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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione
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Legge regionale 17 febbraio 2023, n. 4
FVGreen - Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e la transizio-
ne ecologica del Friuli Venezia Giulia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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TITOLO I
STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Capo I
Strumenti regionali per lo sviluppo sostenibile

Art. 1
(Finalità e principi)

1. In armonia con gli articoli 2, 9 e 41 della Costituzione, la Regione, al fine di garantire 
che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non comprometta la qualità della vita 
e le possibilità delle generazioni future e al fine di giungere a una società neutrale dal punto di vista 
climatico, promuove e attua la transizione ecologica sul territorio regionale, in linea con i principi di 
sostenibilità ambientale, di utilizzo consapevole delle risorse naturali e di coesione sociale affermati 
dalla risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 25 settembre 2015 (Trasformare 
il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile), e dalla Comunicazione COM (2019) 640 
final dell’11 settembre 2019 (Green Deal europeo), nonché con gli impegni assunti dall’Unione europea 
e dallo Stato italiano con la ratifica dell’Accordo di Parigi nell’ambito della Convenzione quadro delle DO
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Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, entrato in vigore il 4 novembre 2016.

2. La Regione si impegna a conseguire l’obiettivo di lungo termine di emissioni di gas a 
effetto serra nette uguali a zero entro il 2045 e a una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, pari 
almeno all’obiettivo nazionale assegnato dall’Unione europea, entro il 2030.

3. La Regione assicura che la produzione legislativa regionale sia orientata al 
raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi 1 e 2.

4. Con la presente legge la Regione disciplina:

a) la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, in attuazione dell’articolo 34 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);

b) la Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici;

c) il Piano regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici;

d) il Piano di azione regionale per il Green Public Procurement.

Art. 2
(Cabina di regia per la strategia regionale per lo sviluppo sostenibile)

1. La Cabina di regia per la strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, istituita con 
deliberazione della Giunta regionale, di seguito Cabina di regia, svolge le seguenti funzioni:

a) elabora la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile di cui all’articolo 3 e i relativi 
aggiornamenti;

b) elabora la Strategia regionale per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici di cui all’articolo 4 e i relativi aggiornamenti;

c) effettua il monitoraggio e la valutazione dello stato di attuazione della Strategia 
regionale per lo sviluppo sostenibile e della Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai 
cambiamenti climatici di cui all’articolo 8.

2. La Cabina di regia opera avvalendosi del supporto tecnico delle strutture regionali, 
degli enti regionali e delle agenzie regionali, nonché del supporto scientifico di enti pubblici del sistema 
della ricerca regionale, nazionale e delle istituzioni scientifiche. Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, la Cabina di regia determina le modalità organizzative per l’espletamento 
delle funzioni di competenza tenendo conto dell’interdisciplinarietà delle tematiche trattate.

Art. 3
(Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile)

1. La Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, in coerenza con gli indirizzi e i 
dettami della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile (SNSvS) e in raccordo con il Documento di 
economia e finanza regionale (DEFR), definisce le scelte e gli obiettivi strategici finalizzati a promuovere 
sul territorio regionale un modello di sviluppo sostenibile, equilibrato, inclusivo, idoneo a ridurre le 
disuguaglianze economiche, ambientali e sociali, basato sulla gestione sostenibile delle risorse naturali 
e del suolo, sulla difesa dell’ambiente, sull’economia circolare e resiliente ai cambiamenti climatici.

2. La Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile è elaborata attraverso un processo 
partecipativo di consultazione inclusivo e accessibile che coinvolge gli enti locali, gli enti pubblici che 
operano nei settori interessati dalla Strategia, le parti sociali, la società civile e i cittadini, anche mediante 
la costituzione di organismi consultivi per i diversi settori strategici, affinché tutte le componenti sociali 
a livello regionale e locale siano investite dell’impegno e della responsabilità di conseguire il modello di 
società delineato dalla Strategia stessa.DO
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3. La Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile è approvata entro il 31 dicembre 2023, 
preliminarmente, con deliberazione della Giunta regionale ed è sottoposta al parere delle Commissioni 
consiliari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla data della richiesta. Acquisiti detti 
pareri o decorso inutilmente il termine di trenta giorni, la Giunta regionale approva definitivamente la 
Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile che acquisisce efficacia dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione ed è pubblicata sul sito istituzionale della Regione.

4. La Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile è soggetta a monitoraggio e 
valutazione ai sensi dell’articolo 8, è aggiornata almeno ogni sei anni e può essere modificata e integrata 
in ogni tempo con la medesima procedura prevista per la sua approvazione.

5. La Regione e gli enti locali adeguano, attraverso un processo di integrazione, la 
pianificazione e la programmazione di settore in funzione del conseguimento degli obiettivi fissati dalla 
Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile.

6. La Regione assicura l’integrazione degli obiettivi fissati dalla Strategia regionale per lo 
sviluppo sostenibile nelle leggi regionali di settore.

Capo II
Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

Art. 4
(Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici)

1. La Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici 
costituisce il processo quadro di orientamento delle politiche regionali finalizzate a ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra o climalteranti, nonché la vulnerabilità territoriale e i rischi legati ai cambiamenti 
climatici ed è elaborata in linea con gli obiettivi stabiliti dalla Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 
e in coerenza con gli indirizzi della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNAC), 
del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC), del Piano nazionale integrato 
energia e clima (PNIEC) e della Strategia italiana di lungo termine per la riduzione delle emissioni dei gas 
a effetto serra.

2. La Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici definisce 
il quadro conoscitivo e il modello organizzativo, gestionale e metodologico per il raggiungimento di 
obiettivi strategici e per la valutazione delle implicazioni dei cambiamenti climatici nei settori strategici 
interessati, nonché per la selezione di obiettivi specifici di settore.

3. I settori strategici interessati dalle misure di mitigazione dei cambiamenti climatici 
sono:

a) sistema energetico regionale;

b) sistema urbano e insediativo nel territorio regionale;

c) sistema dei trasporti e delle infrastrutture;

d) sistema produttivo ed economia circolare;

e) sistema di produzione e gestione dei rifiuti;

f) industrie e infrastrutture pericolose;

g) settore agroalimentare, zootecnico e della pesca;

h) settore forestale;

i) settore terziario;DO
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j) settore domestico.

4. I settori strategici interessati dalle azioni di adattamento ai cambiamenti climatici 
sono:

a) tutela fisica del territorio contro il rischio idrogeologico;

b) gestione delle risorse idriche;

c) aree costiere, montane e alpine;

d) ecosistemi terrestri, biodiversità e foreste;

e) ecosistemi di acque interne e marini;

f) salute umana;

g) agroalimentare, zootecnico e forestale, acquacoltura e pesca;

h) turismo e sport;

i) patrimonio culturale e beni paesaggistici.

5. La Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici è 
elaborata attraverso un processo partecipativo di consultazione inclusivo e accessibile, che coinvolge 
gli enti locali, gli enti pubblici che operano nei settori interessati dalla Strategia, le parti sociali, la società 
civile e i cittadini, anche mediante la costituzione di organismi consultivi per i diversi settori strategici, 
affinché tutte le componenti sociali a livello regionale e locale siano investite dell’impegno attivo e 
propositivo a costruire un modello di società resiliente ai cambiamenti climatici.

6. La Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici è 
approvata, preliminarmente, con deliberazione della Giunta regionale ed è sottoposta al parere della 
Commissione consiliare competente, che si esprime entro trenta giorni dalla data della richiesta. 
Acquisito detto parere o decorso inutilmente il termine di trenta giorni, la Giunta regionale approva 
definitivamente la Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici che 
acquisisce efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione ed è pubblicata sul 
sito istituzionale della Regione.

7. La Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici è 
soggetta a monitoraggio e valutazione ai sensi dell’articolo 8, è aggiornata almeno ogni sei anni e può 
essere modificata e integrata in ogni tempo con la medesima procedura prevista per la sua approvazione.

8. La Regione assicura l’integrazione degli obiettivi fissati dalla Strategia regionale di 
mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici nelle leggi regionali di settore.

Art. 5
(Piano regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici)

1. Il Piano regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici, di seguito 
denominato Piano clima regionale, definisce le misure e le azioni prioritarie, i soggetti attuatori e 
responsabili, i tempi e la stima delle risorse necessarie, ai fini dell’attuazione delle misure di mitigazione 
e delle azioni di adattamento ai cambiamenti climatici previste dalla Strategia regionale di mitigazione 
e di adattamento ai cambiamenti climatici.

2. La struttura regionale competente in materia di ambiente provvede alla predisposizione 
del Piano clima regionale in applicazione delle disposizioni relative alla procedura di verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica e al processo di valutazione ambientale 
strategica di cui alla parte seconda del decreto legislativo 152/2006.

3. La struttura regionale competente in materia di ambiente si avvale del supporto DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 so822 febbraio 2023

tecnico delle strutture regionali, degli enti regionali e delle agenzie regionali, competenti nelle materie 
interessate, nonché del supporto scientifico di enti pubblici del sistema della ricerca nazionale e 
delle istituzioni scientifiche, anche mediante la stipula degli accordi di cui all’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi).

4. Il Piano clima regionale è elaborato attraverso un processo partecipativo di 
consultazione inclusivo e accessibile, che coinvolge gli enti locali, gli enti pubblici che operano nei settori 
interessati dal Piano stesso, le parti sociali, la società civile e i cittadini, anche mediante la costituzione di 
organismi consultivi per i diversi settori strategici, affinché tutte le componenti sociali a livello regionale 
e locale siano investite dell’impegno attivo e propositivo a costruire un modello di società resiliente ai 
cambiamenti climatici.

5. Il progetto del Piano clima regionale, munito del relativo rapporto ambientale e della 
sintesi non tecnica, qualora previsti ai sensi della parte seconda del decreto legislativo 152/2006, è 
adottato dalla Giunta regionale.

6. Il progetto del Piano clima regionale adottato è depositato presso la struttura regionale 
competente in materia di ambiente per la durata di sessanta giorni effettivi ed è pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione e sul Bollettino ufficiale della Regione affinché chiunque possa prenderne 
visione e presentare osservazioni.

7. Decorso il termine di cui al comma 6, la Giunta regionale, tenuto conto delle risultanze 
delle eventuali osservazioni presentate e del parere motivato espresso dall’autorità competente ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 152/2006, adotta il Piano clima regionale e lo sottopone al parere 
della Commissione consiliare competente, che si esprime entro trenta giorni dalla data della richiesta. 
Acquisito detto parere, o decorso inutilmente il termine di trenta giorni, con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, è approvato il Piano clima regionale.

8. Il Piano clima regionale è approvato entro un anno dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione della Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai 
cambiamenti climatici, acquisisce efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione ed è pubblicato sul sito istituzionale della Regione.

9. Il Piano clima regionale è soggetto a monitoraggio e valutazione ai sensi dell’articolo 
8 da parte della struttura regionale competente in materia di ambiente, è aggiornato almeno ogni sei 
anni e può essere modificato e integrato in ogni tempo con la medesima procedura prevista per la sua 
approvazione.

10. I piani territoriali e settoriali, nonché i programmi regionali e locali sono elaborati o 
aggiornati in coerenza con il Piano clima regionale mediante l’integrazione, nei propri obiettivi e azioni, 
delle misure di mitigazione e delle azioni di adattamento ai cambiamenti climatici.

Art. 6
(Piani locali di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici)

1. La Regione riconosce il ruolo fondamentale dei Comuni nell’individuazione e 
realizzazione delle azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici di cui al presente capo 
sul territorio regionale attraverso l’adesione all’iniziativa comunitaria “Patto dei sindaci per il clima e 
l’energia” e la predisposizione dei Piani di azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC) e, in qualità 
di coordinatore territoriale dell’iniziativa:

a) fornisce ai Comuni il supporto tecnico e formativo nel percorso di adesione all’iniziativa, 
nonché nella predisposizione e nel monitoraggio dei PAESC;

b) incentiva e sostiene la predisposizione dei PAESC ai sensi dell’articolo 4, comma 56, 
della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020);

c) realizza, nell’ambito dei sistemi informativi regionali di cui all’articolo 9, una piattaforma 
informatica nella quale i Comuni inseriscono i dati relativi agli inventari di base delle emissioni (IBE) e ai 
monitoraggi sui risultati e sullo stato di attuazione dei PAESC.DO
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2. La Regione collabora con gli enti locali al fine di garantire l’integrazione nella 
pianificazione e programmazione locale delle misure di mitigazione e delle azioni di adattamento 
contenute nel Piano clima regionale e nella valutazione delle iniziative e dei progetti degli enti locali 
finalizzati alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici.

Capo III
Acquisti verdi

Art. 7
(Piano di azione regionale per il Green Public Procurement)

1. Il Piano di azione regionale per il Green Public Procurement (PARGPP) è lo strumento 
che, in armonia con il Piano di azione nazionale per la sostenibilità dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione, prevede l’adozione di misure volte all’integrazione delle esigenze di sostenibilità 
ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi da parte della Regione, sulla base dei seguenti 
criteri di cui all’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007):

a) riduzione dell’uso delle risorse naturali;

b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili;

c) riduzione della produzione di rifiuti;

d) riduzione delle emissioni inquinanti;

e) riduzione dei rischi ambientali.

2. La struttura regionale competente in materia di ambiente provvede alla predisposizione 
del PARGPP avvalendosi del supporto tecnico delle strutture regionali, degli enti regionali e delle 
agenzie regionali competenti nelle materie interessate, nonché del supporto scientifico di enti pubblici 
del sistema della ricerca nazionale e delle istituzioni scientifiche anche mediante la stipula degli accordi 
di cui all’articolo 15 della legge 241/1990.

3. La Giunta regionale adotta il PARGPP e lo sottopone al parere della Commissione 
consiliare competente che si esprime entro trenta giorni dalla data della richiesta. Acquisito detto 
parere o decorso inutilmente il termine di trenta giorni, con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, è approvato il PARGPP.

4. Il PARGPP è approvato entro un anno dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, acquisisce efficacia dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione ed è pubblicato sul sito istituzionale della Regione.

5. Il PARGPP è soggetto a monitoraggio e valutazione ai sensi dell’articolo 8, è aggiornato 
almeno ogni tre anni e può essere modificato e integrato in ogni tempo con la medesima procedura 
prevista per la sua approvazione.

6. I Comuni predispongono i rispettivi piani di azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi pubblici in conformità alle indicazioni formulate dal PARGPP e ai criteri ambientali minimi 
(CAM), di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).

7. La previsione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali dei CAM nelle 
procedure per l’affidamento di appalti pubblici da parte dei Comuni costituisce condizione per la 
concessione di contributi regionali finalizzati alla realizzazione degli interventi oggetto degli appalti 
stessi.
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Capo IV
Monitoraggio e sistemi informativi

Art. 8
(Monitoraggi e valutazioni)

1. La Regione adotta un sistema di monitoraggio e valutazione sullo stato di attuazione e 
sull’efficacia della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, della Strategia regionale di mitigazione 
e di adattamento ai cambiamenti climatici, del Piano regionale clima e del PARGPP, finalizzato a verificare 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati e a misurare i risultati conseguiti dall’attuazione delle misure 
e delle azioni adottate al fine di individuare tempestivamente le opzioni correttive.

2. Il monitoraggio e la valutazione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 
e della Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici sono effettuati 
applicando insiemi di indicatori di processo e di risultato, individuati in coerenza con quelli adottati per 
il monitoraggio e la valutazione delle Strategie nazionali e validati.

3. Il monitoraggio e la valutazione del Piano clima regionale e della coerenza con 
quest’ultimo dei piani territoriali e settoriali, nonché dei programmi regionali e locali, sono effettuati 
utilizzando insiemi di indicatori di processo e di risultato validati.

4. Il monitoraggio e la valutazione del PARGPP sono effettuati utilizzando insiemi di 
indicatori di processo e di risultato validati.

Art. 9
(Sistemi informativi regionali)

1. A supporto delle Strategie regionali di cui agli articoli 3 e 4 e del Piano clima regionale 
di cui all’articolo 5, la Regione sviluppa, mediante un processo incrementale, un dominio di conoscenza 
a livello regionale basato su strumenti formali di rappresentazione dei dati, che ne garantiscano la 
condivisione, l’interoperabilità e il riuso, secondo i principi di cui alla Comunicazione COM (2020) 66 final 
del 19 febbraio 2020 (Una strategia europea per i dati).

2. I sistemi informativi regionali utilizzano i dati descritti nel dominio di conoscenza 
di cui al comma 1 restituendo patrimoni informativi a supporto delle attività di pianificazione e di 
programmazione di competenza della Regione e delle amministrazioni locali, in conformità agli standard 
nazionali previsti per l’informazione geografica relativa ai cambiamenti climatici.

Capo V
Promozione della cultura dello sviluppo sostenibile

Art. 10
(Azioni di sensibilizzazione)

1. La Regione riconosce che la transizione ecologica verso una società più resiliente e 
sostenibile rappresenta un processo di cambiamento culturale e attuabile attraverso l’apprendimento 
permanente e, a tal fine, si impegna a diffondere, a ogni livello, la conoscenza delle tematiche connesse 
alla sostenibilità ambientale e ai cambiamenti climatici.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione adotta iniziative mirate di informazione, di 
formazione e di comunicazione di cui agli articoli 11, 12 e 13, rivolte al sistema scolastico e formativo, 
alle diverse categorie professionali, economiche e sociali, alle amministrazioni locali, nonché alla 
popolazione in generale.

3. La Regione promuove la diffusione e la formazione alla cultura d’impresa innovativa 
e sostenibile sul territorio regionale, nonché la realizzazione di programmi internazionali volti alla 
divulgazione e alla sensibilizzazione sulle problematiche ambientali e sul risparmio energetico, anche 
mediante la stipula di protocolli con il gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. finalizzati alla promozione 
dei titoli di efficienza energetica.DO
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Art. 11
(Misure di informazione)

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 10, organizza campagne di informazione 
inerenti:

a) modalità di elaborazione e di attuazione della Strategia regionale per lo sviluppo 
sostenibile, della Strategia regionale per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici e 
del Piano clima regionale, al fine di promuovere il processo partecipativo di cui all’articolo 3, comma 2, 
all’articolo 4, comma 5, e all’articolo 5, comma 4;

b) specifiche tematiche individuate nell’ambito delle scelte e degli obiettivi strategici 
della Strategia regionale dello sviluppo sostenibile, al fine di diffondere conoscenze e buone pratiche 
per l’adozione di stili di vita collettivi e di comportamenti individuali sostenibili;

c) specifiche tematiche individuate nell’ambito delle azioni e delle misure previste dal 
Piano clima regionale, anche al fine di diffondere la cultura del rischio volta a rafforzare la resilienza 
individuale e collettiva;

d) transizione verso un’economia circolare, ai fini della valorizzazione delle risorse locali, 
della creazione di una nuova economia, della minimizzazione della produzione di rifiuti attraverso la 
diffusione di comportamenti improntati all’uso di prodotti e sistemi riutilizzabili, sostenibili e non tossici 
e con il coinvolgimento delle aziende del territorio.

Art. 12
(Strumenti di formazione)

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 10, promuove:

a) corsi di formazione gratuiti per figure professionali specifiche, relativi alle tematiche 
inerenti lo sviluppo sostenibile, anche attraverso la creazione di una piattaforma dedicata;

b) corsi di formazione e di aggiornamento rivolti a tecnici e professionisti sui temi della 
mitigazione e dell’adattamento ai cambiamenti climatici, anche in collaborazione con le Università della 
Regione, le associazioni di categoria e gli ordini professionali;

c) incontri di formazione rivolti al sistema scolastico e formativo finalizzati a diffondere 
comportamenti improntati all’economia circolare, alla sostenibilità, alla decarbonizzazione degli stili di 
vita e alla prevenzione dei rischi e all’adattamento ai cambiamenti climatici;

d) attività di formazione volte a rafforzare la capacità amministrativa e istituzionale delle 
autorità pubbliche e a migliorare le competenze tecniche dei soggetti deputati ad attuare l’integrazione 
della sostenibilità ambientale nelle politiche regionali e locali;

e) incontri e attività di formazione all’interno del Consiglio regionale finalizzati 
all’acquisizione di conoscenza e competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, con 
particolare riferimento a competenza di pensiero sistemico, competenza di previsione, competenza 
normativa in contesto di incertezza e capacità di innovazione.

Art. 13
(Azioni di comunicazione)

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 10, istituisce un sito web che contiene:

a) un’area tematica dedicata allo sviluppo sostenibile nella quale sono pubblicati:

1) le comunicazioni finalizzate all’intervento nel processo partecipativo di cui all’articolo 
3, comma 2;DO
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2) la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile;

3) il Piano regionale per il Green Public Procurement;

4) i rapporti periodici in ordine agli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni di cui all’articolo 
8;

b) un’area tematica dedicata ai cambiamenti climatici nella quale sono pubblicati:

1) le comunicazioni finalizzate all’intervento nel processo partecipativo di cui all’articolo 
4, comma 5, e all’articolo 5, comma 4;

2) la Strategia regionale per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici;

3) il Piano clima regionale;

4) i piani locali di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici;

5) i rapporti periodici in ordine agli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni di cui all’articolo 
8;

c) un’area tematica dedicata alla plastica nella quale sono pubblicati:

1) la descrizione dei progetti, degli interventi e delle iniziative realizzati per le finalità 
previste dal Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti di cui all’articolo 14 della 
legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di economia 
circolare), specificandone i tempi di attuazione, la distribuzione territoriale, i soggetti coinvolti;

2) l’indicazione delle risorse pubbliche stanziate ed erogate per le finalità previste dal 
Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti di cui all’articolo 14 della legge regionale 
34/2017;

3) i progetti realizzati in conformità alle finalità della riduzione dei rifiuti di prodotti in 
plastica, che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’utilizzo del logo regionale di sostenibilità di cui 
all’articolo 9, comma 1, lettera q bis), della legge regionale 34/2017;

4) gli accordi stipulati tra enti pubblici e tra enti pubblici e soggetti privati, diretti 
all’individuazione di percorsi e di strumenti idonei a garantire l’attuazione delle finalità previste dal 
Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti di cui all’articolo 14 della legge regionale 
34/2017.

Art. 14
(Incentivi per la transizione ecologica)

1. La Regione promuove l’attuazione della transizione ecologica sul territorio regionale 
finalizzando le linee contributive destinate alla realizzazione di attività e di interventi nei settori strategici 
di cui all’articolo 4, commi 3 e 4, nonché al raggiungimento degli obiettivi indicati dalla Strategia regionale 
per lo sviluppo sostenibile, dalla Strategia regionale di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti 
climatici e dal Piano clima regionale.

2. La verifica della finalizzazione delle linee contributive ai sensi del comma 1 è attuata 
nell’ambito delle attività di monitoraggio di cui all’articolo 8.

3. La Regione al fine di favorire l’accesso ai contributi destinati alla realizzazione di attività 
e di interventi nei settori strategici di cui all’articolo 4, commi 3 e 4, utilizza e implementa il sistema 
informatico finalizzato alla concessione dei contributi ai soggetti beneficiari in applicazione delle norme 
e dei provvedimenti attuativi che disciplinano i singoli canali contributivi.DO
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Art. 15
(Partecipazione a AISBL per il coordinamento dell’iniziativa “Valle idrogeno Nord Adriatico”)

1. Ai fini del sostegno al processo di transizione energetica la Regione è autorizzata a 
partecipare a un’associazione internazionale senza scopo di lucro - AISBL, conformemente alla legge 
belga, per coordinare e conferire un modello organizzativo stabile e duraturo all’iniziativa di cooperazione 
rafforzata transnazionale “Valle idrogeno Nord Adriatico”.

2. La partecipazione della Regione all’associazione di cui al comma 1 in qualità di soggetto 
fondatore è autorizzata con deliberazione della Giunta regionale la quale approva contestualmente gli 
schemi dell’atto costitutivo e dello statuto, che devono prevedere:

a) il mancato perseguimento dei fini di lucro dell’associazione;

b) la conformità dell’atto costitutivo e dello statuto allo Statuto della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia;

c) l’autonomia patrimoniale perfetta dell’associazione.

3. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione è autorizzata a corrispondere all’associazione 
una quota associativa annuale, fino a un importo massimo stabilito con deliberazione della Giunta 
regionale, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge regionale 31 gennaio 
1989, n. 6 (Norme per favorire il processo di integrazione europea e per l’attuazione dei programmi 
comunitari), e nei limiti dello stanziamento disponibile annualmente previsto con la legge di approvazione 
del bilancio regionale.

TITOLO II
CLAUSOLA VALUTATIVA, MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 34/2017 IN MATERIA DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI E NORME FINANZIARIE E FINALI

Capo I
Clausola valutativa

Art. 16
(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge in 
relazione alle finalità indicate nell’articolo 1.

2. A tal fine la Giunta regionale, per la prima volta entro l’anno 2024 e successivamente 
con cadenza biennale, anche sulla base dell’attività di monitoraggio svolta dalla Cabina di regia per la 
Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile ai sensi dell’articolo 8, presenta al Consiglio regionale 
una relazione nella quale sono descritti i risultati dei monitoraggi e delle valutazioni di cui all’articolo 
8 e sono evidenziati, in particolare, i progressi nel miglioramento della capacità di adattamento, nel 
rafforzamento della resilienza e nella riduzione della vulnerabilità ai cambiamenti climatici, e della 
diffusione della cultura della sostenibilità tra i cittadini della Regione.

3. La relazione prevista dal comma 2 è resa pubblica, unitamente ai documenti consiliari 
che ne concludono l’esame, mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Regione.

Capo II
Modifiche alla legge regionale 34/2017 in materia di gestione dei rifiuti

Art. 17
(Modifiche	alla	legge	regionale	34/2017)

1. Alla legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti DO
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e principi di economia circolare), sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 11 è inserita la seguente:

<<a bis) effettuano, nel caso in cui non vi abbiano provveduto i soggetti obbligati, gli interventi 
di avvio a recupero o smaltimento dei rifiuti stoccati illecitamente all’interno di immobili destinati ad 
attività di impresa o nelle aree esterne di pertinenza degli stessi;>>;

b) all’articolo 33 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 2 le parole <<per sostenere le misure individuate nel Programma regionale 
per la prevenzione della produzione dei rifiuti>> sono sostituite dalle seguenti: <<per attuare, anche 
con azioni di comunicazione e informazione, gli obiettivi e le azioni del Piano regionale di gestione dei 
rifiuti>>;

2) al comma 5 le parole <<lettera a)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a) e a 
bis)>>.

Capo III
Norme finanziarie e finali

Art. 18
(Norme	finanziarie)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 2, di cui all’articolo 5, comma 3, e di cui 
all’articolo 7, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 
50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. 

2. Per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), e di cui all’articolo 12, è autorizzata 
la spesa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - 
Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

3. Per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa complessiva 
di 105.000 euro, suddivisa in ragione di 35.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, a valere sulla 
Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1, 2 e 3 si provvede mediante prelievo 
di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 
285.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata 
ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

5. Per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), di cui all’articolo 9, comma 1, di cui 
all’articolo 13 e di cui all’articolo 14, comma 3, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 
1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.DO
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6. Per le finalità di cui all’articolo 8 è autorizzata la spesa complessiva di 1.545.000 euro, 
suddivisa in ragione di 515.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, a valere sulla Missione n. 
9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede mediante prelievo di 
complessivi 1.545.000 euro, suddivisi in ragione di 515.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025, dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 515.000 
euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi 
dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 118/2011.

8. Per le finalità di cui all’articolo 8 è autorizzata la spesa complessiva di 3.600.000 euro, 
suddivisa in ragione di 1.200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025. 

9. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8 si provvede mediante prelievo di 
complessivi 3.600.000 euro, suddivisi in ragione di 1.200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025, dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025. L’importo di 
1.200.000 euro per l’anno 2023 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata 
ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 118/2011.

10. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 3, e di cui all’articolo 11 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - 
Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

11. Per le finalità previste dall’articolo 15, comma 3, si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Programma n. 1 (Relazioni internazionali e cooperazione 
allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2023-2025.

12. Per le finalità di cui all’articolo 33, commi 2 e 5, della legge regionale 34/2017, come 
modificati dall’articolo 17, comma 1, lettera b), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

13. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 118/2011, è allegato il 
prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” 
di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

14. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle 
Missioni e Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 13, si 
provvede ai sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
118/2011 e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).DO
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Art. 19
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 17 febbraio 2023

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo degli articoli 2, 9 e 41 della Costituzione, è il seguente: 
 

Art. 2 
 
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni 
sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 9 
 
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 
 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge 
dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali. 
 

- Omissis - 
 

Art. 41 
 
L’iniziativa economica privata è libera. 
 
Non può svolgersi in contrasto con la utilità sociale o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
 
La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali. 
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- Il testo dell’articolo 34 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Norme tecniche, organizzative e integrative) 

 
[1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o più regolamenti da 
emanarsi, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo, su proposta 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per i beni e le 
attività culturali, provvede alla modifica ed all’integrazione delle norme tecniche in materia di valutazione 
ambientale nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente decreto. Resta 
ferma l’applicazione dell’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, relativamente al recepimento di 
direttive comunitarie modificative delle modalità esecutive e di caratteristiche di ordine tecnico di 
direttive già recepite nell’ordinamento nazionale. Resta ferma altresì, nelle more dell’emanazione delle 
norme tecniche di cui al presente comma, l’applicazione di quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1988.] 
 
[2. Al fine della predisposizione dei provvedimenti di cui al comma 1, il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare acquisisce il parere delle associazioni ambientali munite di requisiti sostanziali 
omologhi a quelli previsti dall’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.] 
 
3. Il Governo, con apposita delibera del Comitato interministeriale per la transizione ecologica, su 
proposta del Ministro della transizione ecologica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato le regioni e le province autonome, ed acquisito il parere delle associazioni ambientali munite di 
requisiti sostanziali omologhi a quelli previsti dall’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede, 
con cadenza almeno triennale, all’aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile di 
cui alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica del 2 agosto 2002.  
 
4. Entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della strategia nazionale di cui al comma 3, le regioni 
si dotano, attraverso adeguati processi informativi e partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico dei 
bilanci regionali, di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il 
contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. Le strategie regionali indicano 
insieme al contributo della regione agli obiettivi nazionali, la strumentazione, le priorità, le azioni che si 
intendono intraprendere. In tale ambito le regioni assicurano unitarietà all’attività di pianificazione. Le 
regioni promuovono l’attività delle amministrazioni locali che, anche attraverso i processi di Agenda 21 
locale, si dotano di strumenti strategici coerenti e capaci di portare un contributo alla realizzazione degli 
obiettivi della strategia regionale. 
 
5. Le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro di riferimento per le valutazioni ambientali di 
cui al presente decreto. Dette strategie, definite coerentemente ai diversi livelli territoriali, attraverso la 
partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni, in rappresentanza delle diverse istanze, assicurano 
la dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull’ambiente, il rispetto delle condizioni di 
stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità ed il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi 
allo sviluppo delle potenzialità individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e 
dell’occupazione. 
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6. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni e le province autonome 
cooperano per assicurare assetti organizzativi, anche mediante la costituzione di apposite unità 
operative, senza aggravio per la finanza pubblica, e risorse atti a garantire le condizioni per lo svolgimento 
di funzioni finalizzate a: 
 
a) determinare, nell’ottica della strategia di sviluppo sostenibile, i requisiti per una piena integrazione della 
dimensione ambientale nella definizione e valutazione di politiche, piani, programmi e progetti; 
 
b) garantire le funzioni di orientamento, valutazione, sorveglianza e controllo nei processi decisionali della 
pubblica amministrazione; 
 
c) assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico-scientifici in materia di 
valutazione ambientale; 
 
d) favorire la promozione e diffusione della cultura della sostenibilità dell’integrazione ambientale; 
 
e) agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico ai processi decisionali ed 
assicurare un’ampia diffusione delle informazioni ambientali. 
 
7. Le norme tecniche assicurano la semplificazione delle procedure di valutazione. In particolare, 
assicurano che la valutazione ambientale strategica e la valutazione d’impatto ambientale si riferiscano 
al livello strategico pertinente analizzando la coerenza ed il contributo di piani, programmi e progetti alla 
realizzazione degli obiettivi e delle azioni di livello superiore. Il processo di valutazione nella sua interezza 
deve anche assicurare che piani, programmi e progetti riducano il flusso di materia ed energia che 
attraversa il sistema economico e la connessa produzione di rifiuti. 
 
8. Il sistema di monitoraggio, effettuato anche avvalendosi delle Agenzie ambientali e dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), garantisce la raccolta dei dati concernenti gli 
indicatori strutturali comunitari o altri appositamente scelti dall’autorità competente.  
 
9. Salvo quanto disposto dai commi 9-bis e 9-ter, le modifiche agli allegati alla parte seconda del presente 
decreto sono apportate con regolamenti da emanarsi, previo parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  
 
9-bis. L’elenco riportato nell’allegato IX, ove necessario, è modificato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza unificata istituita ai sensi del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con le stesse modalità, possono essere introdotte modifiche 
all’allegato XII, anche per assicurare il coordinamento tra le procedure di rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale e quelle in materia di valutazione d’impatto ambientale. 
 
9-ter. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa comunicazione 
ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali, della salute e delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, si provvede al recepimento di direttive tecniche di modifica degli allegati 
VIII, X e XI e XII emanate dalla Commissione europea.  
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Note all’articolo 5 
 
- La parte seconda del decreto legislativo 152/2006 reca: PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS), PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE (VIA) E PER 
L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC) 
 

 

- Il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Accordi fra pubbliche amministrazioni) 

 
1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune. 
 
2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 
3.  
 
2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai 
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All’attuazione della medesima si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente. 
 
 
- Il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 152/2006, è il seguente: 
 

Art. 15 
(Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti della consultazione) 

 
1. L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, 
acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti 
inoltrati ai sensi dell’articolo 14 e dell’articolo 32, nonché i risultati delle consultazioni transfrontaliere di 
cui al medesimo articolo 32 ed esprime il proprio parere motivato entro il termine di quarantacinque giorni 
a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all’articolo 14. La tutela avverso il silenzio 
dell’Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del processo amministrativo. 
 
2. L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente, provvede, prima della presentazione 
del piano o programma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al 
comma 1 e dei risultati delle consultazioni transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o 
programma.  
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Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dei commi da 56 a 59 dell’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) 

 
- Omissis - 

 
56. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni che aderiscono all’iniziativa 
comunitaria denominata "Patto dei Sindaci per il clima e l’energia", contributi fino al 100 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile, per la predisposizione del Piano di azione per l’energia sostenibile e il clima 
(PAESC) riferito al proprio territorio. 
 
57. Con regolamento regionale, da approvare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi di cui al comma 56, nonché le modalità di rendicontazione della spesa. 
 
58. I Comuni presentano la domanda di concessione del contributo di cui al comma 56 alla Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, entro il termine e con le modalità indicati dal 
regolamento di cui al comma 57. 
 
59. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione 
di 20.000 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, a valere sulla Missione n. 17 (Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla D di cui al comma 66. 
 

- Omissis - 
 
 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo del comma 1126 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è il seguente: 
 

Articolo 1 
Comma 1126 

(Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della P.A.) 
 
1126. È autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l’attuazione e il monitoraggio di un «Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione», 
predisposto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, d’intesa con le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, e sottoposto alla approvazione dalla CONSIP Spa, costituita in attuazione del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414. Il Piano prevede l’adozione di misure volte all’integrazione 
delle esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle 
amministrazioni competenti, sulla base dei seguenti criteri:  
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a) riduzione dell’uso delle risorse naturali; 
 
b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili; 
 
c) riduzione della produzione di rifiuti; 
 
d) riduzione delle emissioni inquinanti; 
 
e) riduzione dei rischi ambientali. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 15 della legge 241/1990 vedere la nota all’articolo 5. 
 
 
- Il testo dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) 

 
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e 
delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e conformemente, in riferimento all’acquisto di 
prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto 
specificamente previsto all’articolo 144.  
 
2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono 
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, comma 6. Nel caso di contratti 
relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 
demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, 
per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da 
realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare.  
 
3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle 
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati 
nell’ambito del citato Piano d’azione.  
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Note all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti) 

  
1. Il Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti di cui all’articolo 12, comma 3, lettera 
a), prevede le seguenti attività volte a ridurre e a contenere la produzione e la pericolosità dei rifiuti:  
  
a) campagne informative, formative ed educative rivolte alla popolazione adulta, alle scuole, nonché alle 
diverse categorie economiche e sociali, mirate a promuovere l’adozione di comportamenti che 
favoriscano la prevenzione della produzione dei rifiuti, nonché finalizzate alla divulgazione dei principi 
dello sviluppo sostenibile e dei fondamenti dell’economia circolare, con particolare attenzione alla 
minimizzazione degli sprechi di risorse; 
 
b) campagne informative rivolte agli industriali, agli operatori della distribuzione commerciale, agli 
artigiani e agli agricoltori, mirate a promuovere la riduzione dei rifiuti di ogni tipo, con particolare riguardo 
agli imballaggi non riutilizzabili; 
 
c) aumento della durata del ciclo di vita dei beni anche mediante la realizzazione di centri di riuso e di 
preparazione al riutilizzo; 
 
d) sperimentazione, adozione, diffusione e promozione, nelle attività degli uffici pubblici e privati, di 
metodologie e strumenti di lavoro tali da ridurre la produzione di rifiuti e che privilegino l’uso di materiali 
riutilizzabili, il risparmio di materiali a perdere e l’impiego di materiali e prodotti derivanti da riciclo; 
 
e) promozione e incentivazione dell’uso di prodotti in materiale riciclato da parte degli enti pubblici, delle 
imprese, degli istituti scolastici e della popolazione in generale; 
 
f) diffusione di misure volte a ridurre lo spreco di alimenti e di farmaci mediante l’attuazione di campagne 
di comunicazione sulle corrette modalità di conservazione e donazione dei prodotti, nonché attraverso la 
promozione di accordi o protocolli d’intesa tra operatori del settore alimentare e farmaceutico, soggetti 
donatari, Aziende del servizio sanitario regionale, enti pubblici coinvolti a vario titolo, ai sensi della legge 
166/2016;  
 
g) divulgazione, promozione e informazione, relative al corretto utilizzo della pratica 
dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità, ai sensi del decreto del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 266/2016; 
 
h) promozione dell’utilizzo dell’acqua pubblica; 
 
i) diffusione della progettazione ecosostenibile che preveda l’utilizzo di nuovi materiali, di materiali riciclati 
o riciclabili; 
 
j) promozione degli eventi ecosostenibili; 
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k) riduzione dello spreco delle risorse anche mediante l’utilizzo degli scarti dei processi produttivi come 
sottoprodotti ai sensi del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 
ottobre 2016, n. 264 (Regolamento recante criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della 
sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti); 
 
l) (ABROGATA)  
  
m) ogni ulteriore azione volta al raggiungimento degli obiettivi del Programma stesso. 
 

 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 34/2017, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Funzioni della Regione) 

  
1. Alla Regione competono le seguenti funzioni:  
  
a) la predisposizione, l’adozione e l’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti; 
 
b) la gestione del S.I.R.R., compresa l’immissione dei dati relativi ai provvedimenti di cui alle lettere e), f), 
g) e h), da parte delle strutture regionali competenti; 
 
c) la gestione del Tavolo permanente per l’economia circolare di cui all’articolo 4, comma 5; 
 
d) l’individuazione delle aree idonee e delle aree non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, sulla base dei Criteri localizzativi regionali degli impianti di recupero e smaltimento 
dei rifiuti di cui all’articolo 12, comma 3, lettera d); 
 
e) l’emissione del provvedimento di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del titolo III bis della 
parte seconda del decreto legislativo 152/2006, ai fini della realizzazione e dell’esercizio di impianti di 
recupero e smaltimento dei rifiuti;  
 
f) l’emissione del provvedimento di autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione degli impianti di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti, nonché per la realizzazione e l’esercizio di impianti di ricerca e di 
sperimentazione, rispettivamente, ai sensi degli articoli 208 e 211 del decreto legislativo 152/2006, 
comprese l’autorizzazione dei relativi progetti di variante e l’autorizzazione alla deroga ai vincoli di cui 
all’articolo 15, nonché la ricezione delle comunicazioni delle campagne di attività di recupero e di 
smaltimento dei rifiuti con impianti mobili ai sensi dell’articolo 208, comma 15, del decreto legislativo 
152/2006;  
 
g) l’emissione dei provvedimenti di conferma, di rinnovo, di sospensione, di decadenza e di revoca 
dell’autorizzazione unica; 
 
h) la verifica e il controllo dei requisiti per l’applicazione delle procedure semplificate, nonché l’emissione 
del provvedimento di divieto di inizio o di prosecuzione delle attività, ai sensi degli articoli 214, 215 e 216 
del decreto legislativo 152/2006, anche secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale 
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e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35);  
 
i) le attività in materia di spedizioni transfrontaliere dei rifiuti di cui all’articolo 194 del decreto legislativo 
152/2006;  
 
j) il controllo periodico sulle attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi compreso 
l’accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte quarta del decreto legislativo 152/2006;  
 
k) la vigilanza e il controllo sulla regolare applicazione delle disposizioni concernenti le operazioni di 
recupero e di smaltimento dei rifiuti, nonché sulla gestione degli impianti e delle apparecchiature per il 
compostaggio di comunità; 
 
l) l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e di quelle accessorie; 
 
m) l’acquisizione e l’aggiornamento in via telematica delle informazioni finalizzate alla mappatura di beni 
e materiali contenenti amianto, mediante l’applicativo "Archivio regionale amianto (A.R.Am.)"; 
 
n) la predisposizione di linee guida finalizzate all’organizzazione della microraccolta di amianto da parte 
dei Comuni e dei proprietari degli edifici di civile abitazione in attuazione del Piano regionale amianto; 
 
o) la predisposizione di linee guida per la segnalazione e la tracciabilità, nonché l’individuazione di un 
indice di degrado, delle strutture con presenza di amianto nel territorio; 
 
p) l’informazione sulla corretta gestione dei rifiuti, compresa la prevenzione della produzione degli stessi, 
coerente con la pianificazione regionale di settore e uniforme sul territorio regionale; 
 
q) la realizzazione di studi, di ricerche e di progettazioni per la razionale organizzazione del sistema di 
gestione dei rifiuti. 
 
q bis) la realizzazione del logo regionale di sostenibilità, da approvarsi con deliberazione della Giunta 
regionale, finalizzato al riconoscimento di attività e di azioni concernenti la prevenzione della produzione 
dei rifiuti e lo sviluppo dell’economia circolare. 
 
2. La Regione, in conformità ai principi dell’articolo 18 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi 
e norme fondamentali del sistema Regione-autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), e al principio di 
leale collaborazione, esercita i poteri sostitutivi nel caso in cui i Comuni non effettuino gli interventi di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera a). La Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia 
di ambiente, sentito il Comune, assegna mediante diffida un congruo termine per l’adempimento, 
comunque non inferiore a dieci giorni. Decorso inutilmente il termine assegnato e sentito il Comune, la 
Giunta regionale provvede all’adozione degli atti in via sostitutiva, mediante la nomina di un commissario 
ad acta, con oneri conseguenti a carico del bilancio comunale.  
 
3. Il commissario di cui al comma 2 si avvale delle strutture del Comune, il quale è tenuto a fornire 
l’assistenza, i documenti e la collaborazione necessaria. Il Comune conserva il potere di compiere gli atti 
o l’attività per i quali è stata rilevata l’omissione fino a quando il commissario ad acta non sia insediato.  
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Nota all’articolo 15 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

  
1. La Regione Friuli - Venezia Giulia, al fine di favorire una più attiva partecipazione dei cittadini al processo 
di integrazione europea, anche nella prospettiva dell’attuazione del mercato unico europeo, assicura, 
nell’ambito delle competenze attribuite dallo statuto di autonomia, il collegamento costante della 
Comunità regionale con le collettività dei Paesi membri della Comunità europea e del Consiglio d’Europa 
e con le relative istituzioni attraverso:  
  
a) la realizzazione ed il sostegno delle iniziative previste dall’articolo 2; 
 
b) la propria adesione alle organizzazioni europee rappresentative di interessi regionali e locali. 
 
 
Note all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 34/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Funzioni dei Comuni) 

 
1. I Comuni ferme restando le competenze a essi attribuite dal decreto legislativo 152/2006:  
  
a) effettuano, nel caso in cui non vi abbiano provveduto i soggetti obbligati, gli interventi di chiusura degli 
impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti compresi gli interventi successivi alla chiusura che si 
rivelassero necessari, nonché gli interventi di chiusura, di gestione post-operativa e di ripristino 
ambientale delle discariche; 
 
a bis) effettuano, nel caso in cui non vi abbiano provveduto i soggetti obbligati, gli interventi di 
avvio a recupero o smaltimento dei rifiuti stoccati illecitamente all’interno di immobili destinati 
ad attività di impresa o nelle aree esterne di pertinenza degli stessi; 
 
b) definiscono le modalità del servizio di raccolta dei rifiuti urbani anche ai fini dell’applicazione della 
tariffa puntuale del servizio di igiene urbana; 
 
c) inviano alla struttura regionale competente in materia di gestione dei rifiuti copia della segnalazione 
certificata di inizio attività relativa agli impianti di compostaggio di comunità, ai fini delle attività di 
controllo di cui all’articolo 9 del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
29 dicembre 2016, n. 266 (Regolamento recante i criteri operativi e le procedure autorizzative 
semplificate per il compostaggio di comunità di rifiuti organici ai sensi dell’articolo 180, comma 1 octies, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come introdotto dall’articolo 38 della legge 28 dicembre 
2015, n. 221);  
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d) comunicano, entro il 31 gennaio di ogni anno, alla struttura regionale competente in materia di 
gestione dei rifiuti, per il tramite di ARPA, i dati di cui all’articolo 8, comma 5, lettera g), ai fini della 
pianificazione di settore ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 266/2016; 
 
e) provvedono, per quanto di competenza, alla compilazione dell’applicativo O.R.So., di cui all’articolo 8; 
 
f) provvedono, per quanto di competenza, all’inserimento nell’applicativo A.R.Am., dei dati relativi agli 
edifici contenenti amianto e alla georeferenziazione degli stessi; 
 
g) provvedono all’individuazione e all’aggiornamento dell’indice di priorità degli interventi di rimozione 
dell’amianto, secondo le modalità stabilite dal Piano regionale amianto di cui all’articolo 12, comma 3, 
lettera g); 
 
h) provvedono all’organizzazione della microraccolta di amianto da parte dei proprietari degli edifici di 
civile abitazione in attuazione del Piano regionale amianto, sulla base delle linee guida definite ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, lettera n). 
 
2. L’osservanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettere e) ed f), da parte dei Comuni è condizione 
necessaria per accedere ai finanziamenti regionali destinati all’attuazione di interventi nel settore dei 
rifiuti. 
 
3. I Comuni esercitano le funzioni attribuite nel rispetto delle modalità di svolgimento delle funzioni 
comunali ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie 
locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative).  
 
4. I Comuni esercitano le funzioni di cui al comma 1, lettere b), e), f), g) ed h), in forma associata attraverso 
l’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti - AUSIR, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 5/2016, 
come modificato dall’articolo 35, comma 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 34/2017, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 33 
(Disposizioni programmatorie) 

  
1. L’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge, avente natura programmatoria, è 
subordinata all’allocazione delle risorse finanziarie da disporre con successive leggi regionali. 
 
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare una quota del Fondo per l’ambiente di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 24 gennaio 1997, n. 5 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi ed integrazione alla legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia di 
smaltimento di rifiuti solidi), come modificato dall’articolo 34, comma 1, lettera g), per attuare, anche 
con azioni di comunicazione e informazione, gli obiettivi e le azioni del Piano regionale di gestione 
dei rifiuti. 
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3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare una quota del Fondo per l’ambiente di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 5/1997, come modificato dall’articolo 34, comma 1, lettera g), per 
concedere contributi a favore dei Comuni e all’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti (AUSIR) a copertura 
dei maggiori costi derivanti dall’organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani che consenta 
l’applicazione della tariffa puntuale del servizio di igiene urbana. 
 
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare una quota del Fondo per l’ambiente di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 5/1997, come modificato dall’articolo 34, comma 1, lettera g), per 
concedere contributi ai sensi dell’articolo 45 della legge 221/2015, a favore dei Comuni che, nel corso 
dell’anno precedente, contestualmente:  
  
a) hanno conseguito l’obiettivo del 70 per cento della raccolta differenziata calcolato secondo i dati 
validati forniti annualmente dalla Sezione regionale del Catasto dei rifiuti; 
 
b) hanno prodotto un quantitativo di rifiuti pro capite inferiore del 20 per cento rispetto al valore medio 
regionale del quantitativo medesimo calcolato secondo i dati validati forniti annualmente dalla Sezione 
regionale del Catasto dei rifiuti. 
 
4 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare una quota del Fondo ambiente di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 5/1997, per finanziare le attività di recupero di materie prime e di 
energia, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche.  
 
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare una quota del Fondo per l’ambiente di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 5/1997, come modificato dall’articolo 34, comma 1, lettera g), per 
concedere contributi a favore dei Comuni per la realizzazione degli interventi sostitutivi di cui all’articolo 
11, comma 1, lettere a) e a bis). 
 
5 bis. Con deliberazione della Giunta regionale è determinata la quota di utilizzo delle risorse del Fondo 
per l’ambiente di cui all’articolo 11 della legge regionale 5/1997, da destinare alle finalità previste dai 
commi 2, 3, 4, 4 bis e 5. 
 
 
Note all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 49 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Fondi speciali) 

 
1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte agli oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l’approvazione del bilancio. 
 
2. I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo 
di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi 
programmi dopo l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 
 
3. I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese 
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correnti o di spese in conto capitale. 
 
4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell’esercizio secondo le modalità di cui al comma 
2, costituiscono economie di spesa. 
 
5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il 
termine dell’esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento 
alle quote non utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa 
derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato 
di amministrazione, destinata alla copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti 
legislativi, purché tali provvedimenti siano approvati entro il termine dell’esercizio immediatamente 
successivo. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 33 della legge regionale 34/2017 vedere la nota all’articolo 17. 
 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
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4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17.  
 

- Omissis – 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- Omissis – 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
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dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
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giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere:  
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a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti.  
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LAVORI PREPARATORI 
Progetti di legge  
 
n. 7 
 

- d’iniziativa dei Consiglieri Dal Zovo, Capozzella, Sergo e Ussai, presentato al Consiglio regionale il 
12 luglio 2018 e assegnato alla IV Commissione il 13 luglio 2018, con parere del Comitato per la 
legislazione, il controllo e la valutazione; 

 
n. 77 
 

- d’iniziativa del Consigliere Honsell, presentato al Consiglio regionale il 26 novembre 2019 e 
assegnato alla IV Commissione permanente il 28 novembre 2019; 

 
n. 114 
 

- d’iniziativa dei Consiglieri Dal Zovo, Capozzella, Sergo, Ussai, presentato al Consiglio regionale il 
16 novembre 2020 e assegnato alla IV Commissione permanente il 19 novembre 2020; 

 
n. 163 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 4 aprile 2022 e, nella 
medesima data, assegnato alla IV Commissione permanente con il parere della VI Commissione 
permanente; 

 
- parere espresso dalla VI Commissione permanente nella seduta del 26 aprile 2022 e dal Comitato 

per la legislazione, il controllo e la valutazione nella seduta del 25 gennaio 2023; 
 

- progetti di legge abbinati dalla IV Commissione permanente nella seduta del 21 aprile 2022, ai 
sensi dell’articolo 93 del regolamento interno, con scelta del progetto di legge n. 163 come testo 
base; 

 
- istituito un Comitato ristretto nella seduta del 2 maggio 2022 che ha esaminato il testo base nelle 

sedute del 15 giugno 2022, del 15 settembre 2022 e del 6 dicembre 2022 e, in quest’ultima 
seduta, ha approvato un testo da sottoporre all’esame della IV Commissione permanente; 
 

- testo proposto dal Comitato ristretto esaminato dalla IV Commissione nella seduta del 23 
gennaio 2023 ed approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del 
Consigliere Calligaris e di minoranza dei Consiglieri Conficoni, Dal Zovo e Honsell; 

 
- testo proposto dalla IV Commissione permanente esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute 

dell’1 e del 2 febbraio 2023 e, in quest’ultima seduta, approvato, a maggioranza, con modifiche; 
 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 830/P del 9 febbraio 2023. 
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23_SO8_1_LRE_5_1_TESTO

Legge regionale 17 febbraio 2023, n. 5
Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normati-
va organica in materia di attività commerciali e di somministra-
zione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 
gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1  - (Principi)
Art. 2 - (Oggetto	e	finalità)
Art. 3 - (Modifiche	all’articolo	2	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 4 - (Modifica	all’articolo	8	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 5 - (Modifiche	all’articolo	11	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 6 - (Modifiche	all’articolo	12	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 7 - (Modifica	all’articolo	13	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 8 - (Modifica	all’articolo	14	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 9 - (Modifiche	all’articolo	14bis	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 10 - (Modifiche	all’articolo	15	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 11 - (Modifica	all’articolo	21	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 12 - (Inserimento	degli	articoli	24	bis	e	24	ter	nella	legge	regionale	29/2005)
Art. 13 - (Sostituzione della rubrica del capo V del titolo II)
Art. 14 - (Inserimento	dell’articolo	32bis	nella	legge	regionale	29/2005)
Art. 15 - (Modifica	dell’articolo	34	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 16 - (Sostituzione	dell’articolo	35	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 17 - (Modifiche	all’articolo	37	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 18 - (Modifiche	all’articolo	38	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 19 - (Sostituzione	dell’articolo	39	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 20 - (Modifica	all’articolo	40	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 21 - (Modifiche	all’articolo	42	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 22 - (Modifica	all’articolo	43	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 23 - (Modifica	all’articolo	48	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 24 - (Modifiche	all’articolo	49	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 25 - (Sostituzione	dell’articolo	50	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 26 - (Sostituzione	dell’articolo	51	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 27 - (Inserimento	dell’articolo	52	bis	nella	legge	regionale	29/2005)
Art. 28 - (Sostituzione	dell’articolo	55	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 29 - (Sostituzione	dell’articolo	65	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 30 - (Sostituzione	dell’articolo	68	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 31 - (Modifica	all’articolo	69	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 32 - (Modifica	all’articolo	70	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 33 - (Sostituzione	dell’articolo	71	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 34 - (Sostituzione	dell’articolo	72	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 35 - (Sostituzione	dell’articolo	73	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 36 - (Inserimento	dell’articolo	77bis	nella	legge	regionale	29/2005)
Art. 37 - (Sostituzione	dell’articolo	80	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 38 - (Modifiche	all’articolo	81	della	legge	regionale	29/2005)DO
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Art. 39 - (Sostituzione	dell’articolo	83	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 40 - (Modifica	all’articolo	84	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 41 - (Modifica	all’articolo	84bis	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 42 - (Modifica	all’articolo	85	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 43 - (Modifica	dell’articolo	87	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 44 - (Modifica	articolo	89	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 45 - (Modifiche	all’articolo	100	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 46 - (Modifica	all’articolo	101	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 47 - (Modifica	all’articolo	105	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 48 - (Modifica	dell’Allegato	B	bis	della	legge	regionale	29/2005)
Art. 49 - (Modifica	all’articolo	3	della	legge	regionale	24/2021)
Art. 50 - (Disposizioni	transitorie	e	finali)
Art. 51 - (Abrogazioni)
Art. 52 - (Entrata in vigore)

Art. 1
(Principi)

1. La Regione promuove il settore del commercio nello spirito dei diciassette obiettivi 
dello sviluppo sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (SDGs) e in particolare del dodicesimo 
obiettivo, favorendo l’economia circolare e della condivisione, dell’alimentazione sana e sostenibile e del 
placemaking a beneficio dei lavoratori, dei consumatori e dell’ambiente.

Art. 2
(Oggetto	e	finalità)

1. La presente legge regionale dispone in ordine alle modifiche alla legge regionale 5 
dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di 
alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”), 
quale intervento di manutenzione straordinaria della normativa organica della materia, che persegue lo 
scopo di adeguare la disciplina regionale di settore ai principi di liberalizzazione introdotti dalla disciplina 
statale e sovranazionale, di regolare l’esercizio delle attività commerciali e di somministrazione di 
alimenti e bevande, riducendone i tempi procedimentali e il numero degli adempimenti per l’accesso 
all’esercizio delle medesime, nonché di semplificare i regimi amministrativi autorizzatori, la trattazione 
da parte degli enti locali di procedimenti amministrativi di particolare complessità, di liberalizzare lo 
svolgimento delle attività commerciali sul territorio con particolare riguardo alla rivalutazione dei centri 
storici e delle zone urbane a marcata vocazione commerciale, valorizzando il pluralismo e la qualità del 
territorio e della sua vivibilità.

Art. 3
(Modifiche	all’articolo	2	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) alla lettera e) le parole: <<e gli articoli di arredamento, gli elettrodomestici>> e le 
parole: <<e i prodotti a questi similari>> sono soppresse;

b) dopo la lettera f) è inserita la seguente:

<<f bis) commercio elettronico: operazioni commerciali effettuate mediante l’impiego della 
tecnologia delle telecomunicazioni e dell’informatica e disciplinate dal decreto legislativo 9 aprile 2003, 
n. 70 (Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società 
dell’informazione nel mercato interno, con particolare riferimento al commercio elettronico)>>;DO
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c) la lettera i) è sostituita dalla seguente:

<<i) esercizi di vendita al dettaglio di media struttura: gli esercizi con superficie di vendita 
superiore a metri quadrati 250 e fino a metri quadrati 1.500;>>;

d) alla lettera s) dopo le parole <<(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi)>> sono aggiunte le seguenti: <<, nel rispetto del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, 
segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei 
regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
7 agosto 2015, n. 124), e loro successive modifiche e integrazioni;>>;

e) alla lettera w) le parole: <<alla gestione di reparto si applicano le disposizioni del capo V 
del titolo II, purché la vendita di liquidazione avvenga unicamente per l’ipotesi di cessazione dell’attività 
di gestione di reparto; ad essa non si applicano le disposizioni dell’articolo 33, comma 7, lettera a), e 
comma 13; il titolare rimane soggetto alle sanzioni di cui al capo I del titolo VI.>> sono soppresse.

Art. 4
(Modifica	all’articolo	8	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 3 ter dell’articolo 8 della legge regionale 29/2005 le parole <<livello base 
A1>> sono sostituite dalle seguenti: <<livello base A2>> e la parola <<delle>> è sostituita dalla seguente: 
<<della>>.

Art. 5
(Modifiche	all’articolo	11	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 11 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: <<e la concentrazione>> sono soppresse;

b) al comma 2 le parole: <<lettera s),>> e le parole: <<e agli estremi del titolo abilitativo 
edilizio>> sono soppresse.

Art. 6
(Modifiche	all’articolo	12	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 12 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<, l’ampliamento e la concentrazione>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<e l’ampliamento>>;

b) al comma 2 le parole <<, l’ampliamento e la concentrazione>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<e l’ampliamento>> e le parole: <<al possesso del titolo abilitativo edilizio e>> sono 
soppresse;

c) i numeri 1) e 2) della lettera b) del comma 4 sono abrogati.

Art. 7
(Modifica	all’articolo	13	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 29/2005 le parole <<, il trasferimento 
di sede e la concentrazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<e il trasferimento di sede>>.DO
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Art. 8
(Modifica	all’articolo	14	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 29/2005 le parole <<Ai fini della 
realizzazione di quanto previsto nel presente capo va dichiarato il>> sono sostituite dalle seguenti: <<La 
presentazione della Scia o il rilascio dell’autorizzazione sono effettuati nel>>.

Art. 9
(Modifiche	all’articolo	14	bis	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 14 bis della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

<<3 bis. Nell’ipotesi di vendita dei generi non alimentari a basso impatto, di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera e), la superficie a cielo libero è computata come superficie di vendita fino al massimo 
del 20 per cento dell’intera superficie a cielo libero, totalmente accessibile al pubblico.>>;

b) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

<<9 bis. L’aggiunta di settore merceologico, anche senza aumento di superficie di vendita, è 
soggetta a SCIA negli esercizi di cui agli articoli 11 e 12 e al rilascio di una nuova autorizzazione negli 
esercizi di grande distribuzione.>>.

Art. 10
(Modifiche	all’articolo	15	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 15 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera c) del comma 1 è abrogata;

b) al comma 11 le parole: <<, comma 7, lettera d),>> sono soppresse;

c) il comma 12 è abrogato.

Art. 11
(Modifica	all’articolo	21	della	legge	regionale	29/2005)

1. Il comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<2. L’attivazione dell’esercizio non è soggetta ad alcuna comunicazione al Comune 
competente, fermo restando il rispetto delle norme edilizie, urbanistiche, comprese quelle di tutela 
dall’impatto acustico, igienico-sanitarie, alle disposizioni relative alla prevenzione incendi e a quelle in 
materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché di tutte le norme di settore che disciplinano l’attività 
esercitata.>>.

Art. 12
(Inserimento	degli	articoli	24	bis	e	24	ter	nella	legge	regionale	29/2005)

1. Dopo l’articolo 24 della legge regionale 29/2005 sono inseriti i seguenti:

<<Art. 24 bis
(Commercio elettronico)DO
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1. Le attività di vendita di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), possono essere svolte 
liberamente dagli esercizi di vendita di cui agli articoli 11, 12 e 13 della presente legge.

2. La Regione valorizza lo sviluppo del commercio elettronico con particolare attenzione 
alle piccole e medie imprese, anche in forma aggregata, ai fini della realizzazione di programmi 
d’intervento nel settore del commercio elettronico.

3. Ai fini della protezione dei consumatori in materia di contratti a distanza si applica il 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo) e del decreto legislativo 4 novembre 
2021, n. 170 (Attuazione della direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di beni, che modifica il regolamento 
(UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE).

Art. 24 ter
(Forme speciali di vendita senza comunicazione)

1. La vendita di cui agli articoli 11, 12 e 13, se effettuata mediante le forme speciali di 
vendita di cui agli articoli 22, 23, 24 e 24 bis e praticata dall’esercente all’interno dell’esercizio di vendita, 
non è soggetta alla presentazione di nuova segnalazione certificata di inizio attività, se richiesta, o 
comunque altra forma di comunicazione.>>.

Art. 13
(Sostituzione della rubrica del capo V del titolo II)

1. La rubrica del capo V del titolo II è sostituita dalla seguente: <<Pubblicità degli orari, dei 
prezzi e vendite straordinarie>>.

Art. 14
(Inserimento	dell’articolo	32	bis	nella	legge	regionale	29/2005)

1. Dopo l’articolo 32 della legge regionale 29/2005 è inserito il seguente:

<<Art. 32 bis
(Pubblicità degli orari)

1. L’effettivo orario di apertura e chiusura dell’esercizio commerciale deve essere 
pubblicizzato in maniera visibile, anche all’esterno, presso i locali dell’esercizio, ed è comunque 
liberamente modificabile in relazione alle esigenze contingenti, senza ulteriori obblighi di comunicazione 
o pubblicizzazione.>>.

Art. 15
(Modifica	dell’articolo	34	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 34 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Disciplina delle vendite di fine stagione - 
saldi)>>;

b) il comma 4 è abrogato.

Art. 16
(Sostituzione	dell’articolo	35	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 35 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:DO
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<<Art. 35
(Disciplina delle vendite promozionali e di liquidazione)

1. Le vendite promozionali caratterizzate da sconti o ribassi diretti a rappresentare al 
consumatore la convenienza dell’acquisto sono effettuate per tutti o una parte dei prodotti merceologici 
e per periodi di tempo determinati a facoltà dell’esercente e pubblicizzati nei locali dell’esercizio o nei 
suoi pressi.

2. Le vendite di liquidazione sono effettuate al fine di vendere in breve tempo le 
merci, presentando al consumatore l’acquisto come occasione particolarmente favorevole, a seguito 
di cessazione dell’attività commerciale, cessione dell’azienda, trasferimento di sede dell’azienda, 
trasformazione o rinnovo dei locali, trasformazione o rinnovo delle attrezzature.>>.

Art. 17
(Modifiche	all’articolo	37	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 37 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<33, 34, 35 e 36>> sono sostituite dalle seguenti: <<34 e 35>>;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. È obbligatorio esporre il prezzo praticato ordinariamente, lo sconto o ribasso espresso 
in percentuale sul prezzo normale di vendita che si intende praticare nel corso della vendita di fine 
stagione e il prezzo finale.>>;

c) al comma 3 le parole: <<33,>> sono soppresse.

Art. 18
(Modifiche	all’articolo	38	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 38 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2. La sospensione di cui al comma 1 non può superare i dodici mesi. Superato tale termine, 
l’operatore comunica preventivamente al Comune anche più di una volta la sospensione dell’attività per 
periodi non superiori a dodici mesi, fino ad un massimo di tre anni.>>;

b) al comma 4 le parole <<segnalazione certificata di inizio attività>> sono sostituite dalla 
seguente: <<comunicazione>>;

c) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

<<4 bis. Nel caso in cui la comunicazione di cessazione dell’attività non pervenga al Comune 
competente, questi può dichiarare cessata l’attività acquisendo la visura camerale attestante la 
comunicazione di cessazione dell’attività effettuata dall’operatore cessante.>>.

Art. 19
(Sostituzione	dell’articolo	39	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 39 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 39
(Subingresso)

1. Il subingresso nella proprietà o nella gestione dell’attività degli esercizi commerciali 
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di cui agli articoli 11, 12 e 13 per atto tra vivi o a causa di morte, è soggetto a previa comunicazione 
al Comune in cui ha sede l’esercizio e non implica il rilascio di una nuova autorizzazione all’esercizio 
dell’attività, sempre che intervenga l’effettivo trasferimento dell’azienda e che il subentrante sia in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 5.

2. La comunicazione deve essere presentata entro il termine di dodici mesi, decorrente 
dalla data del trasferimento dell’azienda, o, nel caso di subingresso per causa di morte, dalla data di 
acquisizione del titolo, pena l’applicazione di quanto disposto all’articolo 80, commi 7, lettera b), e 9.

3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è necessario che il 
dante causa sia lo stesso titolare dell’attività o il soggetto cui l’azienda sia stata trasferita dal titolare 
per causa di morte o per donazione e che il trasferimento dell’azienda avvenga entro il termine di cui al 
comma 2. L’erede o il donatario, qualora privi dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività, possono 
anche trasferire in gestione l’azienda a un terzo soggetto.

4. Il subentrante per causa di morte ha la facoltà di continuare l’attività del dante causa 
provvisoriamente e improrogabilmente per dodici mesi, fermo restando quanto prescritto ai commi 2 e 
3.

5. Nel caso delle forme speciali di vendita di cui agli articoli 22, 23 e 24 è effettuata la 
comunicazione di subingresso ai sensi dei commi precedenti.>>.

Art. 20
(Modifica	all’articolo	40	della	legge	regionale	29/2005)

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 40 della legge regionale 29/2005 è sostituita 
dalla seguente:

<<d) in fiere e cioè in manifestazioni caratterizzate dall’afflusso di operatori commerciali, nei 
giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private, delle quali il Comune abbia la disponibilità, in occasione di 
particolari ricorrenze, eventi o festività.>>.

Art. 21
(Modifiche	all’articolo	42	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 42 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

<<a) su posteggi di mercati o fiere ovvero posteggi isolati dati in concessione, per un periodo 
compreso tra i nove e i dodici anni, nel rispetto dei seguenti criteri di priorità nell’assegnazione e nella 
scelta della qualità della collocazione, fermo restando che ulteriori criteri possono essere stabiliti dai 
Comuni nei regolamenti di cui all’articolo 48:

1) professionalità dell’operatore acquisita nell’esercizio dell’attività su area pubblica, in 
cui sono comprese anche l’esperienza nell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, 
quale impresa attiva, nel registro delle imprese, nonché esperienza acquisita nell’area pubblica alla 
quale si riferisce la selezione per l’assegnazione del posteggio;

2) commercializzazione di prodotti tipici locali e del Made in Italy, inclusi i prodotti biologici 
o a chilometro zero;

3) rispetto dello stato dei luoghi, dell’ambiente e del contesto architettonico, intesa 
quale compatibilità del servizio offerto con le caratteristiche specifiche del territorio e rispetto di 
ulteriori condizioni definite dai comuni territorialmente competenti, quali quelle correlate alla tipologia 
dei prodotti offerti e alle caratteristiche della struttura utilizzata;

4) equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari;>>;DO
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b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis. In caso di trasferimento o di subingresso della titolarità dell’azienda, l’anzianità e 
l’esperienza acquisite nell’area pubblica vengono trasferite, rimanendo comunque inalterata la tipologia 
merceologica.>>;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

<<2 bis. Il Comune, avvalendosi anche della collaborazione gratuita delle associazioni 
di categoria riconosciute dal Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, verifica la regolarità 
contributiva nei confronti dell’INPS, dell’INAIL o di altri istituti previdenziali. All’esercizio dell’attività 
sono in ogni caso ammessi anche i soggetti che hanno ottenuto dall’INPS la rateizzazione del debito 
contributivo. La regolarità contributiva, ai fini del presente articolo, deve essere verificata anche in capo 
alle imprese individuali.>>;

d) al comma 3 le parole: <<, in relazione alla quale va acquisito il DURC,>> sono soppresse.

Art. 22
(Modifiche	all’articolo	43	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 43 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4. L’impresa commerciale sulle aree pubbliche che eserciti l’attività in forma itinerante, 
nonché l’agricoltore di cui all’articolo 41, comma 2, lettera b), che eserciti la vendita dei prodotti agricoli 
in forma itinerante ai sensi del decreto legislativo 228/2001, possono sostare nello stesso punto per il 
tempo strettamente necessario per servire il consumatore. Per punto si intende la superficie occupata 
durante la sosta.>>;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis. Il Comune può definire con proprio regolamento il limite temporale di sosta e la 
distanza minima di spostamento dell’impresa commerciale di cui al comma 4.>>.

Art. 23
(Modifiche	all’articolo	48	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 48 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole <<la soppressione>> sono inserite le seguenti: <<, il 
riordino>>;

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

<<4 bis. Su istanza dell’operatore, il Comune ha facoltà di trasferire l’operatore medesimo dal 
posteggio assegnato a un posteggio non assegnato senza l’espletamento di procedura selettiva, fatto 
salvo l’obbligo di darne avviso agli operatori potenzialmente interessati. In caso di domande concorrenti, 
è comunque fatto obbligo per il Comune di seguire procedura selettiva.>>;

c) il comma 5 è abrogato.

Art. 24
(Modifiche	all’articolo	49	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 49 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 45 so822 febbraio 2023

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. La concessione del posteggio isolato ovvero nei mercati di cui all’articolo 48 è rilasciata 
previa procedura di selezione pubblica in base ai criteri di priorità e per la durata di cui dall’articolo 42, 
comma 1, lettera a), e non può essere ceduta a nessun titolo, se non con l’azienda commerciale.>>;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5. I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni ovvero 
privi di assegnazione, possono essere assegnati giornalmente in via provvisoria, durante il periodo 
di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti che abbiano il maggior numero di presenze nel 
mercato o nella fiera. I Comuni possono stabilire con proprio regolamento specifici criteri di priorità. 
L’area in concessione su indicata non può essere assegnata qualora si tratti di un box o chiosco o locale 
o in essa si trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo di proprietà del titolare della 
concessione.>>.

Art. 25
(Sostituzione	dell’articolo	50	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 50 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 50
(Determinazione	delle	aree	relative	alle	fiere)

1. Nelle fiere è previsto il rilascio della concessione di durata da nove a dodici anni del 
posteggio e contestuale autorizzazione con le modalità e le priorità previste dai criteri regionali di cui 
all’articolo 42, comma 1, lettera a).

2. In caso di assenza del titolare della concessione, l’assegnazione del posteggio ad altro 
operatore avviene ai sensi di quanto sancito dall’articolo 49, comma 5.

3. L’assenza per due volte consecutive alla medesima fiera comporta la decadenza dalla 
concessione del posteggio, fatti salvi i casi di giustificato motivo oggettivo definiti dai Comuni con 
proprio regolamento.>>.

Art. 26
(Sostituzione	dell’articolo	51	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 51 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 51
(Orari)

1. I Comuni stabiliscono i giorni e la fascia temporale di durata giornaliera dei mercati e 
delle fiere.

2. Nei limiti di quanto disposto dall’articolo 43, commi 2 e 3, i Comuni adeguano la durata 
temporale della sosta nello stesso punto per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche in forma 
itinerante.>>.

Art. 27
(Inserimento	dell’articolo	52	bis	nella	legge	regionale	29/2005)

1. Dopo l’articolo 52 della legge regionale 29/2005 è inserito il seguente:DO
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<<Art. 52 bis
(Rinvio alla disciplina statale)

1. Per quanto non previsto dal presente titolo, si applicano le disposizioni statali in 
materia di commercio su aree pubbliche.>>.

Art. 28
(Sostituzione	dell’articolo	55	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 55 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 55
(Rinvio alla disciplina statale)

1. L’ambito del commercio della stampa quotidiana e periodica è disciplinato dalle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 (Riordino del sistema di diffusione della 
stampa quotidiana e periodica, a norma dell’articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108).>>.

Art. 29
(Sostituzione	dell’articolo	65	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 65 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 65
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) somministrazione al pubblico di alimenti e bevande: la vendita per il consumo di tali 
prodotti, effettuata da personale adibito alla somministrazione, nei locali dell’esercizio o in superfici 
aperte al pubblico a tal fine attrezzate annesse all’esercizio e dotate di servizi igienici ad uso della 
clientela;

b) superficie aperta al pubblico: l’area a disposizione dell’operatore, pubblica o privata, 
comunque pertinente al locale e destinata all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande;

c) somministrazione di alimenti e bevande in esercizi non aperti al pubblico: l’attività 
svolta in luoghi dove l’accesso è riservato a determinate persone;

d) attrezzature di somministrazione: tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a consentire il 
consumo di alimenti e bevande;

e) somministrazione nel domicilio del consumatore:

1) home food: attività di produzione di alimenti e bevande destinati alla vendita al 
dettaglio in una cucina domestica o comunque locali adibiti principalmente ad abitazione privata;

2) home restaurant: attività caratterizzata dalla somministrazione di alimenti e bevande 
presso la propria abitazione o comunque in locali adibiti principalmente ad abitazione privata da parte 
di persone fisiche, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5;

3) catering: attività che consiste nel preparare o distribuire pasti presso il domicilio del 
consumatore o presso altri luoghi idonei allo svolgimento di eventi, comprende la preparazione dei 
tavoli e/o buffet e il servizio di somministrazione;

4) banqueting: attività che consiste nell’organizzazione di eventi nei quali l’impresa può 
impegnarsi anche a preparare e distribuire pasti presso il domicilio del cliente o presso altri luoghi DO
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idonei allo svolgimento di eventi, in aggiunta alla preparazione dei tavoli e/o buffet e del servizio di 
somministrazione;

f) sorvegliabilità: il rispetto delle caratteristiche costruttive previste dal decreto 
ministeriale 17 dicembre 1992, n. 564 (Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali 
adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande), e successive modifiche, 
differenziate a seconda siano locali aperti al pubblico o riservati a una cerchia di persone;

g) somministrazione stagionale: l’attività di somministrazione di alimenti e bevande 
svolta su area pubblica o privata per un periodo non inferiore a sessanta giorni e non superiore a 
duecentoquaranta giorni;

h) somministrazione temporanea: l’attività di somministrazione di alimenti e bevande 
svolta su area pubblica o privata per un periodo non superiore a cinquantanove giorni.>>.

Art. 30
(Sostituzione	dell’articolo	68	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 68 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 68
(Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande)

1. L’apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal Comune nel cui territorio è ubicato l’esercizio 
solo nelle zone soggette a tutela ai sensi dell’articolo 69. Negli altri casi, l’apertura e il trasferimento di 
sede degli esercizi medesimi sono soggetti a segnalazione certificata d’inizio attività.

2. L’ampliamento degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è soggetto a 
comunicazione al Comune competente per territorio.

3. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e bevande 
l’utilizzo di aree private all’aperto attrezzate attigue a un esercizio di somministrazione di alimenti e 
bevande, fermo restando che l’esercizio dell’attività su tali aree esterne è subordinato all’osservanza 
della conformità alle norme edilizie, urbanistiche, igienico-sanitarie, di impatto acustico, alle disposizioni 
relative alla prevenzione incendi e a quelle in materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché di ogni altra 
disposizione, e delle eventuali prescrizioni conseguentemente stabilite in via amministrativa, relativa a 
settori per i quali assume rilevanza l’utilizzo delle suddette aree per l’attività ivi esercitata.

4. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e 
bevande l’utilizzo di aree pubbliche oggetto di concessione di occupazione di suolo pubblico attrezzate 
attigue a un esercizio di somministrazione, nel rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1.

5. È soggetto alla segnalazione certificata di inizio attività l’esercizio della somministrazione 
di alimenti e bevande da effettuarsi:

a) negli esercizi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera b);

b) negli esercizi situati all’interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali, 
delle autostrade, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico e nei mezzi di trasporto pubblico;

c) nel domicilio del consumatore;

d) nelle attività svolte in forma temporanea;

e) nelle attività svolte direttamente, nei limiti dei loro compiti istituzionali, da 
amministrazioni pubbliche, associazioni di volontariato, ONLUS, associazioni, cooperative senza fini di 
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f) nei circoli privati anche non aderenti a enti e organizzazioni nazionali con finalità 
assistenziali.

6. La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento 
del volume non è consentita negli esercizi operanti nell’ambito di impianti sportivi, strutture culturali e 
fieristiche, complessi di attrazione dello spettacolo viaggiante installati con carattere temporaneo nel 
corso di sagre o fiere, e simili luoghi di convegno, scuole, ospedali e case di cura, nonché nel corso di 
manifestazioni sportive o musicali all’aperto. Il Sindaco, con propria ordinanza, può temporaneamente 
ed eccezionalmente estendere tale divieto alle bevande con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento 
del volume.

7. Tutti gli esercizi di somministrazione hanno facoltà di vendere per asporto e 
consegnare al domicilio dell’acquirente, senza ulteriori titoli autorizzativi, gli alimenti e le bevande che 
somministrano. In ogni caso l’attività di vendita è subordinata alle stesse norme osservate negli esercizi 
di vendita al dettaglio.

8. L’esercizio dell’attività è subordinato all’osservanza della conformità dei locali rispetto 
alle norme edilizie, urbanistiche, comprese quelle di tutela dall’impatto acustico, igienico-sanitarie, alle 
disposizioni relative alla prevenzione incendi e a quelle in materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché 
di tutte le norme di settore che disciplinano l’attività esercitata.>>.

Art. 31
(Modifica	all’articolo	69	della	legge	regionale	29/2005)

1. Le lettere a) e b) al comma 3 dell’articolo 69 della legge regionale 29/2005 sono 
abrogate.

Art. 32
(Modifica	all’articolo	70	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 5 dell’articolo 70 della legge regionale 29/2005 dopo la parola 
<<urbanistiche,>> sono inserite le seguenti: <<comprese quelle di tutela dall’impatto acustico,>>.

Art. 33
(Sostituzione	dell’articolo	71	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 71 della legge regionale 29/2005 è sostituto dal seguente:

<<Art. 71
(Attività temporanea)

1. L’esercizio dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in 
occasione di sagre, fiere, manifestazioni religiose, tradizionali e culturali o eventi locali straordinari, è 
avviata previa segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). L’attività non è soggetta al possesso dei 
requisiti previsti dall’articolo 71, comma 6, del decreto legislativo 59/2010.

2. L’attività di somministrazione di cui al comma 1 ha durata pari alla manifestazione.

3. Se l’attività praticata dall’esercente in sede diversa da quella abituale è esercitata 
in occasione degli eventi di cui al comma 1 non è soggetta alla presentazione di ulteriore SCIA, ma 
necessita solamente dell’autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico. Il limite temporale dell’attività 
è coincidente con la durata della manifestazione.>>.

Art. 34
(Sostituzione	dell’articolo	72	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 72 della legge regionale 29/2005 è sostituto dal seguente:DO
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<<Art. 72
(Subingresso)

1. Il trasferimento in gestione o in proprietà degli esercizi di somministrazione al pubblico 
di alimenti e bevande è soggetto a previa comunicazione al Comune in cui ha sede l’esercizio e comporta 
di diritto il trasferimento dell’esercizio a chi subentra, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento 
dell’azienda e il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5.

2. Il subentrante in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5, alla data del trasferimento 
dell’azienda o, nel caso di subingresso per causa di morte, alla data di acquisizione del titolo, deve 
presentare la comunicazione entro il termine di dodici mesi a decorrere dalle predette date, pena 
l’applicazione di quanto disposto all’articolo 83, comma 5, lettera a), salva comunicazione di proroga in 
caso di comprovata necessità di cui alla medesima disposizione.

3. Qualora il subentrante non sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5, il termine 
per la presentazione della comunicazione è stabilito, ai fini delle prescritte regolarizzazioni, in un anno a 
decorrere dalle date di cui al comma 2, pena la decadenza e salva la comunicazione di proroga di cui al 
medesimo comma 2.

4. Il subentrante per causa di morte ha la facoltà di continuare l’attività del dante causa 
provvisoriamente e improrogabilmente per un anno, fermo restando quanto prescritto ai commi 2, 3 e 
5.

5. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è necessario che il 
dante causa sia lo stesso titolare dell’attività o il soggetto cui l’azienda sia stata trasferita dal titolare 
per causa di morte o per donazione e che il trasferimento dell’azienda avvenga entro i termini di cui ai 
commi 2 e 3. L’erede o il donatario, qualora privi dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività, possono 
anche trasferire in gestione l’azienda a un terzo soggetto.

6. Alla sospensione dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 38 della presente legge, fermo restando il rispetto del regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza).>>.

Art. 35
(Sostituzione	dell’articolo	73	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 73 della legge regionale 29/2005 è sostituto dal seguente:

<<Art. 73
(Disposizioni per i distributori automatici)

1. L’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande per mezzo di distributori 
automatici, nel rispetto delle disposizioni igienico sanitarie e sempre che l’esercente sia in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 5 e 7, è soggetta a segnalazione certificata di inizio attività.

2. La somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, mediante distributori automatici 
collocati in apposito locale a essa adibito in modo esclusivo allocato nelle zone soggette a tutela ai sensi 
dell’articolo 69, è soggetta ad autorizzazione ai sensi dell’articolo 70.

3. L’installazione di distributori automatici per la somministrazione di alimenti e bevande 
in esercizi già autorizzati alla somministrazione o alla vendita di generi alimentari, o nelle loro immediate 
vicinanze, nonché nei locali non aperti al pubblico di cui all’articolo 21, comma 1, e di cui all’articolo 68, 
comma 5, lettere e) e f), è soggetta alla sola osservanza delle norme igienico-sanitarie e, in quanto 
applicabili, alle norme di pubblica sicurezza.>>.

Art. 36
(Inserimento	dell’articolo	77	bis	nella	legge	regionale	29/2005)

1. Dopo l’articolo 77 della legge regionale 29/2005 è inserito il seguente:DO
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<<Art. 77 bis
(Pubblicità degli orari)

1. L’effettivo orario di apertura e chiusura dell’esercizio di somministrazione deve 
essere pubblicizzato in maniera visibile, anche dall’esterno, presso i locali dell’esercizio, ed è comunque 
liberamente modificabile in relazione alle esigenze contingenti, senza ulteriori obblighi di comunicazione 
o pubblicizzazione.

2. Il Comune può disporre per motivi imperativi le chiusure degli esercizi di cui al comma 
1.>>.

Art. 37
(Sostituzione	dell’articolo	80	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 80 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 80
(Sanzioni	amministrative	relative	al	commercio	in	sede	fissa)

1. La violazione delle disposizioni in materia di requisiti soggettivi di cui agli articoli 5, 6 e 
7 è punita con una sanzione amministrativa da 1.600 euro a 10.000 euro. La mancata comunicazione di 
cui all’articolo 5, comma 4, è punita con la medesima sanzione da 1.600 euro a 10.000 euro e con l’ordine 
di chiusura dell’attività.

2. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 11, 12, 14 bis e 39, è punita con una 
sanzione amministrativa da 2.000 euro a 6.000 euro. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 
13 è punita con una sanzione amministrativa da 8.000 euro a 25.000 euro. Nel caso di apertura degli 
esercizi commerciali senza la segnalazione certificata di inizio attività o senza la prescritta autorizzazione 
comunale il Comune oltre alla sanzione amministrativa suindicata, dispone l’immediata chiusura 
dell’attività. La vendita di prodotti non appartenenti al settore merceologico segnalato o autorizzato 
comporta la sanzione amministrativa da 5.000 euro a 10.000 euro e il contestuale ordine di cessazione 
della vendita dei suddetti prodotti.

3. L’utilizzo della denominazione di outlet al di fuori dei casi previsti all’articolo 2, comma 
1, lettera m), è punita con la sanzione amministrativa da 600 euro a 3.500 euro.

4. In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, commi 2 e 4, si applica la 
sanzione amministrativa da 600 euro a 3.500 euro.

5. La violazione degli obblighi di pubblicizzazione di cui all’articolo 32 e 32 bis sono punite 
con una sanzione amministrativa da 300 euro a 3.000 euro.

6. La violazione delle disposizioni in materia di vendite straordinarie, di cui agli articoli 34, 
35, e 37, è punita con una sanzione amministrativa da 300 euro a 3.000 euro.

7. I titoli autorizzativi concernenti gli esercizi di vendita al dettaglio di cui all’articolo 12, 
comma 2, e articolo 13 sono revocati nei casi in cui il titolare:

a) non inizi l’attività di una media struttura di vendita entro un anno dalla data del rilascio 
ovvero entro due anni, qualora trattasi di una grande struttura di vendita, salvo comunicazione di 
proroga autorizzata in caso di comprovata necessità;

b) sospenda l’attività per più di dodici mesi senza comunicarne la sospensione al Comune, 
ovvero, anche in presenza di comunicazione, superi il limite massimo di tre anni senza riattivazione 
dell’esercizio commerciale;

c) non risulti più provvisto dei requisiti di cui all’articolo 5;DO
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d) commetta recidiva, come definita all’articolo 79, comma 2, nella violazione delle 
prescrizioni in materia igienico-sanitaria;

e) non vengono osservati i provvedimenti di sospensione.

8. È disposta la sospensione dell’attività degli esercizi di vendita di cui agli articoli 11, 12 e 
13 nel caso in cui non vengono rispettati i requisiti igienico-sanitari, di sicurezza e prevenzione incendi.

9. È disposta la chiusura degli esercizi di vicinato e delle medie strutture di cui agli articoli 
11 e 12, per le violazioni di cui al comma 7, lettere c), d) ed e) del presente articolo. Nelle ipotesi di cui alle 
lettere d) ed e) del medesimo comma 7, si applica la sanzione accessoria dell’interdizione ad attivare un 
nuovo esercizio per un periodo compreso tra un minimo di sei e un massimo di dodici mesi.

10. In caso di recidiva, oltre all’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal 
presente articolo, aumentate fino a un terzo, il Comune dispone la sospensione dell’attività di vendita 
per un periodo compreso fra cinque e venti giorni.

11. Nel caso di mancato rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro e degli accordi 
integrativi territoriali o aziendali, accertati dall’Autorità competente, oltre a una sanzione amministrativa 
da 3.500 euro a 9.000 euro, il Comune dispone la sospensione dell’attività di vendita per un periodo 
compreso tra un minimo di cinque e un massimo di trenta giorni, qualora la violazione riguardi esercizi 
di vendita fino a metri quadrati 1.500.

12. Nel caso di mancato rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro e degli accordi 
integrativi territoriali o aziendali, accertati dall’Autorità competente, oltre a una sanzione amministrativa 
da 1.500 euro a 5.000 euro, il Comune dispone la sospensione dell’attività di vendita per un periodo 
compreso tra un minimo di cinque e un massimo di trenta giorni, qualora la violazione riguardi esercizi 
di vendita superiori a metri quadrati 1.500.

13. Ogni altra violazione alle disposizioni di cui ai titoli I e II è punita con la sanzione 
amministrativa da 300 euro a 3.000 euro.>>.

Art. 38
(Modifiche	all’articolo	81	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 81 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 le parole <<da 500 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<da 300 euro>>;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

<<6 bis. In caso di esito negativo della verifica di cui all’articolo 42, comma 2 bis, l’attività è 
sospesa per centoventi giorni, salvo che la regolarizzazione intervenga prima della scadenza del termine. 
Nel caso di mancata regolarizzazione entro il periodo di sospensione, l’autorizzazione e la concessione 
del posteggio sono revocate.>>.

Art. 39
(Sostituzione	dell’articolo	83	della	legge	regionale	29/2005)

1. L’articolo 83 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<Art. 83
(Sanzioni amministrative relative alla somministrazione)

1. Chiunque eserciti l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande senza 
la SCIA o la comunicazione di cui all’articolo 68, commi 1, secondo periodo, 2 e 5, o senza l’autorizzazione 
di cui all’articolo 68, comma 1, primo periodo, ovvero quando sia stato disposto il divieto di esercizio o la DO
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sospensione dell’attività, è soggetto alla sanzione amministrativa da 1.000 euro a 10.000 euro, nonché 
alla chiusura dell’esercizio.

2. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 70, comma 5, in materia di esercizio 
dell’attività, è punita con la sanzione amministrativa da 600 euro a 3.500 euro.

3. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 77 bis e 78, in materia di pubblicità dei 
prezzi e degli orari, è punita con la sanzione amministrativa da 300 euro a 3.000 euro.

4. È disposta la sospensione dell’attività degli esercizi di vendita di cui agli articoli 11, 12 e 
13 nel caso in cui non vengono rispettati i requisiti igienico-sanitari, di sicurezza e prevenzione incendi.

5. È disposta la chiusura dell’esercizio di somministrazione nei casi in cui:

a) l’operatore non risulti provvisto dei requisiti di cui all’articolo 5;

b) vengono meno le condizioni relative alla sorvegliabilità dell’esercizio o quelle concernenti 
la loro conformità alle norme edilizie, incluse quelle relative all’impatto acustico, urbanistiche, sanitarie, 
di prevenzione incendi e di sicurezza; al fine di consentire all’operatore il ripristino dei requisiti mancanti, 
la revoca ovvero il divieto sono preceduti da un provvedimento di sospensione dell’attività per una 
durata non inferiore a tre giorni e non superiore a novanta giorni, salvo comunicazione di proroga in 
caso di comprovata necessità;

c) viene meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali si esercita l’attività e non viene 
presentata la SCIA o domanda per il trasferimento in una nuova sede nel termine di sei mesi, salvo 
comunicazione di proroga in caso di comprovata necessità;

d) non vengono osservati i provvedimenti di sospensione.

6. Nei casi di recidiva, le sanzioni pecuniarie sono aumentate di un terzo e il Comune 
dispone la sospensione dell’attività per un periodo non superiore a trenta giorni.

7. Nei casi di recidiva reiterata le sanzioni pecuniarie sono raddoppiate ed è disposta la 
sospensione dell’attività per un periodo non superiore a tre mesi.

8. La violazione delle disposizioni di cui al titolo V, diverse da quelle di cui ai commi 1 e 2, 
sono punite con una sanzione amministrativa da 300 euro a 1.500 euro.>>.

Art. 40
(Modifica	all’articolo	84	della	legge	regionale	29/2005)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 84 della legge regionale 29/2005 è abrogata.

Art. 41
(Modifica	all’articolo	84	bis	della	legge	regionale	29/2005)

1. La lettera b) del comma 5 dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005 è sostituita 
dalla seguente:

<<b) prevede nello statuto il reinvestimento degli utili nelle attività statutarie;>>.

Art. 42
(Modifiche	all’articolo	85	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 85 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:DO
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a) dopo la lettera g) del comma 2 è inserita la seguente:

<<g bis) formazione in materia di igiene e sicurezza sul lavoro;>>;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

<<2 bis. I CAT svolgono e realizzano l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis.

2 ter. I CAT sono riconosciuti ai sensi della presente legge come soggetti accreditati per 
l’utilizzo dei fondi paritetici interprofessionali istituiti con legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge 
finanziaria 2001), nonché per Io svolgimento dell’attività formativa in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo unico sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro).

2 quater. I CAT non accedono ai contributi pubblici gestiti dall’Amministrazione regionale 
finalizzati agli interventi formativi e non formativi di cui al titolo III, capo I e capo II, della legge regionale 
21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento 
permanente).>>.

Art. 43
(Modifica	dell’articolo	87	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 87 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole <<le farmacie,>> sono aggiunte le seguenti: <<nonché 
le attività delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura di cui agli articoli 16, 
17 e 18 del decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2002, n. 0400/Pres. (Regolamento di 
esecuzione di cui agli articoli 9, 11, 14, 15, 23 e 40 della legge regionale 12/2002 recante “Disciplina 
organica dell’artigianato”),>>;

b) al comma 1 bis, dopo le parole <<esercizi commerciali>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, nonché le attività delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura di cui agli 
articoli 16, 17 e 18 del decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2002, n. 0400/Pres.,>>.

Art. 44
(Modifica	articolo	89	della	legge	regionale	29/2005)

1. Al comma 1 dell’articolo 89 della legge regionale 29/2005 le parole: <<in favore dei 
titolari dei pubblici esercizi, degli esercizi commerciali e delle farmacie o dei proprietari dei locali stessi,>> 
sono soppresse.

Art. 45
(Modifiche	all’articolo	100	della	legge	regionale	29/2005)

1. All’articolo 100 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

<<d) consulenze concernenti l’innovazione, la sostenibilità ambientale e l’efficientamento 
energetico, la qualità e le analisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per la realizzazione di 
nuove iniziative economiche;>>;

b) alla lettera g) del comma 1 le parole: <<e macchine per la movimentazione merci>> 
sono soppresse;DO
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c) le lettere h) e i) del comma 1 sono abrogate;

d) al comma 4 le parole <<lettere i) e>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettera>>;

e) al comma 7 le parole: <<, nonché possono essere individuate le aree territoriali in cui 
possono essere assegnati i contributi di cui al comma 1, lettera h)>> sono soppresse;

f) il comma 6 è sostituito dal seguente:

<<6. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria.>>.

2. Per le finalità previste dall’articolo 100 della legge regionale 29/2005, come modificato 
dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa per gli anni 2023-2025.

Art. 46
(Modifica	all’articolo	101	della	legge	regionale	29/2005)

1. Il comma 1 dell’articolo 101 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente:

<<1. Le imprese presentano al CATT FVG le domande di contributo che possono essere 
prefinanziate ai sensi dell’articolo 39, commi 2 e 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).>>.

Art. 47
(Modifica	all’articolo	105	della	legge	regionale	29/2005)

1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 105 della legge regionale 29/2005 è abrogata.

Art. 48
(Modifica	dell’Allegato	B	bis	della	legge	regionale	29/2005)

1. La lettera c) del comma 1 del punto 1 dell’Allegato B bis della legge regionale 29/2005 
è sostituita dalla seguente:

<<c) per esercizi con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e fino a 1.500 metri 
quadrati: 100 per cento della superficie di vendita;>>.

2. La lettera d) del comma 1 del punto 1 dell’Allegato B bis della legge regionale 29/2005 
è sostituita dalla seguente:

<<d) per esercizi con superficie di vendita o coperta complessiva superiore a 1.500 metri 
quadrati: 150 per cento della superficie di vendita;>>.

Art. 49
(Modifica	all’articolo	3	della	legge	regionale	24/2021)

1. Al comma 8 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di 
stabilità 2022), le parole: <<Non sono ammesse domande di aiuto per interventi riguardanti i compendi 
malghivi che sono già stati oggetto di contributo ai sensi dell’articolo 2, commi da 16 a 21, della legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), e dell’articolo 33 della legge regionale 29 
aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività regionale).>> sono soppresse.DO
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2. Per le finalità previste dall’articolo 3, comma 8, della legge regionale 24/2021, come 
modificato dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa per gli anni 
2023-2025.

Art. 50
(Disposizioni	transitorie	e	finali)

1. Nelle more del recepimento delle disposizioni della presente legge, la dotazione di 
parcheggi di cui al punto 1 del comma 1, lettere c) e d), dell’Allegato B bis della legge regionale 29/2005, 
come modificato dall’articolo 48, trovano immediata applicazione per il rilascio di autorizzazioni 
intervenute successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Le autorizzazioni alla vendita di generi non alimentari a basso impatto rilasciate 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge soggiacciono alla disciplina previgente.

Art. 51
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati in particolare:

a) gli articoli 27, 33, 36, 56, 57, 74, 75, 76, 77 e 82 della legge regionale 29/2005;

b) l’articolo 19 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 19 (Disposizioni per l’adeguamento 
e la razionalizzazione della normativa regionale in materia di commercio);

c) l’articolo 5 ter della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti per far 
fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19).

Art. 52
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 17 febbraio 2023

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini della presente legge si intende per: 
 
a) commercio all’ingrosso: l’attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per 
conto proprio e le rivenda ad altri commercianti all’ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e 
a grandi consumatori; 
 
b) commercio al dettaglio: l’attività svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per 
conto proprio e le rivenda al consumatore finale; 
 
c) vendita di generi del settore alimentare: la vendita di prodotti destinati alla nutrizione; 
 
d) vendita di generi del settore non alimentare: la vendita di ogni altro prodotto diverso da quelli di cui 
alla lettera c); 
 
e) generi non alimentari a basso impatto: i materiali dell’edilizia, ivi compresi quelli elettrici, dell’agricoltura 
e della zootecnia, la ferramenta, i legnami, i mobili [e gli articoli di arredamento, gli elettrodomestici], 
i veicoli, incluse le imbarcazioni, [e i prodotti a questi similari] che richiedono ampie superfici di 
esposizione e di vendita in rapporto al numero di visitatori e acquirenti; 
 
f) generi speciali: i prodotti ricompresi nei settori merceologici alimentari e non, posti in vendita nelle 
farmacie, nelle rivendite di generi di monopolio e presso i distributori di carburante, secondo le specifiche 
tabelle di cui all’allegato A; 
 
f bis) commercio elettronico: operazioni commerciali effettuate mediante l’impiego della 
tecnologia delle telecomunicazioni e dell’informatica e disciplinate dal decreto legislativo 9 aprile 
2003, n. 70 (Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi 
della società dell’informazione nel mercato interno, con particolare riferimento al commercio 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 57 so822 febbraio 2023

 
 
 
 

  

elettronico); 
 
g) forme speciali di commercio al dettaglio: 
 
1) la vendita da parte di soggetti, pubblici o privati, a favore di dipendenti, di soci di cooperative di 
consumo, di aderenti a circoli privati, nonché la vendita nelle scuole, negli ospedali, nelle strutture militari 
e nelle comunità, esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi; 
 
2) la vendita per mezzo di apparecchi automatici; 
 
3) la vendita per corrispondenza o tramite altri sistemi di comunicazione; 
 
4) la vendita a domicilio; 
 
h) esercizi di vendita al dettaglio di vicinato: gli esercizi con superficie di vendita fino a metri quadrati 250; 
 
i) esercizi di vendita al dettaglio di media struttura: gli esercizi con superficie di vendita superiore 
a metri quadrati 250 e fino a metri quadrati 1.500; 
 
1) esercizi di media struttura minore: con superficie di vendita superiore a metri quadrati 250 e fino a 
metri quadrati 400; 
 
2) esercizi di media struttura maggiore: con superficie di vendita superiore a metri quadrati 400 e fino a 
metri quadrati 1.500; 
 
j) esercizi di vendita al dettaglio di grande struttura: gli esercizi aventi superficie di vendita superiore a 
metri quadrati 1.500; 
 
k) centro commerciale al dettaglio: un insieme di più esercizi al dettaglio, realizzati secondo un progetto 
unitario, con infrastrutture e servizi gestiti unitariamente, la cui superficie complessiva di vendita sia 
superiore a metri quadrati 1.500 e la cui prevalente destinazione commerciale possa essere integrata da 
servizi all’utenza diversi da quelli esclusivamente commerciali, incluse le attività di intrattenimento e 
svago, con esclusione delle attività di vendita all’ingrosso; 
 
l) complesso commerciale: un insieme di più esercizi sia di vicinato, che di media o grande struttura, 
insediati in uno o più edifici, funzionalmente o fisicamente integrati tra loro, o che facciano parte di un 
unico Piano attuativo la cui superficie complessiva di vendita sia superiore a metri quadrati 1.500 e la cui 
prevalente destinazione commerciale possa essere integrata da servizi all’utenza diversi da quelli 
esclusivamente commerciali, incluse le attività di intrattenimento e svago; 
 
m) outlet: la vendita al dettaglio da parte di produttori titolari del marchio o di imprese commerciali, di 
prodotti non alimentari identificati da un unico marchio, che siano fuori produzione, di fine serie, in 
eccedenza di magazzino, prototipi o difettati; 
  

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



58 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 22 febbraio 2023 so8

 
 
 
 

  

n) mercati agroalimentari all’ingrosso: le strutture gestite in modo unitario e destinate alla conservazione, 
alla commercializzazione all’ingrosso e all’esportazione di prodotti agroalimentari freschi, trasformati o 
conservati, compresi i prodotti ortofrutticoli e floricoli, piante e sementi, carni e prodotti della pesca; 
 
o) superficie di vendita di un esercizio al dettaglio: l’area alla quale ha accesso il pubblico, compresa quella 
occupata dai banchi, dalle scaffalature o quella comunque destinata a mostra o esposizione di merce, 
con esclusione dell’area destinata ai magazzini o ai depositi, ai locali di lavorazione o agli uffici e ai servizi, 
nonché dell’area interna adibita a deposito dei carrelli; 
 
p) superficie di vendita di un centro commerciale al dettaglio o di un complesso commerciale: quella 
risultante dalla somma delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio appartenenti al centro, al 
complesso commerciale; 
 
q) superficie coperta di un edificio: la sua proiezione ortogonale sul lotto di pertinenza, escluse le pensiline, 
gli sporti di gronda e gli aggetti a tutela del fabbricato e delle vetrine, a protezione dell’ingresso, e 
comunque non utilizzate per l’esposizione di merci; 
 
r) superficie coperta complessiva: la superficie coperta destinata ad attività commerciale, inclusi uffici, 
depositi, locali di lavorazione e servizi; qualora l’attività si svolga in un edificio su più piani, la superficie 
coperta complessiva corrisponde alla somma delle superfici dei singoli piani destinate agli usi anzidetti; 
 
s) segnalazione certificata d’inizio attività (SCIA): la segnalazione di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), nel rispetto del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di 
procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio 
assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate 
attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124), e loro successive 
modifiche e integrazioni; 
 
t) attività stagionale: l’attività svolta per uno o più periodi, anche frazionati, nel complesso non inferiori a 
sessanta giorni e non superiori a duecentoquaranta giorni per ciascun anno solare, come definiti dai 
Comuni con proprio regolamento; 
 
u) attività temporanea: l’attività svolta per un periodo non superiore a cinquantanove giorni nel corso 
dell’anno; 
 
v) silenzio assenso: il silenzio dell’Amministrazione competente che equivale a provvedimento di 
accoglimento della domanda, qualora entro i termini stabiliti dalla legge non intervenga un 
provvedimento di diniego da parte della pubblica Amministrazione; 
 
w) gestione di reparto: l’affidamento da parte del titolare di esercizio di vendita al dettaglio, a favore di un 
soggetto che sia in possesso dei medesimi requisiti soggettivi del titolare, di uno o alcuni reparti da 
gestire in proprio per il tempo convenuto; la gestione di reparto deve essere comunicata al Comune da 
parte del titolare dell’esercizio e non costituisce subingresso; [alla gestione di reparto si applicano le 
disposizioni del capo V del titolo II, purché la vendita di liquidazione avvenga unicamente per 
l’ipotesi di cessazione dell’attività di gestione di reparto; ad essa non si applicano le disposizioni 
dell’articolo 33, comma 7, lettera a), e comma 13; il titolare rimane soggetto alle sanzioni di cui al 
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capo I del titolo VI.] 
 
w bis) esercizio in proprio dell’attività di vendita o di somministrazione: qualsiasi attività di vendita di 
prodotti o di somministrazione di alimenti e bevande, anche se trattasi di attività che la legge esclude dal 
suo ambito di applicazione; 
 
w ter) sportello unico per le attività produttive (SUAP): lo sportello di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ) e di cui alla legge 
regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e 
semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e loro successive 
modifiche. 
 
w quater) imprese commerciali, turistiche e di servizio di piccolissime dimensioni: le imprese che rientrano 
nella definizione di microimpresa e realizzano un fatturato annuo oppure presentano un totale di bilancio 
annuo non superiori a 500.000 euro. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Corsi professionali) 

 
1. I corsi professionali di cui all’articolo 71, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 59/2010, vengono 
organizzati dal Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario (CATT FVG) e dai Centri di assistenza 
tecnica alle imprese commerciali (CAT), senza delega ad altri soggetti, ferme restando le competenze 
degli organismi di formazione professionale ai sensi dell’articolo 71, comma 6, lettera c), del decreto 
legislativo 59/2010. 
 
1 bis. I corsi professionali di cui all’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività di 
agente e rappresentante di commercio), e di cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche 
ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n. 253, concernente la disciplina della professione di mediatore), 
vengono organizzati dal CATT FVG e dai CAT. 
 
2. Con regolamento regionale, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, vengono stabilite le modalità di organizzazione, la durata e le singole materie dei corsi di cui 
all’articolo 7, fermo restando che tra le materie d’insegnamento va inclusa la normativa sulla ludopatia di 
cui alla legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto 
della dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate), e ferma restando 
la conoscenza della lingua italiana, secondo le prescrizioni di cui alla legge vigente e fermo restando che 
il 50 per cento del numero di ore di durata del corso è dedicato alle materie idonee a garantire 
l’apprendimento delle disposizioni relative all’igiene e alla sicurezza alimentare e dei prodotti, nonché alla 
tutela della salute e della sicurezza del consumatore, in base anche a quanto stabilito dal codice del 
consumo. 
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3. Il CATT FVG e i CAT possono organizzare e gestire corsi facoltativi e a tal fine istituiscono un libretto di 
registrazione dei corsi di aggiornamento frequentati dagli operatori del settore. 
 
3 bis. I CAT e il CATT FVG, ai sensi del comma 1, possono organizzare anche corsi di formazione a distanza 
(modalità FAD), a esclusione delle materie attinenti salute, sicurezza e informazione del consumatore, 
riguardanti aspetti igienico - sanitari, e fermo restando che l’esame abilitante è svolto obbligatoriamente 
alla presenza della commissione d’esame. Tale modalità di formazione a distanza può essere utilizzata 
anche per i corsi professionali di cui all’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività 
di agente e rappresentante di commercio), e di cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 
(Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n. 253, concernente la disciplina della professione di 
mediatore), organizzati dal CATT FVG e dai CAT ai sensi del comma 1 bis. 
 
3. ter. L’obbligatoria conoscenza della lingua italiana, sia scritta che orale, di cui al comma 2 è accertata 
dai CAT ovvero dal CATT FVG sulla base del test di conoscenza previsto dalla normativa di cui al Quadro 
comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), livello base A2. Il test d’ingresso 
non occorre ove il soggetto sia in possesso di documentazione attestante la conoscenza della lingua 
italiana. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Esercizi di vicinato) 

 
1. L’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento [e la concentrazione] degli esercizi di vicinato entro 
i limiti stabiliti all’articolo 2, comma 1, lettera h), sono soggetti a segnalazione certificata di inizio attività 
al Comune. 
 
2. La segnalazione certificata di inizio attività deve contenere tutti i dati di cui all’articolo 2, comma 1, 
[lettera s),] con particolare riferimento all’ubicazione dell’esercizio [e agli estremi del titolo abilitativo 
edilizio]. 
 
 
Nota all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Medie strutture di vendita) 

 
1. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento delle medie strutture aventi superficie di vendita 
non superiore a metri quadrati 400 sono soggetti a segnalazione certificata di inizio attività al Comune. 
 
2. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento delle medie strutture aventi superficie di vendita 
superiore a metri quadrati 400, sono soggetti ad autorizzazione del Comune per la quale è previsto il 
silenzio assenso, subordinato [al possesso del titolo abilitativo edilizio e] all’osservanza delle 
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disposizioni di cui al comma 4; 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. I Comuni, in conformità alle prescrizioni di cui al presente articolo, sentite le organizzazioni di categoria 
degli imprenditori commerciali, le organizzazioni sindacali e le associazioni di tutela dei consumatori, 
disciplinano il rilascio delle autorizzazioni amministrative per medie strutture di vendita. Tali criteri e 
modalità devono contenere in particolare i seguenti elementi: 
 
a) urbanistici, in ordine alla delimitazione delle aree edificate, delle aree dei centri storici, e di quelle 
soggette a interventi di recupero e riqualificazione urbanistica, anche ai fini commerciali, nonché 
all’individuazione degli edifici soggetti a regime vincolistico; 
 
b) commerciali, in ordine all’allocazione ottimale degli esercizi sul territorio, con riguardo ai diversi settori 
merceologici, rilevando, in particolare: 
 
[1) la competitività degli esercizi allocati e da allocarsi sul territorio comunale, in relazione alla 
popolazione residente, alla popolazione gravitante per motivi di lavoro, di studio, di accesso ai 
servizi e ai flussi turistici, tenendosi conto anche delle altre forme di attività commerciali;] 
 
[2) i livelli di accessibilità da parte dei consumatori, rilevandosi le caratteristiche del territorio, al 
fine di favorire l’armonica integrazione con le disponibilità di spazi pubblici o di uso pubblico, quali 
insediamenti residenziali, scolastici, universitari, sportivi, culturali, uffici pubblici e privati;] 
 
3) i livelli di sostenibilità del territorio comunale, o di sue specifiche zone, con particolare riguardo ai fattori 
di traffico e di inquinamento acustico e atmosferico; 
 
4) l’assetto viario e delle infrastrutture di trasporto, quali stazioni ferroviarie, aeroporti e simili. 
c) (ABROGATA) 
 
4 bis. I Comuni tengono conto, inoltre, dei seguenti specifici presupposti: 
 
a) recupero o valorizzazione dei centri urbani e storici attraverso azioni che consentano di conseguire la 
priorità localizzativa degli esercizi commerciali nel centro storico e nelle aree urbane a esso esterne, 
eventualmente anche attraverso azioni e interventi partecipati dalle associazioni di categoria del settore 
distributivo finalizzati a garantire l’offerta di parcheggi a sostegno degli esercizi commerciali situati nella 
aree centrali storiche; 
 
b) prescrizioni urbanistiche vigenti; 
 
c) caratteristiche delle infrastrutture viarie; 
 
d) struttura della rete distributiva; 
 
e) assetti insediativi residenziali ad alta densità, soprattutto se carenti di adeguate infrastrutture di 
supporto.  
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5. Il trasferimento di sede delle medie strutture può avvenire soltanto nell’ambito del territorio comunale. 
 
6. Fatto salvo quanto prescritto al comma 1, l’ampliamento della superficie di vendita delle medie 
strutture è comunque ammesso entro il limite massimo stabilito dall’articolo 2, comma 1, lettera i). 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Grandi strutture di vendita) 

 
1. L’apertura, l’ampliamento e il trasferimento di sede delle grandi strutture di vendita, costituite da 
singoli esercizi o centri commerciali al dettaglio o complessi commerciali, sono soggetti ad autorizzazione 
del Comune in conformità a quanto previsto dal Piano comunale di settore del commercio. 
 
1 bis. Sono soggetti a SCIA, anche nelle more dell’approvazione del Piano comunale di settore del 
commercio, le aperture, i trasferimenti, le aggiunte di settore merceologico e gli ampliamenti che 
avvengono esclusivamente all’interno delle grandi strutture e che non comportano alcuna modifica della 
superficie complessiva di vendita, relativamente a ciascun settore merceologico già autorizzato. 
 
 
Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Condizioni) 

 
1. La presentazione della Scia o il rilascio dell’autorizzazione sono effettuati nel rispetto di tutte le 
prescrizioni di cui alle normative di settore, con particolare riferimento all’indicazione dell’ubicazione 
dell’esercizio, anche se i locali sono ancora da realizzarsi, della superficie di vendita, del settore 
merceologico, del possesso dei requisiti soggettivi e del rispetto della normativa igienico - sanitaria, 
urbanistico - edilizia, ambientale e relativa alla destinazione d’uso dei locali, alla prevenzione incendi, alla 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, all’impatto acustico, nonché al superamento delle 
barriere architettoniche. 
 
 
Nota all’articolo 9  
 
- Il testo dell’articolo 14 bis della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 bis 
(Superficie di vendita) 

 
1. Nella SCIA o nell’autorizzazione comunale viene indicata la superficie di vendita per ogni singolo settore 
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merceologico, con riferimento agli esercizi operanti nei settori alimentare e non alimentare, restando 
nella piena disponibilità dell’esercente la distribuzione merceologica all’interno della struttura di vendita. 
 
2. Per le attività svolte parzialmente o totalmente mediante l’utilizzo di suolo privato a cielo libero, il 
Comune determina l’area da considerarsi superficie di vendita relativamente a tale parte. 
 
3. La superficie di vendita a cielo libero si intende equiparata, a tutti gli effetti, alla superficie di vendita 
interna agli edifici, a esclusione dell’area destinata alla sola esposizione delle merci dove non sussista 
accesso di pubblico. 
 
3 bis. Nell’ipotesi di vendita dei generi non alimentari a basso impatto, di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera e), la superficie a cielo libero è computata come superficie di vendita fino al massimo 
del 20 per cento dell’intera superficie a cielo libero, totalmente accessibile al pubblico. 
 
4. Le superfici destinate al commercio all’ingrosso rimangono nettamente distinte dalle superfici 
destinate al commercio al dettaglio. 
 
5. Qualora uno stesso esercizio di vendita sia allocato sul territorio di più Comuni contermini, la 
competenza a ricevere la SCIA ovvero a rilasciare l’autorizzazione, nonché in materia di sanzioni 
amministrative, è del Comune su cui insiste la parte prevalente della superficie di vendita. 
 
6. Nel caso di esercizi di grande struttura il Comune sul cui territorio insiste la parte non prevalente della 
superficie di vendita rileva tale superficie come metratura di autorizzazione rilasciata e non disponibile. 
 
7. Ai fini di quanto prescritto ai commi 5 e 6 il Comune rilascia l’autorizzazione, previa intesa con gli altri 
Comuni interessati. 
 
8. Qualunque riduzione di superficie va comunicata al Comune che ha rilasciato il titolo autorizzativo. 
 
9. La riduzione della superficie che riqualifichi una grande struttura di vendita come media struttura o 
come esercizio di vicinato determina il ritorno in disponibilità della superficie autorizzata per grande 
struttura. 
 
9 bis. L’aggiunta di settore merceologico, anche senza aumento di superficie di vendita, è 
soggetta a SCIA negli esercizi di cui agli articoli 11 e 12 e al rilascio di una nuova autorizzazione 
negli esercizi di grande distribuzione. 
 
 
Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 15 

(Piano comunale di settore del commercio) 
 
1. La pianificazione commerciale tiene conto delle esigenze di equilibrato e armonico sviluppo del sistema 
distributivo, di salvaguardia e sviluppo sostenibile del territorio e dell’ambiente, nonché dell’interesse dei 
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consumatori. A tal fine limitazioni all’insediamento di esercizi di vendita possono essere stabilite solo per 
le seguenti motivazioni: 
 
a) tutela del territorio e dell’ambiente, in particolare sotto il profilo dello sviluppo sostenibile, anche 
geografico, nonché sotto il profilo urbanistico, edilizio, incluso l’inquinamento acustico, architettonico, 
storico-culturale, di viabilità e la tutela della salute e ludopatia; 
 
b) tutela del pluralismo e dell’equilibrio sul territorio tra le diverse tipologie distributive, anche attraverso 
il recupero e la salvaguardia delle piccole e medie imprese già operanti sul territorio, in particolare nelle 
zone periferiche, e di limitare tali strutture in funzione di tutela della qualità del territorio in generale e 
della sua vivibilità, di riqualificazione di zone all’interno del centro urbano e di servizio reso ai consumatori, 
mirando a ottenere una più omogenea distribuzione dei servizi e di fruizione delle infrastrutture, 
soprattutto nelle citate zone periferiche. 
 
[c) occupazionali, in ordine alla tutela dei lavoratori e delle lavoratrici del settore, anche 
prevedendo l’impegno del proponente ad assumere a tempo indeterminato una percentuale del 
personale impiegato fra lavoratori in mobilità e/o in cassa integrazione ovvero soggetti 
percettori della misura di inclusione attiva di cui alla legge regionale 15/2015 residenti nel 
Comune interessato o in quelli contermini.] 
 
2. L’insediamento degli esercizi di vendita di grande struttura deve tendere all’equilibrio tra le aree urbane 
centrali e il contesto insediativo urbano complessivo, nel mantenimento della pluralità e della 
interconnessione tra le diverse funzioni del territorio, le destinazioni urbanistiche e le attrezzature 
infrastrutturali. 
 
3. Il Comune che intende collocare sul proprio territorio esercizi di vendita al dettaglio di grande struttura 
deve preventivamente approvare, ai sensi della normativa urbanistica vigente, un Piano di settore del 
commercio in cui sono individuate tutte le zone omogenee dove è consentito l’insediamento di tali 
esercizi, nel rispetto di quanto sancito in particolare dal presente capo. La mancata approvazione 
determina l’impossibilità di rilasciare autorizzazioni per esercizi di vendita al dettaglio di grande struttura. 
 
4. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento degli esercizi di vendita al dettaglio di grande 
struttura, con superficie coperta complessiva superiore a 15.000 metri quadrati, oltre alla preventiva 
approvazione del Piano di settore del commercio da parte dei Comuni, sono assoggettati alle prescrizioni 
di cui all’articolo 17. 
 
5. Il Piano comunale di settore del commercio, in armonia con gli strumenti di pianificazione territoriale 
generale: 
 
a) delimita le aree edificate, le aree dei centri storici, le aree soggette a interventi di recupero e 
riqualificazione urbanistica e commerciale; individua gli edifici soggetti a regime vincolistico e le zone 
omogenee destinate all’allocazione delle grandi strutture di vendita, nell’osservanza dei criteri di cui al 
comma 7; 
 
b) determina le superfici destinabili alle grandi strutture di vendita per singola zona omogenea, nel 
rispetto della superficie massima destinabile alle attività commerciali al dettaglio, per singolo settore 
merceologico, in base a quanto stabilito dagli strumenti urbanistici comunali, nonché nel rispetto, in 
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particolare, di quanto sancito al comma 1; 
 
c) riproduce ovvero recepisce il contenuto di accordi di programma esistenti al momento ovvero 
successivi al momento dell’adozione del Piano comunale di settore del commercio e dei quali il Comune 
è stato parte contraente. 
 
6. Nella scelta della localizzazione degli esercizi di vendita di grande struttura sono privilegiate le aree con 
elevato livello di accessibilità agli assi viari primari e secondari esistenti, con forte livello relazionale e di 
comunicazione con le aree urbane centrali e con rilevante interconnessione con altri servizi e poli di 
attrazione rivolti all’utenza commerciale. 
 
7. Fermo restando quanto sancito dall’articolo 63 quinquies della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 
(Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), i criteri di indirizzo per la scelta 
di localizzazione devono essere informati: 
 
a) alla salvaguardia e alla razionalizzazione della funzionalità della rete viaria primaria e secondaria; 
 
b) alla congruenza ambientale dell’intervento previsto con l’osservanza dei valori storico-architettonici, 
culturali, paesaggistici, naturalistici e insediativi del contesto, della tutela della salute e ludopatia e 
dell’impatto acustico. 
 
8. Per le finalità di cui al comma 7, lettera a), non è ammissibile la localizzazione lungo assi viari non ancora 
interessati da consistenti insediamenti commerciali o produttivi, ovvero ove esistano condizioni di difficile 
accessibilità, qualora non siano previste espressamente soluzioni tecniche atte a rimuovere i fenomeni di 
congestione già esistenti, nel rispetto dell’armonia con le caratteristiche del contorno insediativo. Le 
opere di raccordo con la viabilità relative alle grandi strutture di vendita devono essere completate 
antecedentemente all’attivazione dell’attività commerciale. Tali opere devono in ogni caso assicurare 
scorrevolezza negli accessi in entrata e uscita, garantendo piste di decelerazione e arretramenti 
dell’edificato tali da consentire la realizzazione di corsie laterali di servizio. 
 
9. Gli elaborati del Piano di settore, con riferimento ai criteri di localizzazione di cui al comma 7, in 
particolare, contengono: 
 
a) la valutazione dei tipi di traffico interessanti l’asse viario, del grado di congestione dello stesso, della 
previsione e realizzabilità di interventi infrastrutturali in grado di migliorare sostanzialmente la situazione 
viabilistica esistente; 
 
b) la valutazione delle caratteristiche tecniche dell’asse viario interessato, della compatibilità delle 
localizzazioni di attività commerciali rispetto a tali caratteristiche, della previsione e realizzabilità di 
interventi di miglioramento degli elementi di compatibilità; 
 
c) la valutazione delle tipologie degli esercizi e degli insediamenti commerciali, tenendo conto dei generi 
di vendita di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c), d) ed e), rispetto alla quantità di traffico indotta dagli 
stessi e ai suoi effetti sugli aspetti di cui alle lettere a) e b); 
 
d) l’indicazione di soluzioni tecniche atte a garantire la salvaguardia della fluidità del traffico, anche 
tramite accessi differenziati per l’entrata e l’uscita o sistemi che escludano attraversamenti di corsia, 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



66 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 22 febbraio 2023 so8

 
 
 
 

  

fermo restando che per gli esercizi con superficie coperta complessiva superiore a 5.000 metri quadrati 
le soluzioni tecniche escludono attraversamenti di corsia sia in entrata, che in uscita dalla rete viaria 
interessante l’ambito territoriale in cui s’intende localizzare l’esercizio commerciale; 
 
e) la documentazione atta a dimostrare la congruenza ambientale e paesaggistica degli interventi 
proposti, nonché una verifica di impatto delle reti tecnologiche di smaltimento e di approvvigionamento. 
10. Le valutazioni di cui al comma 9, lettere a), b), c) e d), sono operate tramite specifici studi redatti 
secondo le modalità indicate nell’allegato B. 
 
11. La congruità commerciale dei Piani comunali di settore del commercio alla vigente normativa è 
verificata dalla Direzione centrale competente in materia di attività produttive qualora richiesta dalla 
Direzione centrale competente in materia di pianificazione territoriale, nel rispetto di quanto sancito, in 
particolare, dall’articolo 63 quinquies [, comma 7, lettera d),] della legge regionale 5/2007. 
 
[12. Ai fini della programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale di cui 
all’articolo 26, comma 1, lettera g), della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali 
intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), i Comuni procedono alla formazione del 
Piano di settore del commercio in forma associata. In tale ipotesi, il Piano di settore del 
commercio approvato dai singoli Consigli Comunali è trasmesso all’Unione territoriale 
intercomunale di riferimento, la quale entro sessanta giorni dal ricevimento esprime un parere 
vincolante in merito alla coerenza delle previsioni del piano medesimo con gli indirizzi generali 
delle politiche amministrative contenute nel Piano dell’Unione. Fatta eccezione per i Comuni 
montani, la base demografica minima da raggiungere fra i Comuni che intendono formare il Piano 
di settore del commercio in forma associata, è fissata nel limite di 30.000 abitanti.] 
 
 
Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 21 
(Spacci interni) 

 
1. Le amministrazioni pubbliche, le imprese e i circoli privati, le cooperative di consumo e i loro consorzi, 
le associazioni di volontariato, le ONLUS, le associazioni e le cooperative senza fini di lucro, possono 
esercitare la vendita al dettaglio a favore rispettivamente dei propri dipendenti, dei propri soci e dei 
familiari, in locali non aperti al pubblico, di superficie non superiore a metri quadrati 250 e privi di accesso 
diretto dalla pubblica via. 
 
2. L’attivazione dell’esercizio non è soggetta ad alcuna comunicazione al Comune competente, 
fermo restando il rispetto delle norme edilizie, urbanistiche, comprese quelle di tutela 
dall’impatto acustico, igienico-sanitarie, alle disposizioni relative alla prevenzione incendi e a 
quelle in materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché di tutte le norme di settore che 
disciplinano l’attività esercitata. 
  

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 67 so822 febbraio 2023

 
 
 
 

  

3. Ai soggetti ammessi all’acquisto nei locali di cui al comma 1 deve essere rilasciata apposita tessera e i 
loro nominativi devono essere annotati in un apposito registro. 
 
4. Il requisito del mancato accesso diretto dalla pubblica via è richiesto solo per i locali operanti 
successivamente al 31 dicembre 1998. 
 
 
Nota all’articolo 15 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Disciplina delle vendite di fine stagione - saldi) 

 
1. Le vendite di fine stagione, denominate anche saldi, riguardano i prodotti di carattere stagionale o di 
moda, suscettibili di notevole deprezzamento, qualora non vengano venduti entro un certo periodo di 
tempo. 
 
2. I periodi in cui possono essere effettuate le vendite di fine stagione invernale ed estiva, con riferimento 
ai prodotti di carattere stagionale o di moda, che non vengono venduti entro un certo periodo di tempo, 
sono così stabiliti in via generale: 
 
a) vendite di fine stagione invernale: dal primo giorno feriale antecedente l’Epifania e fino al 31 marzo; 
quando il primo giorno feriale antecedente l’Epifania coincide con il lunedì, l’inizio dei saldi è anticipato al 
sabato; 
 
b) vendite di fine stagione estiva: dal primo sabato di luglio al 30 settembre. 
 
2 bis. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di 
commercio, i periodi di cui al comma 2 possono essere modificati per specifiche esigenze correlate al 
periodo stagionale. 
 
3. La presentazione al pubblico della vendita di fine stagione deve esplicitamente contenere l’indicazione 
della natura di detta vendita, la data di inizio e la sua durata. 
 
[4. È obbligatorio esporre il prezzo praticato ordinariamente, lo sconto o ribasso espresso in 
percentuale sul prezzo normale di vendita che si intende praticare nel corso della vendita di fine 
stagione e il prezzo finale.] 
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Nota all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 37 
(Disposizioni comuni alle vendite straordinarie) 

 
1. La pubblicità relativa alle vendite, disciplinate agli articoli 34 e 35, deve essere presentata graficamente 
in modo non ingannevole per il consumatore e contenere un’informazione veritiera per quanto attiene sia 
la composizione merceologica, sia la qualità delle merci vendute, nonché gli sconti o ribassi praticati. 
 
1 bis. È obbligatorio esporre il prezzo praticato ordinariamente, lo sconto o ribasso espresso in 
percentuale sul prezzo normale di vendita che si intende praticare nel corso della vendita di fine 
stagione e il prezzo finale. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Nelle vendite regolate agli articoli [33,] 34 e 35, le merci offerte devono essere presentate in maniera 
inequivocabilmente distinta e separata da quelle eventualmente poste in vendita alle condizioni 
ordinarie. Ove una tale separazione non sia possibile la vendita ordinaria dev’essere sospesa. 
 
4. Nel caso che per una stessa tipologia merceologica vengano praticati al consumatore prezzi di vendita 
diversi a seconda della varietà degli articoli che rientrano in tale tipologia, è fatto obbligo di indicare nel 
materiale pubblicitario ed espositivo tutti i prezzi con lo stesso rilievo tipografico e visivo. 
 
5. Nel caso venga indicato un solo prezzo, è fatto obbligo di vendere a quel prezzo tutti gli articoli che 
rientrano nella tipologia reclamizzata. 
 
6. È fatto obbligo di praticare nei confronti del consumatore i prezzi pubblicizzati senza limitazioni di 
quantità e senza alcun abbinamento di vendite, fino all’esaurimento delle scorte. 
 
7. È fatto obbligo di esporre un cartello indicante la dicitura <<vetrina in allestimento>> per il tempo 
necessario a sostituire i prezzi praticati ordinariamente con i prezzi dei prodotti in vendita alle condizioni 
di sconto o ribasso. 
 
8. L’esaurimento delle scorte di talune merci durante il periodo di vendita deve essere portato a 
conoscenza del consumatore con avvisi ben visibili dall’esterno del locale di vendita; gli organi di vigilanza 
hanno facoltà di controllo sull’effettivo esaurimento delle scorte. 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. Gli organi di vigilanza del Comune, muniti dell’apposita tessera di riconoscimento, hanno facoltà di 
accedere ai punti di vendita per effettuare i relativi controlli. 
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Nota all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Sospensione e cessazione dell’attività) 

 
1. La sospensione dell’attività degli esercizi di vendita al dettaglio di vicinato, di media e grande struttura, 
qualora debba protrarsi per più di trenta giorni, è comunicata dagli operatori commerciali al Comune 
almeno dieci giorni prima del suo inizio. 
 
2. La sospensione di cui al comma 1 non può superare i dodici mesi. Superato tale termine, 
l’operatore comunica preventivamente al Comune anche più di una volta la sospensione 
dell’attività per periodi non superiori a dodici mesi, fino ad un massimo di tre anni. 
 
3. La cessazione dell’attività degli esercizi di vendita, di cui al comma 1, dev’essere comunicata 
dall’esercente al Comune entro i trenta giorni successivi a quelli in cui si è verificata. 
 
4. In caso di cessazione conseguente a cessione dell’esercizio, il cessionario deve darne comunicazione al 
Comune nei termini di cui al comma 3, solo qualora la comunicazione, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, 
venga presentata successivamente. 
 
4 bis. Nel caso in cui la comunicazione di cessazione dell’attività non pervenga al Comune 
competente, questi può dichiarare cessata l’attività acquisendo la visura camerale attestante la 
comunicazione di cessazione dell’attività effettuata dall’operatore cessante. 
 
5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano alle chiusure stagionali delle attività commerciali 
nelle località a prevalente economia turistica. 
 
 
Nota all’articolo 20 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini della presente legge si intende per commercio sulle aree pubbliche, l’attività di vendita di merci 
al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate: 
 
a) sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private delle quali il Comune 
abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte. Sono aree pubbliche, le strade, i canali, le 
piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio, e ogni altra area di 
qualunque natura destinata a uso pubblico; 
 
b) su posteggi, insistenti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità che 
vengano date in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale;  
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c) nei mercati, istituiti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, composte 
da più posteggi, attrezzate o meno e destinate all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della 
settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e 
bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 
 
d) in fiere e cioè in manifestazioni caratterizzate dall’afflusso di operatori commerciali, nei giorni 
stabiliti sulle aree pubbliche o private, delle quali il Comune abbia la disponibilità, in occasione di 
particolari ricorrenze, eventi o festività. 
 
2. Ai fini della presente legge si intende per: 
 
a) presenze in un mercato: il numero delle volte che l’operatore si è presentato nel mercato prescindendo 
dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere la propria attività; 
 
b) presenze effettive in una fiera: il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato 
l’attività in tale fiera. 
 
 
Nota all’articolo 21 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 42 
(Esercizio dell’attività) 

 
1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere esercitato da persone fisiche, società di persone, società 
di capitali regolarmente costituite o cooperative: 
 
a) su posteggi di mercati o fiere ovvero posteggi isolati dati in concessione, per un periodo 
compreso tra i nove e i dodici anni, nel rispetto dei seguenti criteri di priorità nell’assegnazione e 
nella scelta della qualità della collocazione, fermo restando che ulteriori criteri possono essere 
stabiliti dai Comuni nei regolamenti di cui all’articolo 48: 
 
1) professionalità dell’operatore acquisita nell’esercizio dell’attività su area pubblica, in cui sono 
comprese anche l’esperienza nell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, 
quale impresa attiva, nel registro delle imprese, nonché esperienza acquisita nell’area pubblica 
alla quale si riferisce la selezione per l’assegnazione del posteggio; 
 
2) commercializzazione di prodotti tipici locali e del Made in Italy, inclusi i prodotti biologici o a 
chilometro zero; 
 
3) rispetto dello stato dei luoghi, dell’ambiente e del contesto architettonico, intesa quale 
compatibilità del servizio offerto con le caratteristiche specifiche del territorio e rispetto di 
ulteriori condizioni definite dai comuni territorialmente competenti, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti e alle caratteristiche della struttura utilizzata; 
 
4) equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari;  
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b) su qualsiasi area purché in forma itinerante. 
 
1 bis. In caso di trasferimento o di subingresso della titolarità dell’azienda, l’anzianità e 
l’esperienza acquisite nell’area pubblica vengono trasferite, rimanendo comunque inalterata la 
tipologia merceologica. 
 
2. L’esercizio dell’attività è soggetto a SCIA al SUAP del Comune sede del posteggio, oggetto della 
concessione, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), ovvero al SUAP del Comune nel quale il richiedente 
intende avviare l’attività medesima, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera b). 
 
2 bis. Il Comune, avvalendosi anche della collaborazione gratuita delle associazioni di categoria 
riconosciute dal Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, verifica la regolarità contributiva 
nei confronti dell’INPS, dell’INAIL o di altri istituti previdenziali. All’esercizio dell’attività sono in 
ogni caso ammessi anche i soggetti che hanno ottenuto dall’INPS la rateizzazione del debito 
contributivo. La regolarità contributiva, ai fini del presente articolo, deve essere verificata anche 
in capo alle imprese individuali. 
 
3. Nella SCIA [, in relazione alla quale va acquisito il DURC,] l’interessato, in particolare, dichiara: 
 
a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi; 
 
b) il settore o i settori merceologici e, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), gli estremi della concessione 
di posteggio; tale concessione non può essere rilasciata qualora non sia disponibile nel mercato il 
posteggio richiesto o altro posteggio adeguato alle attrezzature dell’operatore. 
 
4. L’esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettera a), comprende anche l’esercizio in forma itinerante 
del commercio sulle aree pubbliche nell’ambito del territorio regionale; l’esercizio dell’attività, ai sensi del 
comma 1, lettera b), comprende anche la vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove 
questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. 
 
5. L’operatore che abbia già presentato la SCIA ai fini dell’esercizio ai sensi del comma 1, lettera b), non 
può presentare ulteriori SCIA per il commercio sulle aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante, 
fatte salve le ipotesi di subingresso. 
 
6. Hanno validità nel territorio regionale anche le SCIA e le autorizzazioni presentate o rilasciate nelle altre 
Regioni ai sensi della normativa di settore del commercio sulle aree pubbliche. 
 
7. In occasione delle fiere o di altre riunioni straordinarie di persone possono essere concesse occupazioni 
temporanee di posteggio per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche. Esse sono valide soltanto per 
i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi possieda i requisiti, in ogni caso nei 
limiti dei posteggi appositamente previsti. 
 
8. Uno stesso soggetto può presentare contemporaneamente più SCIA, ai fini dell’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche, fermo restando il rispetto dei limiti e dei divieti previsti dalla normativa 
vigente. 
  

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



72 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 22 febbraio 2023 so8

 
 
 
 

  

9. Le imprese commerciali di uno Stato membro dell’Unione europea, abilitate nel loro Paese allo 
svolgimento dell’attività sulle aree pubbliche, possono effettuare la medesima attività nel territorio della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con la sola esibizione del titolo autorizzativo originario, fatta salva 
l’osservanza delle norme igienico-sanitarie, delle norme che regolano l’uso del suolo pubblico e delle 
condizioni e modalità stabilite dal regolamento comunale e nel caso delle procedure di selezione per 
l’assegnazione di posteggi, il possesso dei requisiti di priorità è comprovato mediante la documentazione 
acquisita in base alla disciplina vigente nello Stato membro e avente la medesima finalità. 
 
 
Nota all’articolo 22 
 
-- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 43 
(Prescrizioni specifiche per l’esercizio dell’attività) 

 
1. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche è subordinato al rispetto delle condizioni e delle modalità 
stabilite dal regolamento del Comune nel cui territorio viene esercitato. 
 
2. Con il regolamento di cui al comma 1, l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche è vietato o 
sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle zone aventi valore archeologico, storico, 
artistico e ambientale. In relazione a tali zone, i Comuni possono prevedere restrizioni specifiche alle 
tipologie merceologiche dei posteggi esistenti, sia per il settore alimentare che per il settore non 
alimentare, ovvero possono istituire mercati specializzati nella vendita di particolari prodotti, o nella 
somministrazione degli stessi, ovvero di entrambe, laddove si tratti di prodotti alimentari. 
 
2 bis. I titolari di posteggi ubicati in mercati di cui al comma 2, qualora pongano in vendita merceologie 
non conformi alle restrizioni prescritte, hanno l’onere di adeguarsi alle specializzazioni merceologiche 
deliberate dai Comuni entro sei mesi dall’entrata in vigore del regolamento comunale, pena la decadenza 
dalla concessione del posteggio. 
 
3. Possono essere stabiliti divieti e limitazioni all’esercizio anche per motivi di ordine pubblico, viabilità, di 
carattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico interesse, relativamente sia all’attività svolta in 
forma itinerante, sia alla localizzazione dei posteggi nei mercati e nelle fiere, fermo restando che i Comuni 
non possono stabilire limitazioni e divieti per l’esercizio dell’attività disciplinata dalla presente legge al 
fine di creare zone di rispetto a tutela della posizione di operatori in sede stabile o sulle aree pubbliche. 
 
3 bis. E’ fatto obbligo di dichiarare gli estremi della SCIA a ogni richiesta degli organi di vigilanza. 
 
3 ter. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche incluse nell’ambito di aree demaniali marittime è 
consentito dalle competenti autorità, le quali stabiliscono modalità, condizioni, limiti e divieti per l’accesso 
alle aree predette. 
 
3 quater. Senza permesso dell’ente proprietario o gestore è vietato il commercio sulle aree pubbliche 
negli aeroporti, nelle stazioni e nelle autostrade. 
  

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 73 so822 febbraio 2023

 
 
 
 

  

3 quinquies. Nell’esercizio del commercio sulle aree pubbliche è fatto divieto di vendere o esporre armi, 
esplosivi o oggetti preziosi. 
 
4. L’impresa commerciale sulle aree pubbliche che eserciti l’attività in forma itinerante, nonché 
l’agricoltore di cui all’articolo 41, comma 2, lettera b), che eserciti la vendita dei prodotti agricoli 
in forma itinerante ai sensi del decreto legislativo 228/2001, possono sostare nello stesso punto 
per il tempo strettamente necessario per servire il consumatore. Per punto si intende la 
superficie occupata durante la sosta. 
 
4 bis. Il Comune può definire con proprio regolamento il limite temporale di sosta e la distanza 
minima di spostamento dell’impresa commerciale di cui al comma 4. 
 
5. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 23 
 
-- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Disposizioni relative ai mercati) 

 
1. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche nei mercati è soggetto a SCIA, previo ottenimento della 
concessione di posteggio di cui all’articolo 49. 
 
2. L’istituzione, la soppressione, il riordino o lo spostamento dei mercati, nonché le modalità del loro 
funzionamento sono disciplinati con regolamento comunale che, in conformità alle eventuali prescrizioni 
degli strumenti urbanistici, stabilisce l’ampiezza complessiva delle aree relative ai mercati sulla base delle 
caratteristiche socio - economiche del territorio, tenendosi conto dei consumi della popolazione 
residente e della clientela turistica e di passaggio, al fine di assicurare la migliore funzionalità e 
produttività del servizio da rendere al consumatore e un adeguato equilibrio con le installazioni 
commerciali a posto fisso e le altre forme di distribuzione in uso. 
 
3. Il regolamento stabilisce altresì il numero e le modalità di assegnazione dei posteggi, in osservanza a 
quanto disposto dall’articolo 42, comma 1, lettera a), la loro superficie, i criteri di assegnazione delle aree 
riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei prodotti agricoli, nonché la superficie delle aree, 
indicando la superficie destinata ai posteggi nel loro complesso. La suddivisione in posteggi delle aree 
può essere effettuata sulla base della superficie di ciascun posteggio. Le aree possono consistere in un 
insieme di posteggi contigui fra loro o in un insieme di posteggi situati in zone diverse del territorio 
comunale e possono essere previste aree da destinare esclusivamente all’esercizio stagionale 
dell’attività. 
 
4. I Comuni possono determinare le tipologie merceologiche dei posteggi, dislocando gli stessi secondo 
criteri di ordine merceologico in relazione alle esigenze di allacciamento alla rete idrica e fognaria e di 
osservanza delle condizioni igienico-sanitarie prescritte o sulla base della diversa superficie dei posteggi 
medesimi, fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, comma 1, lettera a), e all’articolo 49. 
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4 bis. Su istanza dell’operatore, il Comune ha facoltà di trasferire l’operatore medesimo dal 
posteggio assegnato a un posteggio non assegnato senza l’espletamento di procedura selettiva, 
fatto salvo l’obbligo di darne avviso agli operatori potenzialmente interessati. In caso di domande 
concorrenti, è comunque fatto obbligo per il Comune di seguire procedura selettiva. 
 
[5. Fermi restando i principali criteri di priorità di cui all’articolo dall’articolo 42, comma 1, lettera 
a), ai fini delle procedure di selezione per l’assegnazione dei posteggi in mercati di nuova 
istituzione ovvero di nuovi posteggi in mercati esistenti, nonché dei posteggi che si sono resi 
liberi, vengono specificati i seguenti ulteriori criteri di priorità: 
 
1) (ABROGATO) 
 
2) criterio correlato alla tipologia del servizio fornito, in particolare: l’impegno da parte 
dell’operatore a fornire ulteriori servizi come la consegna della spesa a domicilio, la vendita di 
prodotti pre-confezionati a seconda del target e dell’età della clientela, la vendita informatizzata 
o online; 
 
3) criterio correlato alla presentazione di progetti innovativi, anche relativi a caratteristiche di 
compatibilità architettonica, in particolare: compatibilità architettonica dei banchi rispetto al 
territorio in cui si collocano, ottimizzando il rapporto tra la struttura e il contesto, ovvero utilizzo 
di automezzi a basso impatto ambientale.] 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
8.(ABROGATO) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
11. (ABROGATO) 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. Il presente articolo non si applica alle aree demaniali marittime, a quelle degli aeroporti, delle stazioni 
e delle autostrade. 
 
14. I Comuni, mediante apposite convenzioni, possono dare in concessione la gestione dei mercati e delle 
fiere ai CAT o ai loro Centri di coordinamento. A tal fine, i Comuni possono anche addivenire a 
provvedimenti contrattati con i CAT o i loro Centri di coordinamento per la definizione degli aspetti 
attuativi dei titoli autorizzatori. 
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Nota all’articolo 24 
 
-- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Posteggi) 

 
1. La concessione del posteggio isolato ovvero nei mercati di cui all’articolo 48 è rilasciata previa 
procedura di selezione pubblica in base ai criteri di priorità e per la durata di cui all’articolo 42, 
comma 1, lettera a), e non può essere ceduta a nessun titolo, se non con l’azienda commerciale. 
 
2. L’operatore su aree pubbliche ha diritto a utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto della sua 
attività, fatto salvo il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie, nonché delle prescrizioni e limitazioni di 
cui alla legislazione vigente. 
 
3. I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere utilizzati anche dagli 
autoveicoli attrezzati come punti di vendita, ovvero con attrezzatura permanente installata. Qualora il 
titolare del posteggio abbia uno di tali autoveicoli e la superficie dell’area concessa sia insufficiente, ha 
diritto a che venga ampliata o, se impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio 
più adeguato, a sua scelta, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle 
limitazioni e dei divieti posti ai sensi dell’articolo 43. 
 
4. Il Comune tiene costantemente aggiornata la planimetria con l’indicazione del numero della superficie 
e della localizzazione dei posteggi disponibili nel suo territorio, mettendola a disposizione di chi intenda 
richiedere la concessione di posteggio. 
 
5. I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni ovvero privi di 
assegnazione, possono essere assegnati giornalmente in via provvisoria, durante il periodo di non 
utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti che abbiano il maggior numero di presenze nel 
mercato o nella fiera. I Comuni possono stabilire con proprio regolamento specifici criteri di 
priorità. L’area in concessione su indicata non può essere assegnata qualora si tratti di un box o 
chiosco o locale o in essa si trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo di 
proprietà del titolare della concessione. 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. Nell’ambito della stessa area mercatale, un medesimo soggetto non può essere titolare di più di due 
concessioni nell’ambito del medesimo settore merceologico alimentare e non alimentare, per un 
massimo di quattro concessioni, due del settore alimentare e due del settore non alimentare, nel caso di 
aree mercatali con un numero di posteggi non superiore a cento, ovvero di tre concessioni per singolo 
settore, per un numero massimo di sei concessioni, nel caso di aree con un numero di posteggi superiore 
a cento. 
 
9. L’operatore su aree pubbliche decade dalla concessione del posteggio per il mancato rispetto delle 
norme sull’esercizio dell’attività disciplinata dalla presente legge, incluso il mancato rispetto delle 
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prescrizioni di cui all’articolo 43, o qualora il posteggio non venga utilizzato in ciascun anno solare per 
periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi, salvo il caso di assenza per malattia, 
gravidanza, maternità, servizio militare. 
 
10. Costituisce condizione di concessione del posteggio e, se non rispettata, di decadenza dalla 
concessione stessa, l’assunzione da parte dell’operatore dell’onere di lasciare l’area utilizzata libera da 
ingombri e di rimuovere giornalmente da essa tutti i prodotti. Il Comune deve collocare attrezzature 
adeguate per la raccolta di tali rifiuti distinte per categoria di riciclaggio. 
 
11. La decadenza dalla concessione del posteggio è automatica e va immediatamente comunicata 
all’interessato dal Comune, non appena il provvedimento sanzionatorio emesso per la violazione di 
quanto prescritto ai sensi dei commi 9 e 10 è divenuto esecutivo. 
 
12. La decadenza dalla concessione del posteggio per la mancata utilizzazione dello stesso, in ciascun 
anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi riguarda chi non utilizzi il 
posteggio per un numero di giorni complessivamente superiore al numero dei giorni di attività possibili 
secondo il tipo di autorizzazione nel corso di quattro mesi. Qualora il posteggio venga utilizzato per 
l’esercizio di un’attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo del medesimo, oltre il quale si 
verifica la decadenza dalla concessione, è ridotto in proporzione alla durata dell’attività. Accertato il 
mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la decadenza è automatica e va immediatamente 
comunicata dal Comune all’interessato. 
 
13. Il Comune può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse, senza oneri per 
il Comune medesimo. In tal caso l’interessato ha diritto a ottenere un altro posteggio nel territorio 
comunale. Il posteggio concesso in sostituzione di quello revocato non può avere una superficie inferiore 
e deve essere localizzato, possibilmente, in conformità delle scelte dell’operatore. Questi, in attesa 
dell’assegnazione del nuovo posteggio, ha facoltà di esercitare l’attività nell’area che ritiene più adatta, 
della medesima superficie del posteggio revocato, nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici e di quelle di cui all’articolo 43. 
 
 
Nota all’articolo 31 
 
-- Il testo dell’articolo 69 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 69 
(Indirizzi e criteri di programmazione) 

 
1. I Comuni, nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dei commi 2 e 3, determinano i criteri e le condizioni 
relativi al rilascio delle autorizzazioni per la nuova apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di 
somministrazione nelle zone del territorio da assoggettare a tutela. 
 
2. Nella determinazione dei criteri e delle condizioni di cui al comma 1, i Comuni tengono conto dei 
consumi extra-domestici, della popolazione residente e fluttuante, dei flussi turistici e delle diverse 
caratteristiche del territorio, al fine di un corretto ed equilibrato assetto del medesimo, correlato a uno 
sviluppo urbanistico-edilizio coerente con un’allocazione razionale di nuovi insediamenti, per assicurare 
la migliore funzionalità produttiva del servizio di somministrazione di alimenti e bevande e il 
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perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1. 
 
3. I Comuni, anche sulla base della loro suddivisione in zone, secondo le prescrizioni dei vigenti strumenti 
di programmazione territoriale, rilevano in particolare: 
 
[a) la competitività dei pubblici esercizi allocati e da allocarsi sul territorio comunale, in relazione 
alla popolazione residente, alla popolazione gravitante per motivi di lavoro, di studio, di accesso 
ai servizi e ai flussi turistici tenendo anche conto di tutte le altre forme di somministrazione;] 
 
[b) i livelli di accessibilità al servizio da parte dei consumatori, tenendo conto delle caratteristiche 
del territorio, al fine di favorire l’armonica integrazione con le disponibilità di spazi pubblici o di 
uso pubblico, quali insediamenti residenziali, scolastici, universitari, sportivi, culturali, uffici 
pubblici e privati, zone industriali e commerciali;] 
 
c) i livelli di sostenibilità sociale e ambientale del territorio comunale, o di sue specifiche zone, in 
particolare riguardo ai fattori di traffico, di inquinamento acustico, di sicurezza e di propensione al 
consumo di alcol; 
 
d) l’assetto viario e delle infrastrutture di trasporto quali stazioni ferroviarie, aeroporti e simili. 
 
4. I Comuni disciplinano le procedure di consultazione ai fini della determinazione dei criteri e delle 
condizioni di cui ai commi 1 e 2. 
 
 
Nota all’articolo 32 
 
-- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 70 
(Rilascio delle autorizzazioni ed esercizio dell’attività) 

 
1. La domanda di autorizzazione all’apertura o al trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione, 
ai sensi dell’articolo 69, è presentata al SUAP del Comune in cui va ubicata la sede dell’attività. 
 
2. Nella domanda di cui al comma 1 è attestato il possesso dei requisiti morali e professionali e di ogni 
presupposto e requisito richiesto dalle normative di settore in relazione all’iniziativa da realizzarsi. 
 
3. L’esame della domanda è subordinato alla disponibilità da parte del titolare dei locali nei quali intende 
esercitare l’attività; la disponibilità sussiste anche nel caso in cui i locali siano oggetto di costruzione o 
ristrutturazione. 
 
4. L’autorizzazione è rilasciata a tempo indeterminato e ha validità in relazione ai locali in essa indicati. 
Entro dieci giorni dal rilascio dell’autorizzazione il Comune ne invia gli estremi, anche in via telematica, alla 
Prefettura, alla Questura, all’Azienda per i servizi sanitari territorialmente competente. 
 
5. L’esercizio dell’attività è subordinato all’osservanza della conformità dei locali rispetto alle norme 
edilizie, urbanistiche, comprese quelle di tutela dall’impatto acustico, igienico-sanitarie, alle 
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disposizioni relative alla prevenzione incendi e a quelle in materia di pubblica sicurezza dei locali, nonché 
di tutte le norme di settore che disciplinano l’attività esercitata. 
 
 
Nota all’articolo 38 
 
-- Il testo dell’articolo 81 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 81 
(Sanzioni amministrative relative al commercio sulle aree pubbliche) 

 
1. Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza la SCIA di cui all’articolo 42, in assenza o al 
di fuori del territorio della concessione di posteggio di cui all’articolo 42, comma 1, lettera a), e 49, comma 
1, ovvero in violazione di quanto sancito all’articolo 43, commi 3 ter e 3 quater, è punito con una sanzione 
amministrativa da 2.500 euro a 15.000 euro e con la confisca delle attrezzature e della merce. 
 
2. Ai fini del comma 1: 
 
a) si considera senza SCIA anche l’attività esercitata durante il periodo di sospensione di cui al comma 6; 
 
b) si considera esercizio dell’attività al di fuori del territorio della concessione di posteggio anche quella 
svolta in violazione dei limiti dell’area del posteggio concesso o in un posteggio diverso da quello 
assegnato; 
 
c) non rientrano fra le attrezzature oggetto di confisca i veicoli utilizzati per il trasporto dei prodotti posti 
in vendita, anche se sostano nel posteggio. 
 
2 bis. Il verbale di contestazione dell’infrazione, nel caso di mancato pagamento della sanzione 
amministrativa nel termine stabilito dal verbale medesimo, costituisce comunque titolo esecutivo per la 
confisca delle attrezzature e della merce. 
 
3. Ogni altra violazione alle disposizioni del titolo III è punita con la sanzione amministrativa da 300 euro 
a 3.000 euro. 
 
4. Con il regolamento di cui all’articolo 43, comma 1, i Comuni possono ridurre l’ammontare delle sanzioni 
amministrative previste dal presente articolo fino al 50 per cento nel minimo e nel massimo, ferma 
restando la sanzione della confisca nei casi previsti dalla presente legge. 
 
5. E’ disposto il divieto di esercizio dell’attività: 
 
a) nel caso in cui l’operatore non risulti provvisto dei requisiti di cui all’articolo 5; 
 
b) nel caso in cui l’operatore incorra in ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitaria, 
dopo la sospensione dell’attività disposta ai sensi del comma 6; 
 
c) nel caso di decadenza dalla concessione del posteggio, di cui all’articolo 49, commi 9, 10, 11 e 12; 
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d) nel caso in cui l’attività itinerante di cui all’articolo 42, comma 1, lettera b), venga sospesa per più di un 
anno, salvo proroga in caso di comprovata necessità. 
 
6. In caso di recidiva il Comune dispone la sospensione dell’attività di vendita per un periodo non superiore 
a venti giorni. 
 
6 bis. In caso di esito negativo della verifica di cui all’articolo 42, comma 2 bis, l’attività è sospesa 
per centoventi giorni, salvo che la regolarizzazione intervenga prima della scadenza del termine. 
Nel caso di mancata regolarizzazione entro il periodo di sospensione, l’autorizzazione e la 
concessione del posteggio sono revocate. 
 
 
Nota all’articolo 40 
 
-- Il testo dell’articolo 84 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 84 
(Osservatorio regionale del commercio) 

 
1. È operante presso la Direzione centrale competente in materia di commercio l’Osservatorio regionale 
del commercio con le seguenti funzioni, svolte dalla Direzione medesima: 
 
a) monitorare la rete distributiva commerciale e degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, 
anche con riferimento alla consistenza, alla modificazione e all’andamento dei punti di vendita e di 
somministrazione, al commercio sulle aree pubbliche e alle altre forme di distribuzione, in coordinamento 
con l’Osservatorio nazionale costituito presso il Ministero dello sviluppo economico, al fine di promuovere 
indagini e ricerche, in funzione dell’approfondimento delle problematiche strutturali ed economiche del 
settore, in coordinamento con il sistema economico nazionale; 
 
b) monitorare le superfici di cui ai Piani comunali di settore del commercio, come specificate ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5, lettera b), registrando, inoltre, le superfici impegnate per nuove aperture, 
ampliamenti, trasferimenti di sede, aggiunte di settore, ovvero resesi disponibili per cessazioni o riduzioni 
di superfici, anche al fine di identificare, sotto il profilo statistico, i limiti minimi delle quote di mercato, a 
livello regionale, per il vicinato e i limiti minimi e massimi delle quote di mercato, sempre a livello regionale, 
per la media e la grande struttura; 
 
c) elaborare e diffondere, con le modalità previste dall’articolo 4 della legge regionale 17 aprile 2014, n. 7 
(Disposizioni in materia di dati aperti e loro riutilizzo), ai soggetti richiedenti i dati aggregati per la 
programmazione nel settore commerciale e per la conoscenza del settore medesimo, in particolare, per 
ottimizzare l’uso del territorio e assicurare le compatibilità urbanistico - ambientali; 
 
d) esprimere il parere di cui all’articolo 15, comma 11, nonché eventuali pareri in merito alla congruità 
commerciale dei Piani e criteri qualora i contenuti di detti strumenti di programmazione siano 
incongruenti con i dati di cui alla lettera a), anche al fine della relazione di cui all’articolo 105, comma 2, 
lettera a). 
 
[e) monitorare, in collaborazione con i Comuni, l’evoluzione della disciplina in materia di aperture 
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e orari degli esercizi, anche al fine della relazione di cui all’articolo 105, comma 2, lettera b).] 
 
2. L’Osservatorio regionale del commercio può avvalersi per lo svolgimento delle proprie funzioni della 
collaborazione di soggetti pubblici o privati, secondo modalità definite in specifici accordi negoziali. 
 
3. Al fine dello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), i Comuni trasmettono 
all’Osservatorio regionale del commercio la consistenza della rete distributiva e degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, le modificazioni derivanti da nuove aperture, trasferimenti, 
ampliamenti, cessazioni, le variazioni di titolarità, i criteri e le condizioni di cui all’articolo 12, comma 4, e i 
Piani di settore di cui all’articolo 15. 
 
4. La mancata comunicazione dei dati di cui al comma 3 comporta per i Comuni inadempienti il divieto di 
rilasciare autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita fino all’adempimento di tale obbligo. 
 
 
Nota all’articolo 41 
 
-- Il testo dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 84 bis 
(Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina 
relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59), può 
essere istituito il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 3, di seguito 
denominato CATT FVG, che è autorizzato dall’Amministrazione regionale a svolgere le attività di cui al 
medesimo articolo 23 e, in qualità di referente unico nei rapporti con l’Amministrazione regionale, a 
svolgere le seguenti funzioni amministrative delegate: 
 
a) concessione degli incentivi di cui all’articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, 
turistiche e di servizio; 
 
b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi 
di cui all’articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione 
della normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico); 
 
c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’articolo 64 della legge regionale 
21/2016. 
 
2. Il CATT FVG svolge e realizza l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis. 
 
3. Il CATT FVG è costituito, sotto forma di società di capitali o società consortile, dalle organizzazioni di 
categoria degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello regionale, 
firmatarie di contratti collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali e dalle organizzazioni economiche 
operanti da più di cinque anni e rappresentative delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nonché 
appartenenti alla minoranza slovena, che abbiano complessivamente almeno cinquemila imprese 
associate come attestato dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Regione.  
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4. Il CATT FVG può procedere alla fusione per incorporazione dei CAT, subentrando in tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi dei CAT medesimi. 
 
5. Ai fini dello svolgimento delle funzioni delegate di cui al comma 1, il CATT FVG: 
 
a) prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che, qualunque sia 
la forma societaria prescelta, un componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla 
Giunta regionale; 
 
b) prevede nello statuto il reinvestimento degli utili nelle attività statutarie; 
 
c) si dota di un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle funzioni delegate nel 
territorio regionale e, a tal fine, può utilizzare le strutture organizzative e gli strumenti presenti sul 
territorio regionale messi a disposizione dalle organizzazioni di categoria di cui al comma 3. 
 
6. Il CATT FVG è autorizzato all’esercizio delle attività di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 114/1998, 
e dall’1 gennaio 2017 all’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1, su domanda presentata entro 
il 30 settembre 2016 alla Direzione centrale competente in materia di commercio unitamente all’atto 
costitutivo, allo statuto, all’elenco dei soci e alla relazione illustrativa sull’assetto organizzativo di cui al 
comma 5, lettera c). 
 
7. La Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 5 e rilevato che l’atto 
costitutivo e lo statuto sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. Il termine per la 
conclusione del relativo procedimento è di sessanta giorni. 
 
8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare 
l’esercizio delle funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle 
domande di concessione degli incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di 
protocollazione informatica che attesti il contenuto e il momento di ricezione della domanda. Con le 
direttive sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate. 
 
9. L’Amministrazione regionale, al fine di sviluppare i processi di ammodernamento della rete distributiva, 
è autorizzata a finanziare il programma annuale proposto dal CATT FVG per l’ammodernamento del 
settore terziario, comprendente le seguenti attività per l’assistenza gratuita a favore delle imprese: 
 
a) consulenza e assistenza tecnica, finalizzate all’aggiornamento costante degli imprenditori; 
 
b) informazione, orientamento, assistenza e animazione alle nuove imprese; 
 
c) iniziative per l’animazione del territorio, finalizzate alla realizzazione di eventi, mostre, convegni e 
manifestazioni; 
 
d) indagini, studi e ricerche riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la 
dinamica dei prezzi e dei consumi e l’evoluzione del mercato, nonché su tematiche in materia ambientale 
di interesse per il comparto terziario. 
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10. Il programma di cui al comma 9 è presentato entro il 31 gennaio di ogni anno ed è approvato dalla 
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio. Con regolamenti sono 
definiti, nel rispetto della normativa comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli 
interventi previsti ai commi 1, lettere a), b) e c), e 9. 
 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATT FVG finanziamenti in via anticipata 
secondo criteri e modalità stabiliti dai regolamenti di cui al comma 10 e dalle direttive di cui al comma 8. 
 
12. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1 è riconosciuto annualmente al CATT FVG un 
rimborso forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzioni 
e adempimenti da svolgersi. 
 
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle 
spese sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo 
impianto, secondo i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale. 
 
14. Il divieto generale di contribuzione previsto all’articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica 
agli interventi del personale impiegato dal CATT per l’attuazione del programma annuale di settore di cui 
al comma 9, con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, 
persone giuridiche, amministratori, soci. 
 
 
Nota all’articolo 42 
 
-- Il testo dell’articolo 85 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 85 
(Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali) 

 
1. I CAT possono essere costituiti dalle organizzazioni di categoria degli operatori del commercio, del 
turismo e dei servizi, rappresentative a livello provinciale o regionale firmatarie di contratti collettivi di 
lavoro o di accordi quadro nazionali, cui aderiscano non meno di cinquecento imprese per le 
organizzazioni provinciali e non meno di cinquemila imprese per le organizzazioni regionali; l’adesione di 
non meno di cinquecento imprese a livello provinciale o non meno di cinquemila imprese a livello 
regionale alle associazioni costituenti il CAT è dichiarata entro il 31 marzo di ogni anno alla Direzione 
centrale competente in materia di commercio. La sussistenza di meno di cinquecento imprese iscritte a 
livello provinciale o di meno di cinquemila imprese iscritte a livello regionale comporta la revoca 
dell’autorizzazione di cui al comma 7. I CAT sono costituiti sotto forma di società per azioni, società a 
responsabilità limitata, o sotto forma di consorzi, operano a livello provinciale, ma possono anche 
consorziarsi tra loro per costituire uno o più Centri di coordinamento a livello regionale. 
 
2. I CAT svolgono la loro attività per l’ammodernamento della rete distributiva a favore delle imprese del 
terziario, siano queste associate o meno alle organizzazioni di categoria, nelle seguenti materie: 
 
a) formazione professionale degli operatori commerciali; 
 
b) assistenza tecnica generale;  

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 83 so822 febbraio 2023

 
 
 
 

  

c) formazione e aggiornamento professionale; 
 
d) aggiornamento in materia di innovazione tecnologica e organizzativa; 
 
e) gestione economica e finanziaria dell’impresa; 
 
f) accesso ai finanziamenti di qualsiasi tipo; 
 
g) sicurezza e igiene dell’ambiente di lavoro; 
 
g bis) formazione in materia di igiene e sicurezza sul lavoro; 
 
h) gestione delle risorse umane; 
 
i) sicurezza e tutela del consumatore; 
 
j) tutela dell’ambiente; 
 
k) formazione, promozione e sviluppo di nuova imprenditoria; 
 
l) rapporti con le pubbliche amministrazioni; 
 
m) certificazione di qualità, da acquisire secondo gli standard internazionali; 
 
n) altre attività dirette a semplificare o a migliorare la qualità delle imprese e dei servizi prestati ai 
consumatori, anche attraverso l’organizzazione di elaborazioni di studi e progetti specifici. 
 
2 bis. I CAT svolgono e realizzano l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis. 
 
2 ter. I CAT sono riconosciuti ai sensi della presente legge come soggetti accreditati per l’utilizzo 
dei fondi paritetici interprofessionali istituiti con legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge 
finanziaria 2001), nonché per Io svolgimento dell’attività formativa in materia di igiene e sicurezza 
sul lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo unico sulla salute e sulla sicurezza 
sul lavoro). 
 
2 quater. I CAT non accedono ai contributi pubblici gestiti dall’Amministrazione regionale 
finalizzati agli interventi formativi e non formativi di cui al titolo III, capo I e capo II, della legge 
regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente). 
 
3. Per il raggiungimento del migliore livello possibile nell’attività di assistenza, i CAT possono 
convenzionarsi con organismi pubblici o privati compresi i Consorzi garanzia fidi tra le piccole e medie 
imprese commerciali, turistiche e di servizio, con società di consulenza o assistenza e con enti pubblici. 
 
4. I CAT svolgono attività di assistenza a favore delle imprese, in forza di quanto disposto al comma 2, 
lettera n). Possono, inoltre, svolgere specifici servizi loro affidati dalle pubbliche amministrazioni 
attraverso convenzioni all’uopo stipulate. I CAT collaborano con l’Osservatorio regionale del commercio 
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di cui all’articolo 84. 
 
5. I CAT sono tenuti a fornire le loro prestazioni a tutte le imprese che le richiedano indipendentemente 
dalla loro appartenenza alle associazioni che li hanno costituiti. 
 
5 bis. Anche al fine di dare massima trasparenza all’attività delegata dalla Regione in materia contributiva, 
i CAT e il CATT FVG si dotano di un proprio sito internet. 
 
6. I CAT esercitano la propria attività a titolo oneroso; possono tuttavia svolgere attività gratuite a favore 
di enti pubblici. Ai fini dell’autorizzazione regionale lo statuto dei CAT prevede la presenza di un organo di 
controllo o del revisore unico prevede altresì che gli utili delle gestioni debbano essere reinvestiti nelle 
attività di cui al comma 2, fatta salva la percentuale massima del 10 per cento che può essere distribuita 
ai soci. I CAT possono procedere alla loro organizzazione interna liberamente, garantendo comunque lo 
svolgimento delle attività di assistenza a favore di tutte le imprese del terziario che richiedessero dette 
attività. 
 
7. La costituzione dei CAT è autorizzata dalla Regione su domanda presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di commercio insieme con l’atto costitutivo, lo statuto e l’elenco dei soci. La 
Direzione centrale competente in materia di commercio, rilevato che l’atto costitutivo e lo statuto della 
società sono conformi alle norme di legge, emette l’autorizzazione. In caso di non conformità, la domanda 
e gli allegati vengono restituiti con atto motivato nel quale viene stabilito un termine inderogabile per la 
loro ripresentazione. Decorso inutilmente tale termine la domanda non può essere ripresentata per i 
successivi dodici mesi. Il provvedimento di autorizzazione viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
 
8. (ABROGATO) 
 
8 bis. (ABROGATO) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
10 bis. In attuazione del principio di trasparenza ai CAT e al CATT FVG si applicano le norme di cui 
all’articolo 1, commi da 15 a 33, della legge 190/2012, così come integrata dal decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), e sue modifiche e integrazioni. 
 
 
Nota all’articolo 43 
 
-- Il testo dell’articolo 87 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 87 
(Salvaguardia e valorizzazione dei locali storici e delle attività storiche del Friuli Venezia Giulia) 

 
1. La Regione salvaguarda e valorizza, come locali storici, i pubblici esercizi, gli esercizi commerciali e le 
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farmacie, nonché le attività delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura 
di cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2002, n. 
0400/Pres. (Regolamento di esecuzione di cui agli articoli 9, 11, 14, 15, 23 e 40 della legge 
regionale 12/2002 recante “Disciplina organica dell’artigianato”), in esercizio da almeno sessanta 
anni, che abbiano valore storico o artistico e o che costituiscano testimonianza storica, culturale e o 
tradizionale, regionale o locale. 
 
1 bis. La Regione valorizza e salvaguarda, come attività storica, i pubblici esercizi e gli esercizi commerciali, 
nonché le attività delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura di cui 
agli articoli 16, 17 e 18 del decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2002, n. 0400/Pres., 
che risultino essere in esercizio da almeno sessanta anni. 
 
1 ter. Per i locali storici e le attività storiche, l’attività e la merceologia offerte devono essere 
specificatamente ed inequivocabilmente legate alla tradizione, al territorio e all’economia locale. 
 
2. La Regione procede al riconoscimento dei locali storici e delle attività storiche di cui ai commi 1 e 1 bis 
in base all’istruttoria del Comune competente per territorio, che provvede al censimento degli stessi locali 
e attività. 
 
3. La Giunta regionale adotta la scheda e la metodologia di rilevazione al fine del censimento, con la 
previsione di raccolta dei dati relativi alla localizzazione, alla descrizione del locale e dell’attività svolta, 
all’inventario degli arredi e degli strumenti d’epoca e del loro stato di conservazione, alla datazione del 
locale e alle attività storicamente significative. 
 
4. Il Comune, conclusa l’istruttoria, invia alla Regione copia delle schede del censimento effettuato. 
 
5. Le associazioni per la tutela dei locali storici e le associazioni e istituti con finalità di tutela del 
patrimonio culturale, possono indicare al Comune i locali o le attività meritevoli di essere censiti e 
collaborare alla formazione della documentazione prevista dalla scheda di cui al comma 3. 
 
6. La Regione provvede, al termine dell’istruttoria conclusa dal Comune, al riconoscimento formale di 
"Locale storico del Friuli Venezia Giulia" o di "Attività storica del Friuli Venezia Giulia" con deliberazione 
della Giunta regionale pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
6 bis. La Regione, con deliberazione della propria Giunta pubblicata sul BUR, può disporre la revoca del 
riconoscimento qualora: 
 
a) vi sia da parte dell’impresa titolare una alterazione strutturale delle caratteristiche sulla base delle quali 
è stato assegnato il riconoscimento; 
 
b) venga meno, per cessazione dell’attività o per sua trasformazione, o per modifica di destinazione d’uso 
o di altra caratteristica fondamentale del punto vendita o del luogo storico riconosciuto, uno o più dei 
requisiti su cui si fonda la motivazione del riconoscimento attribuito. 
 
7. La datazione dell’attività di esercizio è attestata dalle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura competenti per territorio o dai Comuni ove ha sede l’esercizio e da eventuale ulteriore 
documentazione.  
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8. Il Comune può provvedere a revisioni anche annuali del censimento. 
 
9. Qualora il Comune non abbia provveduto al censimento, i titolari dei pubblici esercizi, degli esercizi 
commerciali e delle farmacie, i proprietari dei locali o le associazioni di tutela dei locali storici o le 
associazioni aventi come finalità la tutela del patrimonio culturale possono presentare al Comune i 
documenti relativi ai dati di cui al comma 3 e il Comune provvede, in presenza dei requisiti di cui ai commi 
1 e 1 bis, a inserire l’esercizio nel censimento entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. 
 
 
Nota all’articolo 44 
 
-- Il testo dell’articolo 89 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 89 
(Sostegno degli interventi di tutela e valorizzazione dei locali storici) 

 
1. Il Comune può concedere contributi, fino a un massimo del 50 per cento della spesa ammissibile, per 
interventi di tutela e valorizzazione dei locali storici riconosciuti ai sensi dell’articolo 87, [in favore dei 
titolati dei pubblici esercizi, degli esercizi commerciali e delle farmacie o dei proprietari dei locali 
stessi,] nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato. 
 
2. Il Comune disciplina i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1, in conformità 
al proprio ordinamento. 
 
3. La Regione concorre al sostegno degli interventi di cui al comma 1, con contributi in favore dei Comuni 
a seguito della formazione, da parte degli stessi, della graduatoria delle domande ammissibili al 
contributo di cui al comma 1, in misura non superiore al 30 per cento della spesa ammissibile. 
 
4. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione dei contributi in favore 
dei Comuni previsti dal comma 3. 
 
 
Nota all’articolo 45 
 
-- Il testo dell’articolo 100 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 100 
(Contributi per lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio) 

 
1. Al fine di promuovere e sostenere le micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, 
anche associate tra loro, i consorzi di imprese, nonché i centri commerciali naturali e di concorrere in 
particolare alla riqualificazione delle attività del terziario nei centri urbani, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere incentivi per: 
 
a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione nonché 
acquisto di arredi, attrezzature e strumentazioni nuove, comprese quelle necessarie per i pagamenti 
tramite moneta elettronica e per il commercio elettronico, e di sistemi di videosorveglianza e sicurezza 
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innovativi, nonché per l’accrescimento dell’efficienza energetica; 
 
b) adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di prevenzione incendi, prevenzione 
infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro, antinquinamento; 
 
c) acquisizione di strumenti, programmi e servizi per la creazione e per la diffusione e la promozione del 
commercio elettronico; 
 
d) consulenze concernenti l’innovazione, la sostenibilità ambientale e l’efficientamento 
energetico, la qualità e le analisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per la 
realizzazione di nuove iniziative economiche; 
 
e) partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere e attività 
di promozione; 
 
f) investimenti per corsi di formazione, al netto delle eventuali spese di trasferta, del personale destinato 
alla gestione, manutenzione, controllo dei siti orientati al commercio elettronico; 
 
g) acquisto di automezzi [e macchine per la movimentazione delle merci]; 
 
[h) contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili, di proprietà sia pubblica sia privata;] 
 
[i) oneri relativi alla pianificazione finanziaria aziendale e accesso ai finanziamenti delle 
microimprese;] 
 
j) successione d’impresa tra l’imprenditore della microimpresa e un socio, parente o affine entro il terzo 
grado, collaboratore familiare o dipendente da almeno due anni al momento della successione. 
 
2. Le iniziative di cui al comma 1, lettere da a) a h), sono incentivate nella misura massima del 50 per cento 
della spesa ammissibile. 
 
3. Le iniziative di cui al comma 1, lettera a), poste in essere da imprese esercenti l’attività di rivendita di 
generi di monopolio sono incentivate nella misura massima del 65 per cento della spesa ammissibile. 
 
4. Le iniziative di cui al comma 1, lettera [i) e] j), sono incentivate nella misura massima dell’80 per cento 
della spesa ammissibile. Nell’ambito dell’iniziativa di cui al comma 1, lettera j), sono ammissibili anche le 
spese per l’ottenimento di garanzie ovvero per il pagamento degli oneri finanziari in relazione a operazioni 
bancarie destinate al finanziamento dell’attività aziendale. 
 
5. Le funzioni amministrative concernenti la concessione degli incentivi di cui al comma 1 sono delegate 
al CATT FVG ai sensi dell’articolo 84 bis, comma 1, lettera a). 
 
6. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria. 
 
7. Nel regolamento di esecuzione relativo al presente articolo possono essere anche previste premialità 
o priorità per i programmi d’investimento presentati dalle imprese per le quali i soggetti di cui all’articolo 
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71, comma 6 bis, del decreto legislativo 59/2010 risultano aver partecipato ai corsi formativi attestati nel 
libretto di cui all’articolo 8, comma 3 [, nonché possono essere individuate le aree territoriali in cui 
possono essere assegnati i contributi di cui al comma 1, lettera h)]. 
 
 
Nota all’articolo 46 
 
-- Il testo dell’articolo 101 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 101 
(Assegnazione fondi) 

 
1. Le imprese presentano al CATT FVG le domande di contributo che possono essere prefinanziate 
ai sensi dell’articolo 39, commi 2 e 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
2. L’istruttoria, l’assegnazione e la liquidazione dei contributi sono effettuate dal CATT FVG in conformità 
alle disposizioni regolamentari e alle direttive impartite dalla Regione. 
 
3. Alle domande che non possono essere accolte per l’indisponibilità dei mezzi finanziari si applica 
l’articolo 33 della legge regionale 7/2000. 
 
4. Il CATT FVG invia trimestralmente alla Direzione centrale competente in materia di commercio una 
relazione sull’utilizzazione dei fondi assegnati e presenta il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 
marzo dell’anno successivo a quello di assegnazione dei fondi, fermi restando i controlli a campione da 
parte della Direzione centrale competente in materia di commercio. 
 
5. Con deliberazione della Giunta regionale il CATT è autorizzato a utilizzare i fondi a esso assegnati per 
l’esercizio delle funzioni delegate per le finalità di cui all’articolo 100, non concessi al 31 dicembre, per una 
quota non eccedente il fabbisogno emergente dalle domande presentate, nell’esercizio finanziario 
successivo e per le medesime finalità. 
 
5 bis. Il CATT FVG restituisce alla Regione, entro il 30 aprile di ogni anno, la quota eccedente il fabbisogno 
di cui al comma 5. 
 
 
Nota all’articolo 47 
 
-- Il testo dell’articolo 105 della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 105 
(Clausola valutativa) 

 
1. La Giunta regionale, con scadenza triennale, informa il Consiglio regionale circa l’attuazione della 
presente legge, dando evidenza dei risultati ottenuti nel perseguimento delle finalità previste dall’articolo 
1, comma 2, avuto riguardo agli obiettivi programmati e alle scelte di pianificazione effettuate, in termini 
di effetti prodotti dagli interventi realizzati sul sistema socio-economico regionale.  
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2. Sulla base del monitoraggio effettuato dall’Osservatorio regionale del commercio e delle altre indagini 
e studi eventualmente disposti dagli uffici competenti per materia, la Giunta, entro il 30 giugno dell’anno 
successivo al triennio di riferimento, presenta al Consiglio una documentata relazione riferita in 
particolare: 
 
a) ai contenuti degli strumenti di programmazione adottati e al loro stato di attuazione con riguardo 
all’andamento e sviluppo della rete distributiva e al contenimento dell’impatto territoriale e ambientale 
dei grandi insediamenti; 
 
[b) all’evoluzione della disciplina in materia di aperture e orari degli esercizi;] 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) alle scelte effettuate in sede di regolamentazione dell’accesso agli incentivi previsti e alle preferenze 
espresse dalle imprese in termini di domanda, con indicazione dei dati quantitativi e qualitativi degli 
interventi ammessi a finanziamento; 
 
e) agli incentivi erogati e ai servizi prestati alle imprese e alla rispettiva incidenza sulla competitività e 
stabilizzazione dell’attività commerciale, con riferimento al saldo fra entrate e uscite dal mercato, avuto 
riguardo alla tipologia e alla dimensione delle imprese beneficiarie; 
 
f) (ABROGATA) 
 
g) (ABROGATA) 
 
h) alle criticità eventualmente emerse in fase di attuazione degli interventi, tenuto conto degli 
orientamenti espressi dagli operatori del settore, dai lavoratori e dai consumatori. 
 
3. La relazione è resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne 
concludono l’esame. 

 
 
Nota all’articolo 48 
 
-- Il testo dell’allegato B bis della legge regionale 29/2005, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

ALLEGATO B bis 
(Riferito all’articolo 18, comma 1) 

 
1. PARCHEGGI A SERVIZIO DEGLI ESERCIZI DI VENDITA 

 
1. La dotazione di parcheggi da prevedere per tipologia e dimensione degli esercizi di vendita è la 
seguente:  
 
a) per esercizi fino a 400 metri quadrati di superficie di vendita, localizzati in zone a destinazione 
residenziale: 60 per cento della superficie di vendita;   
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b) per esercizi fino a 400 metri quadrati di superficie di vendita, localizzati in zone diverse da quelle a 
destinazione residenziale: 100 per cento della superficie di vendita;  
 
c) per esercizi con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e fino a 1.500 metri 
quadrati: 100 per cento della superficie di vendita; 
 
d) per esercizi con superficie di vendita o coperta complessiva superiore a 1.500 metri quadrati: 
150 per cento della superficie di vendita; 
 
e) per esercizi destinati al commercio all’ingrosso: 25 per cento della superficie utile dell’edificio; è facoltà 
dei Comuni aumentare la percentuale nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione in relazione ai 
settori merceologici di vendita; per superficie utile si intende la superficie dei pavimenti dell’edificio 
misurata al netto dei muri perimetrali e interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai volumi tecnici.  
 
2. La dotazione di parcheggi per i servizi all’utenza diversi da quelli esclusivamente commerciali, incluse le 
attività di intrattenimento e svago è: 100 per cento della superficie utile di detti servizi. Per superficie utile 
si intende la superficie dei pavimenti di tutti i locali e gli spazi aperti al pubblico misurata al netto dei muri 
perimetrali e interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai volumi tecnici.  
 
3. In aggiunta alle dotazioni di parcheggio di cui sopra, sono individuate aree apposite per il parcheggio 
del personale addetto nella misura di un posto macchina ogni due addetti a partire dagli esercizi 
commerciali al dettaglio di dimensione superiore a 1.500 metri quadrati di superficie di vendita.  
 
4. In caso di esercizio commerciale destinato sia al commercio al dettaglio sia al commercio all’ingrosso, 
le percentuali di cui sopra sono rispettivamente riferite alla superficie di vendita al dettaglio e alla 
superficie utile all’ingrosso.  
 

2. AREE PER LE OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO DELLE MERCI 
 
1. Le medie strutture alimentari e miste con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e le grandi 
strutture di vendita devono essere dotate di un’area pertinenziale riservata alle operazioni di carico e 
scarico merci e al parcheggio di veicoli merci.  
 
2. Per le medie strutture alimentari e miste con superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati tale 
area deve essere delimitata rispetto alle aree di parcheggio quanto meno con un’idonea segnaletica 
orizzontale e verticale.  
 
3. Per le grandi strutture di vendita l’area adibita alle operazioni di carico e scarico merci deve essere 
delimitata con alberature e/o elementi artificiali eventualmente amovibili, e deve essere raccordata con 
l’innesto sulla viabilità pubblica con un percorso differenziato rispetto ai percorsi dei veicoli dei clienti.  
 
4. Per le grandi strutture di vendita è inoltre preferibile, ove possibile, realizzare due innesti separati, per 
le merci e per la clientela, su strade pubbliche diverse. 
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Nota all’articolo 49 
 
-- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 3 
(Risorse agroalimentari, forestali e ittiche e montagna) 

 
- Omissis - 

 
3. La Regione riconosce l’attività malghiva quale modello di gestione del territorio montano fondato su 
attività antropiche che nel corso del tempo hanno permesso di conservare e qualificare la produzione 
lattiero-casearia regionale. 
 
4. Al fine di favorire la riqualificazione del patrimonio malghivo e di promuovere la tutela della biodiversità, 
la gestione sostenibile dei pascoli, il mantenimento dell’attività di monticazione connessa al benessere 
animale, nonché l’attività antropica fondamentale per prevenire dissesti idrogeologici, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere aiuti ai soggetti titolari di diritti di proprietà o di godimento di 
compendi malghivi ubicati nel territorio regionale in cui, nel corso di almeno uno degli ultimi tre anni, è 
stata svolta attività di produzione e trasformazione di latte oppure è stata svolta attività di produzione di 
latte ai fini del conferimento ad altra malga per la relativa trasformazione. 
 
5. I soggetti di cui al comma 4, se cooperative, devono risultare iscritti nel registro regionale delle 
cooperative di cui all’articolo 3 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia 
di promozione e vigilanza del comparto cooperativo). 
 
6. Gli aiuti di cui al comma 4 sono finalizzati a sostenere le seguenti spese inerenti il compendio malghivo: 
 
a) realizzazione di interventi strutturali o di adeguamento funzionale degli edifici e relative pertinenze; 
 
b) realizzazione di impianti che ne consentono la riqualificazione; 
 
c) acquisto di nuove attrezzature per le attività di trasformazione e commercializzazione; 
 
d) spese tecniche collegate alla lettera a). 
 
7. Sono ammissibili solo le spese sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda 
di aiuto. 
 
8. È ammessa un’unica domanda di aiuto per singolo compendio malghivo. [Non sono ammesse 
domande di aiuto per interventi riguardanti i compendi malghivi che sono già stati oggetto di 
contributo ai sensi dell’articolo 2, commi da 16 a 21, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 
(Legge di stabilità 2019), e dell’articolo 33 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti 
per il recupero della competitività regionale).] 
 
9. Le domande per la concessione dell’aiuto di cui al comma 4 sono presentate, utilizzando il modello 
pubblicato sul sito della Regione, alla Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, Servizio 
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competitività sistema agroalimentare, mediante invio all’indirizzo PEC competitivita@certregione.fvg.it 
entro il 31 marzo 2023, corredate dei seguenti allegati: 
 
a) documentazione comprovante la proprietà o il diritto di godimento del compendio malghivo per 
almeno cinque anni successivi al 31 marzo 2023; 
 
b) in caso di cooperative, dichiarazione attestante l’iscrizione nel registro regionale delle cooperative; 
 
c) documentazione comprovante l’eventuale conferimento di latte ad altra malga per la relativa 
trasformazione; 
 
d) relazione descrittiva dell’intervento da realizzare; 
 
e) computo metrico in caso di interventi strutturali e un preventivo di spesa per ciascun impianto o 
attrezzatura; 
 
f) preventivo delle spese tecniche di cui al comma 6, lettera a), nella misura massima del 10 per cento. 
 
10. Il modello di presentazione della domanda può prevedere ulteriore documentazione rispetto a quella 
elencata al comma 9, se necessario per dare attuazione a quanto disposto dalla deliberazione della 
Giunta regionale di cui al comma 11. 
 
11. Gli aiuti sono concessi nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla comunicazione della 
Commissione C (2021) 564 final del 28 gennaio 2021 (Quinta modifica del quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della COVID-19 e modifica 
dell’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione a 
breve termine), e nell’ambito degli aiuti individuati nel "Programma Anticrisi COVID-19" di cui all’articolo 
12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19). Per le domande presentate nel 2023, gli aiuti sono concessi nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dalla comunicazione della Commissione C (2022) 7945 final del 28 
ottobre 2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina), e nell’ambito degli aiuti individuati nel "Programma 
Anticrisi conflitto russo - ucraino" di cui all’articolo 12 della legge regionale 5/2020. Con deliberazione 
della Giunta regionale sono predeterminati i criteri di priorità per la concessione degli aiuti. 
 
12. Gli aiuti sono concessi nella misura dell’80 per cento della spesa ammessa e nel limite massimo 
complessivo di 400.000 euro, di cui non oltre 200.000 euro per spese relative alle attività di produzione di 
prodotti agricoli. Non è ammesso il cumulo con altri incentivi pubblici relativi alle medesime spese 
oggetto di aiuto. 
 
13. Sulla base delle domande pervenute viene predisposta la graduatoria dei beneficiari che è pubblicata 
sul sito della Regione entro sessanta giorni dal termine di presentazione delle domande. Gli aiuti sono 
concessi entro sessanta giorni dalla pubblicazione della graduatoria e, comunque, non oltre il termine di 
vigenza del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato. Con il decreto di concessione sono stabiliti 
le modalità e i termini di rendicontazione della spesa. 
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14. In deroga agli articoli 39 e 40 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a disporre, su richiesta del beneficiario e senza presentazione di garanzie, l’erogazione in via anticipata 
dell’aiuto concesso fino alla misura dell’80 per cento del relativo importo. 
 
15. I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere in uso nel periodo di monticazione, presso il compendio 
malghivo oggetto della richiesta di contributo, per tre anni dal pagamento del saldo, i beni mobili 
acquistati ai sensi del comma 6, lettere b) e c). La violazione dell’obbligo comporta la rideterminazione del 
contributo in proporzione al periodo per cui il medesimo non è stato rispettato. 
 
16. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa di 800.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 126 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 50 
 
- Per il testo dell’allegato B bis della legge regionale 29/2005 vedere la nota all’articolo 48. 

 
 
Note all’articolo 51 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 

 
[Art. 27 

(Commercio elettronico e certificazione di qualità) 
 
1. Per commercio elettronico si intendono le operazioni commerciali disciplinate dal decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70 (Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti 
giuridici dei servizi della società dell’informazione nel mercato interno, con particolare 
riferimento al commercio elettronico). 
 
2. La Regione promuove la certificazione di qualità, nonché lo sviluppo del commercio elettronico, 
organizzato da piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizi anche in associazione 
tra loro. 
 
3. Ai fini della protezione dei consumatori in materia di contratti a distanza si applica il decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 185 (Attuazione della direttiva 97/7/CE relativa alla protezione dei 
consumatori in materia di contratti a distanza), e successive modifiche.] 
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- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 33 
(Disciplina delle vendite di liquidazione) 

 
1. Le vendite di liquidazione sono effettuate al fine di vendere in breve tempo le merci, 
presentando al consumatore l’acquisto come occasione particolarmente favorevole, a seguito di 
cessazione dell’attività commerciale, cessione dell’azienda, trasferimento di sede dell’azienda, 
trasformazione o rinnovo dei locali, trasformazione o rinnovo delle attrezzature. 
 
2. L’effettuazione della vendita di liquidazione va comunicata in via telematica al SUAP del 
Comune ove ha sede l’esercizio non meno di quindici giorni prima della data di inizio della vendita 
medesima. La comunicazione indica, in particolare, l’ubicazione dei locali in cui viene effettuata la 
vendita di liquidazione, la data di inizio e la durata della vendita medesima. Entro il giorno 
precedente all’inizio della vendita di liquidazione, è comunicato un elenco analitico delle merci 
poste in vendita, distinte per articoli, con l’indicazione del prezzo praticato ordinariamente e dello 
sconto o ribasso espresso in percentuale sul prezzo normale di vendita che si intende praticare 
nel corso della liquidazione. 
 
3. La cessione dell’azienda ricomprende tutte le fattispecie di trasferimento dell’azienda in 
proprietà o in gestione per atto tra vivi. Qualora la vendita di liquidazione sia stata comunicata 
per la cessazione dell’attività, è consentito, entro il termine di conclusione della vendita 
medesima, modificare il presupposto della cessazione in cessione; in tale ipotesi trova 
applicazione il comma 7, lettera b). 
 
4. La trasformazione o il rinnovo dei locali deve comportare l’esecuzione di rilevanti lavori di 
ristrutturazione o di manutenzione, che riguardino non meno del 60 per cento della loro superficie 
e comportino interventi strutturali, installazione o sostituzione di impianti tecnologici o servizi e 
che siano tali da determinare la chiusura dell’esercizio per non meno di venti giorni consecutivi. 
 
5. La trasformazione o il rinnovo delle attrezzature deve comportare l’esecuzione di rilevanti 
lavori di sostituzione di almeno il 60 per cento degli arredi e delle finiture e tali da determinare la 
chiusura dell’esercizio per non meno di venti giorni consecutivi. 
 
6. Non è consentita l’effettuazione delle vendite di liquidazione nell’ipotesi di cessione 
dell’azienda, nei casi in cui la cessione avvenga tra aziende controllate o collegate, quali definite 
all’articolo 2359 del codice civile. 
 
7. Alla comunicazione di cui al comma 2 devono essere allegati i seguenti atti, con riferimento alla 
relativa casistica: 
 
a) cessazione dell’attività: dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta di essere a 
conoscenza di quanto prescritto dal comma 13; qualora la vendita di liquidazione sia stata 
comunicata per la cessazione dell’attività, è anche consentito, entro il termine della conclusione 
della vendita medesima, procedere alla cessione dell’azienda: in tale ipotesi trovano applicazione 
le prescrizioni di cui alla lettera b); 
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b) cessione dell’azienda: dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta di non rientrare 
nelle condizioni ostative di cui al comma 6 e di essere a conoscenza dei seguenti obblighi: 
 
1) la cessione deve avvenire entro quindici giorni dalla data di conclusione della vendita di 
liquidazione; 
 
2) una copia semplice dell’atto di cessione dell’azienda deve essere prodotta al Comune entro 
quindici giorni dall’avvenuta cessione; 
 
c) trasferimento di sede dell’azienda: dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta di 
essere a conoscenza dei seguenti obblighi: 
 
1) il trasferimento di sede deve avvenire, ai sensi del comma 14, entro il termine di tre mesi; 
 
2) la comunicazione di avvenuto trasferimento deve essere prodotta al Comune entro quindici 
giorni dal trasferimento medesimo; 
 
d) trasformazione o rinnovo dei locali: dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta di 
essere in regola con la normativa edilizia vigente, in relazione ai lavori da eseguirsi e che tali lavori, 
da illustrarsi in maniera specifica, riguardano interventi per non meno del 60 per cento della 
superficie dei locali e che comportano la chiusura dell’esercizio per non meno di venti giorni 
consecutivi; entro quindici giorni dall’effettuazione dei lavori, comunque da concludersi entro il 
termine di cui al comma 14, deve essere prodotta al Comune dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio in cui si attesta l’avvenuto intervento e il possesso della relativa documentazione 
probante, anche di spesa; 
 
e) trasformazione o rinnovo dell’attrezzatura: dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si 
attesta di disporre di un preventivo di spesa e che tali rinnovi, da illustrarsi in maniera specifica, 
riguardano interventi per non meno del 60 per cento delle attrezzature e delle finiture e che 
comporta una chiusura per non meno di venti giorni consecutivi; entro quindici giorni 
dall’effettuazione del rinnovo, comunque da concludersi entro il termine di cui al comma 14, deve 
essere prodotta al Comune dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta l’avvenuto 
intervento e il possesso della relativa documentazione probante, anche di spesa. 
 
8. Le vendite di liquidazione possono essere effettuate durante tutto l’anno per la durata 
comunicata dall’esercente. 
 
9. A decorrere dalla data di invio della comunicazione di cui al comma 2, è vietato introdurre nei 
locali o pertinenze dell’esercizio ulteriori merci, sia in conto acquisto sia in conto deposito, del 
genere di quelle per le quali viene effettuata la vendita di liquidazione e tale divieto permane fino 
alla realizzazione completa della fattispecie posta a base della possibilità di effettuare la vendita 
di liquidazione entro il termine di cui al comma 14. 
 
10. In tutte le comunicazioni pubblicitarie che si riferiscono alla vendita di liquidazione è fatto 
obbligo di indicare gli estremi della comunicazione di cui al comma 2. 
 
11. È vietata la vendita di liquidazione con la modalità del pubblico incanto.  
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12. È obbligatoria l’esposizione del prezzo praticato ordinariamente e lo sconto o ribasso espresso 
in percentuale sul prezzo normale di vendita che si intende praticare nel corso della vendita di 
liquidazione e il prezzo finale. 
 
13. Nel caso di liquidazione per cessazione dell’attività commerciale, al termine della vendita il 
Comune revoca d’ufficio l’autorizzazione ovvero dispone la chiusura dell’esercizio, nei casi in cui 
questo sia attivabile su segnalazione certificata di inizio attività, con divieto al cessante di aprire 
una nuova attività nei medesimi locali per lo stesso settore merceologico cessato per i successivi 
dodici mesi. 
 
14. Fatte salve diverse disposizioni, gli eventi posti a base delle possibilità di effettuare le vendite 
di liquidazione devono realizzarsi entro tre mesi dalla fine delle vendite stesse.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 36 
(Vendite sottocosto) 

 
1. Per vendita sottocosto si intende la vendita al pubblico di uno o più prodotti effettuata a un 
prezzo inferiore a quello risultante dalle fatture di acquisto, maggiorato dell’imposta sul valore 
aggiunto e di ogni altra imposta o tassa connessa alla natura del prodotto e diminuito degli 
eventuali sconti o contribuzioni riconducibili al prodotto medesimo purché documentati. 
 
2. Viene promossa la sottoscrizione e l’attuazione di codici di autoregolamentazione delle vendite 
di cui al comma 1 tra le organizzazioni rappresentative delle imprese produttrici e distributrici. 
 
3. Alle vendite sottocosto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 aprile 2001, n. 218 (Regolamento recante disciplina delle vendite sottocosto, a 
norma dell’articolo 15, comma 8, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114), e successive 
modifiche.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 56 
(Punti vendita della stampa quotidiana e periodica) 

 
1. L’apertura dei punti vendita della stampa quotidiana e periodica è soggetta a SCIA da inoltrarsi 
al SUAP del Comune competente per territorio. 
 
2. Gli operatori possono vendere presso il proprio punto vendita qualunque altro prodotto 
secondo la vigente normativa. 
 
3. Nella vendita di quotidiani e periodici gli operatori assicurano parità di trattamento, escluse le 
pubblicazioni a contenuto anche solo parzialmente pornografico, nel rispetto, in particolare, delle 
modalità di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 (Riordino del sistema di 
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diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell’articolo 3 della legge 13 aprile 1999, 
n. 108). 
 
4. Le testate, oggetto della parità di trattamento di cui al comma 3, sono i prodotti a contenuto 
editoriale, quotidiani o periodici, con finalità d’informazione, di formazione, di divulgazione, 
d’intrattenimento, destinati alla pubblicazione e diffusi al pubblico con periodicità regolare e 
contraddistinti da una testata costituente elemento identificativo del prodotto, che rispettano 
tutti gli obblighi previsti dalla legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Disposizioni sulla stampa), e recano 
stampata sul prodotto e in posizione visibile la data e la periodicità effettiva, il codice a barre e la 
data di prima immissione sul mercato. 
 
5. Le chiusure dei punti vendita nei giorni domenicali e festivi, a eccezione dei giorni in cui non è 
prevista la pubblicazione dei quotidiani, nonché per ferie, sono regolate in modo da garantire 
l’effettuazione del servizio nelle varie zone del territorio, mediante la predisposizione di turni 
programmati dalla Camera di Commercio competente, d’intesa con le organizzazioni di categoria 
e nel rispetto degli orari di apertura previsti dall’accordo nazionale di categoria. Il calendario dei 
turni è distribuito a tutte le organizzazioni interessate.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 57 
(Esenzione dall’autorizzazione) 

 
1. Non è necessaria la SCIA di cui all’articolo 56, comma 1, per: 
 
a) la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati e associazioni, di 
pubblicazioni di rispettiva pertinenza; 
 
b) la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera di 
volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa; 
 
c) la vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate dei giornali e delle 
riviste da esse editi; 
 
d) la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole; 
 
e) la consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed 
edicolanti; 
 
f) la vendita in strutture ricettive quando a servizio dei clienti; 
 
g) la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche o private rivolta unicamente al pubblico 
che ha accesso a tali strutture.] 
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- Il testo dell’articolo 74 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 74 
(Orari) 

 
1. Gli orari di apertura e di chiusura degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande sono stabiliti dai titolari nell’ambito della fascia oraria compresa fra le ore cinque e le 
ore tre del giorno successivo, con il solo limite minimo giornaliero di sette ore, da effettuarsi 
anche non consecutivamente. 
 
2. Per gli esercizi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera b), la fascia oraria di apertura è fissata 
dalle ore otto alle ore quattro del giorno successivo; nell’ambito di questa fascia oraria ai titolari 
è consentito scegliere un orario di apertura non inferiore alle cinque ore e non superiore alle 
dodici ore giornaliere, anche non consecutive. 
 
3. Il titolare deve indicare l’orario di apertura praticato, mediante cartelli o altri adeguati supporti 
informativi, ben visibili al pubblico e collocati all’interno e all’esterno dei propri locali. 
 
4. Per gli esercizi nei quali la somministrazione di alimenti e bevande venga effettuata 
congiuntamente all’attività di svago e intrattenimento, l’orario consentito per la 
somministrazione non può eccedere quello autorizzato per l’attività di intrattenimento e svago. 
 
5. Il titolare può effettuare fino a due giornate di chiusura per riposo nel corso della settimana. 
 
6. La chiusura temporanea dell’esercizio per più di trenta giorni consecutivi deve essere 
comunicata al Comune con almeno dieci giorni di anticipo.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 75 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 75 
(Permanenza della clientela) 

 
1. I clienti non possono accedere all’esercizio di somministrazione fuori dell’orario di apertura. Il 
titolare può tuttavia consentire loro di trattenersi nei locali fino a un massimo di un’ora dopo la 
chiusura.] 
 
 
-- Il testo dell’articolo 76 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 76 
(Deroghe orarie) 

 
1. Per comprovate esigenze di pubblico interesse ovvero qualora ne ricorra l’esigenza, i Comuni 
fissano liberamente la fascia oraria di apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 74.  
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2. I Comuni, in accordo con le rappresentanze locali degli operatori commerciali, artigiani, turistici 
e di servizi, delle associazioni di tutela dei consumatori e delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti maggiormente rappresentative, promuovono le opportune iniziative 
affinché la chiusura degli esercizi per chiusura settimanale o per ferie avvenga con criteri di 
gradualità e di equilibrata distribuzione sul territorio, in modo da assicurare un soddisfacente 
livello di servizio ai consumatori.] 
 
 
-- Il testo dell’articolo 77 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 77 
(Esclusioni) 

 
1. Non sono soggette alle disposizioni in materia di orari: 
 
a) le attività di somministrazione al domicilio del consumatore; 
 
b) le attività di somministrazione negli esercizi annessi alle strutture ricettive, limitatamente alle 
prestazioni effettuate agli alloggiati; 
 
c) le attività di somministrazione negli esercizi situati nelle aree di servizio lungo le autostrade, 
nelle stazioni ferroviarie, marittime e aeroportuali; 
 
d) le attività di somministrazione effettuate nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli 
cooperativi, delle ONLUS e degli enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono 
riconosciute dal Ministero dell’interno; 
 
e) le attività di somministrazione esercitate in via diretta a favore dei propri dipendenti da 
amministrazioni, enti o imprese pubbliche; 
 
f) le attività di somministrazione effettuate in scuole, in ospedali, in comunità religiose, in 
stabilimenti militari, delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
 
g) le attività di somministrazione effettuate nei mezzi di trasporto pubblico; 
 
h) le attività di somministrazione effettuate nelle aziende agricole.] 
 
 
-- Il testo dell’articolo 82 della legge regionale 29/2005, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 82 
(Sanzioni amministrative relative alla stampa quotidiana e periodica) 

 
1. Chiunque eserciti il commercio della stampa quotidiana e periodica senza la SCIA di cui 
all’articolo 56, comma 1, è soggetto alla sanzione amministrativa da 1.500 euro a 15.000 euro, 
nonché alla chiusura dell’esercizio. 
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2. Ogni altra violazione alle disposizioni di cui al titolo IV è punita con la sanzione amministrativa 
da 300 euro a 3.000 euro. 
 
3. In caso di recidiva, oltre all’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal presente 
articolo, aumentate fino a un terzo, il Comune dispone la sospensione dell’attività di vendita per 
un periodo compreso tra cinque e venti giorni. Qualora l’attività venga svolta durante questo 
periodo di sospensione, la fattispecie è equiparata all’esercizio di attività senza la segnalazione 
certificata di inizio attività.] 
 
 
-- Il testo dell’articolo 5 ter della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

[Art. 5 ter 
(Utilizzo diretto di aree private all’aperto attigue a un esercizio di somministrazione di alimenti e 

bevande) 
 
1. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e bevande, 
l’utilizzo di aree private all’aperto attrezzate attigue a un esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande, fermo restando che l’esercizio dell’attività su tali aree esterne è subordinato 
all’osservanza della conformità alle norme edilizie, urbanistiche, igienico-sanitarie, di impatto 
acustico, alle disposizioni relative alla prevenzione incendi e a quelle in materia di pubblica 
sicurezza dei locali, nonché di ogni altra disposizione, e delle eventuali prescrizioni 
conseguentemente stabilite in via amministrativa, relativa a settori per i quali assume rilevanza 
l’utilizzo delle suddette aree per l’attività ivi esercitata. 
 
2. Non costituisce ampliamento della superficie di somministrazione di alimenti e bevande, 
l’utilizzo di aree pubbliche oggetto di concessione di occupazione di suolo pubblico attrezzate 
attigue a un esercizio di somministrazione, nel rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1.] 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 181 

- d’iniziativa Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 7 novembre 2022 e nel 
medesimo giorno assegnato alla II Commissione permanente; 

- esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 17 novembre 2022 e del 17 gennaio 
2023 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza 
dei consiglieri Di Bert, Mattiussi, Spagnolo e, di minoranza, dei consiglieri Bolzonello, Sergo e 
Honsell; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 3 
febbraio 2023; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 917/P del 13 febbraio 2023. 
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23_SO8_1_LRE_6_1_TESTO

Legge regionale 17 febbraio 2023, n. 6
Norme urgenti in materia di autonomie locali e funzione pub-
blica.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Capo I
Disposizioni in materia di autonomie locali

Art. 1 - (Inserimento	dell’articolo	21	bis	nella	legge	regionale	21/2019)
Art. 2 - (Modifica	all’articolo	33	della	legge	regionale	21/2019)
Art. 3 - (Modifica	oggetti	interventi	di	sviluppo	concertati	tra	Regione	e	autonomie	locali)

Capo II
Disposizioni in materia di finanza locale

Art. 4 - (Modifica	all’articolo	14	della	legge	regionale	18/2015)
Art. 5 - (Concertazione	degli	investimenti	di	sviluppo	degli	Enti	locali	2023-2025)
Art. 6 - (Modifica	all’articolo	27	bis	della	legge	regionale	18/2015)
Art. 7 - (Modifiche	all’articolo	28	della	legge	regionale	18/2015)
Art. 8 - (Modifiche	all’articolo	30	della	legge	regionale	18/2015)
Art. 9 - (Partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento tributario)
Art. 10 - (Conferma	finanziamento	al	Comune	di	Azzano	Decimo)

Capo III
Interventi locali per il rilancio

Art. 11 - (Modifica	all’articolo	10	della	legge	regionale	13/2022)
Art. 12 - (Interventi locali per il rilancio)

Capo IV
Disposizioni in materia di funzione pubblica

Art. 13 - (Fondo concorso oneri contrattuali)
Art. 14 - (Inserimento	dell’articolo	28	bis	nella	legge	regionale	18/2016)

Capo V
Disposizioni finali

Art. 15 - (Ulteriori	disposizioni	finanziarie)
Art. 16 - (Entrata in vigore)DO
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Capo I
Disposizioni in materia di autonomie locali

Art. 1
(Inserimento	dell’articolo	21	bis	nella	legge	regionale	21/2019)

1. Dopo l’articolo 21 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato 
di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento 
regionale), è inserito il seguente:

<<Art. 21 bis
(Ingresso del Comune di Pagnacco nella Comunità collinare del Friuli)

1. In considerazione della conformazione territoriale, delle peculiarità culturali, 
paesaggistiche e ambientali delle colline moreniche vocate allo sviluppo di un turismo sostenibile, 
nonché dell’affinità del tessuto socio-economico, degli insediamenti artigianali e produttivi, fonte di 
sinergie positive con il Comune di Pagnacco, la Comunità collinare del Friuli, di seguito Comunità, è 
autorizzata a deliberare l’ingresso del Comune di Pagnacco nella Comunità, previa richiesta dello stesso.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Comitato esecutivo della Comunità adotta 
all’unanimità la proposta recante in particolare le modalità, le condizioni organizzative, economiche e 
patrimoniali per l’ingresso del Comune di Pagnacco e le correlate modifiche dello statuto della Comunità. 
La proposta è trasmessa ai Comuni della Comunità e al Comune di Pagnacco, i quali si esprimono 
entro trenta giorni con delibera dei rispettivi consigli comunali adottata a maggioranza assoluta dei 
componenti. Qualora, entro il predetto termine, i due terzi dei Comuni si siano espressi favorevolmente 
sulla proposta, l’ingresso e le conseguenti modifiche statutarie sono approvate dall’Assemblea della 
Comunità a maggioranza dei due terzi.>>.

Art. 2
(Modifica	all’articolo	33	della	legge	regionale	21/2019)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 21/2019 è inserito il seguente:

<<1 bis. Gli EDR esercitano le funzioni in materia di viabilità di cui alla legge regionale 12 
agosto 2021, n. 14 (Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da parte degli Enti di 
decentramento regionale).>>.

Art. 3
(Modifica	oggetti	di	interventi	di	sviluppo	concertati	tra	Regione	e	autonomie	locali)

1. In attuazione dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 31 
(Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie 
locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative), alla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del 
Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali), e alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)), sono modificati gli oggetti degli 
interventi concertati ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 18/2015 come di seguito indicato:

a) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale Carso Isonzo Adriatico 
denominato <<Attuazione del Piano programmatico degli interventi derivanti dal P.G.T.U. del Comune 
di Grado - REALIZZAZIONE ROTATORIA SP 19 VIALE ORSA MAGGIORE. In collaborazione con FVG 
Strade>> previsto dalla tabella Q riferita all’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), a valere sulle risorse regionali 2017 e nel relativo 
patto territoriale, è sostituito dal seguente: <<Messa in sicurezza e completamento intersezioni lungo 
la SRGO19 in località Grado>>;

b) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale Carso Isonzo Adriatico 
denominato <<Attuazione del Piano programmatico degli interventi derivanti dal P.G.T.U. del Comune DO
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di Grado - REALIZZAZIONE ROTATORIA SP 19 VIALE ORSA MAGGIORE>> individuato al n. 14 della 
Tabella 1 del Patto territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a 
valere sulle risorse regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: <<Messa in sicurezza e 
completamento intersezioni lungo la SRGO19 in località Grado>>;

c) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale delle Valli e delle Dolomiti 
Friulane denominato <<Eco delle Valli e delle Dolomiti Friulane>> individuato al n. 36 della Tabella 1 
del Patto territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle 
risorse regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: <<Promozione turistica del territorio 
attraverso pubblicazioni o l’organizzazione di manifestazioni di natura culturale e turistica>>;

d) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Noncello denominato 
<<Comune di Fontanafredda: manutenzione e miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti 
e demolizione dell’ex centrale PEEP>> previsto al n. 18 della Tabella 1 del Patto territoriale stipulato tra 
la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle risorse regionali del triennio 2018-
2020, così come riformulato dall’articolo 9, comma 7, lettera c), della legge regionale 27 dicembre 2019, 
n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2020-2022), è sostituito dal seguente: <<Comune di 
Fontanafredda: riqualificazione aree esterne Direzione didattica - III lotto e dismissione dell’ex centrale 
termica Peep>>.

2. All’intervento n. 99, della Tabella O relativa all’articolo 9, comma 54, della legge 
regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-2023), sono soppresse le 
parole: <<Lotto A: Via Dante e Via Oberdan e Lotto B: Via Matteotti Via Dante Via Diaz)>> e alla fine 
sono aggiunte le parole: <<e ristrutturazione di nodi urbani>>.

3. Alla Tabella N relativa all’articolo 9, comma 14, della legge regionale 5 agosto 2022, 
n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), l’oggetto dell’intervento n. 103 è sostituito 
dal seguente: <<Intervento di risanamento conservativo, adeguamento antincendio ed impiantistico, 
miglioramento sismico e eliminazione delle barriere architettoniche della scuola Giotti-Stuparich>>.

4. Ai sensi di quanto previsto dal comma 3, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a confermare, al Comune di Trieste, il contributo già concesso con decreto n. 18410/2022, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 14, della legge regionale 13/2022.

5. Per le finalità previste al comma 4, il Comune di Trieste inoltra istanza corredata di una 
relazione descrittiva dell’intervento, del quadro economico, del cronoprogramma dei lavori e il CUP. Con 
il provvedimento di conferma sono fissati i termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori, nonché il termine 
di rendicontazione del finanziamento.

Capo II
Disposizioni in materia di finanza locale

Art. 4
(Modifica	all’articolo	14	della	legge	regionale	18/2015)

1. Il comma 9 bis dell’articolo 14 della legge regionale 18/2015 è abrogato.

Art. 5
(Concertazione	degli	investimenti	di	sviluppo	degli	Enti	locali	2023-2025)

1. Per il finanziamento di nuove opere o per il completamento di lotti o opere già finanziate 
da precedenti concertazioni, o da altri contributi, anche in relazione all’incremento dei prezzi in materia 
edilizia, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale 6 novembre 
2020, n. 20 (Modifiche alle disposizioni di coordinamento della finanza locale di cui alla legge regionale 
17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a 
disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali) e norme sulla 
concertazione delle politiche di sviluppo), le risorse di cui all’articolo 9, comma 88, della legge regionale 
28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), sono ripartite a favore degli enti locali indicati nella 
Tabella A “Concertazione degli investimenti di sviluppo degli Enti locali - anni 2023-2025”, allegata alla 
presente legge, per 99.768.251,25 euro per il triennio 2023-2025, di cui 14.583.133,04 euro per l’anno DO
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2023, 45.030.059,10 euro per l’anno 2024 e 40.155.059,11 euro per l’anno 2025.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono concesse su domanda dell’ente locale alla Direzione 
centrale competente per materia, presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. La domanda è corredata del cronoprogramma di attuazione e integrata dell’ulteriore 
documentazione chiesta dall’ufficio regionale istruttore. L’erogazione è disposta su richiesta dell’ente 
locale, corredata della documentazione indicata dal decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione finale.

3. Per le finalità previste al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 99.768.251,25 
euro suddivisa in ragione di 14.583.133,04 euro per l’anno 2023, 45.030.059,10 euro per l’anno 2024 e 
40.155.059,11 euro per l’anno 2025, a valere sulle Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025 di cui alla Tabella A.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno di pari 
importo dalla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 6
(Modifica	all’articolo	27	bis	della	legge	regionale	18/2015)

1. Alla fine del comma 1 dell’articolo 27 bis della legge regionale 18/2015 sono aggiunte 
le parole: <<Il revisore non esperto può assumere un unico incarico nei Comuni aventi un organo di 
revisione collegiale.>>.

Art. 7
(Modifiche	all’articolo	28	della	legge	regionale	18/2015)

1. Ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 28 della legge regionale 18/2015 la parola <<indici>> è 
sostituita dalla seguente: <<indicatori>>.

Art. 8
(Modifiche	all’articolo	30	della	legge	regionale	18/2015)

1. All’articolo 30 della legge regionale 18/2015 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<, che permettono di collocare i bilanci medesimi in categorie>> 
sono soppresse;

b) il comma 3 è sostituto dal seguente:

<<3. Con regolamento regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, 
sono definiti con cadenza triennale:

a) gli indicatori di stabilità finanziaria;

b) lo schema di documento di sintesi degli indicatori di cui alla lettera a).>>;

c) il comma 4 è abrogato.

Art. 9
(Partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento tributario)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ai Comuni della Regione che DO
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partecipano all’attività di accertamento tributario ai sensi dell’articolo 18 del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dell’articolo 2, comma 10, lettera b), 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale), 
e dell’articolo 1, comma 12 bis, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, come modificato dal decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia 
fiscale e per esigenze indifferibili), l’importo corrispondente al maggior gettito riscosso, in misura 
pari alla quota di compartecipazione regionale prevista per ciascun anno d’imposta, sulla base delle 
comunicazioni ricevute dai competenti uffici ministeriali per le annualità 2018, 2019, 2020 e 2021, 
che indicano l’ammontare netto, per ciascun Comune, delle somme recuperate con il contributo del 
medesimo.

2. Per le finalità previste al comma 1 è autorizzata la spesa di 115.893,80 euro per l’anno 
2023 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Art. 10
(Conferma	finanziamento	al	Comune	di	Azzano	Decimo)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il finanziamento concesso 
al Comune di Azzano Decimo a valere sul fondo di cui all’articolo 11, commi da 35 a 39, della legge 
regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), ferma restando l’invarianza della quota di 
cofinanziamento a carico dell’ente, per la realizzazione dell’intervento denominato “ristrutturazione, 
adeguamento sismico ed energetico della scuola primaria Cesare Battisti”.

2. Il termine di rendicontazione delle risorse concesse ai sensi del comma 1, del 
cofinanziamento a carico dell’ente, nonché di trasmissione della dichiarazione attestante gli oneri 
complessivamente sostenuti è confermato al 31 dicembre 2024.

Capo III
Interventi locali per il rilancio

Art. 11
(Modifica	all’articolo	10	della	legge	regionale	13/2022)

1. Al comma 40 dell’articolo 10 della legge regionale 13/2022 le parole <<miglioramento 
sismico sulla>> sono sostituite dalle seguenti: <<demolizione e ricostruzione della>>.

Art. 12
(Interventi locali per il rilancio)

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 9, commi 95 e 96, della legge regionale 
22/2022, sono finanziati gli interventi indicati ai commi da 2 a 39.

2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Corno di Rosazzo 
per lavori di ampliamento e adeguamento della palestra comunale. Le risorse sono concesse su 
domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di sport entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa DO
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e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

3. Per le finalità previste al comma 2 è autorizzata la spesa di 900.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Cervignano 
del Friuli per i lavori di rigenerazione urbana dell’ex caserma Monte Pasubio, II° lotto. Le risorse sono 
concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia 
di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; 
con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa.

5. Per le finalità previste al comma 4 è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l’anno 2023, 
a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e 
assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Muzzana del 
Turgnano per lavori di manutenzione straordinaria per installazione di nuove torri faro nel campo di calcio 
dell’area sportiva di Via Moretton. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare 
alla struttura regionale competente in materia di sport entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, 
nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite 
le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

7. Per le finalità previste al comma 6 è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

8. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Sappada per 
la realizzazione di una struttura sportiva a uso polifunzionale. Le risorse sono concesse su domanda 
dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di sport entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un 
quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione 
del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

9. Per le finalità previste al comma 8 è autorizzata la spesa di 1.850.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Comeglians per il 
completamento dei lavori di riqualificazione e ammodernamento dell’edificio pubblico “ex scuola”. Le 
risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente 
in materia di edilizia pubblica entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma 
di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa.

11. Per le finalità previste al comma 10 è autorizzata la spesa di 450.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica 
e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Tricesimo per la 
progettazione dell’intervento relativo alla rigenerazione urbana delle aree degradate della ex Caserma 
e Via dei Caduti. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura 
regionale competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della DO
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presente legge, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento e del relativo cronoprogramma; 
con il decreto di concessione contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa.

13. Per le finalità previste al comma 12 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica 
e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Villa Santina per 
il completamento del nuovo plesso scolastico di Via Renier. Le risorse sono concesse su domanda 
dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di infrastrutture per 
l’istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; 
con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa.

15. Per le finalità previste al comma 14 è autorizzata la spesa di 600.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025.

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Sedegliano per 
il completamento della palestra scolastica. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale 
da presentare alla struttura regionale competente in materia di infrastrutture per l’istruzione entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

17. Per le finalità previste al comma 16 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025.

18. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare l’Ente di decentramento 
regionale di Gorizia per l’acquisto di moduli prefabbricati per aule-scuola. Le risorse sono concesse su 
domanda dell’ente da presentare alla struttura regionale competente in materia di infrastrutture per 
l’istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; 
con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa.

19. Per le finalità previste al comma 18 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025.

20. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Prata di Pordenone 
per l’intervento di messa in sicurezza di un incrocio sulla S.P. 35 “PN-Oderzo”, in frazione Villanova, 
mediante realizzazione di una rotatoria. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da 
presentare alla struttura regionale competente in materia di viabilità entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico 
dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione del contributo 
sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

21. Per le finalità previste al comma 20 è autorizzata la spesa di 350.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e 
infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Pagnacco per 
l’intervento di completamento dell’intervento sulla scuola media consorziale Tiepolo. Le risorse sono 
concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di DO
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infrastrutture per l’istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma 
di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del 
contributo e di rendicontazione della spesa.

23. Per le finalità previste al comma 22 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2023-2025.

24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Porcia per il 
completamento dell’Auditorium di Villa Correr Dolfin. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente 
locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di beni culturali entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di 
un quadro economico dell’intervento, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

25. Per le finalità previste al comma 24 è autorizzata la spesa di 3.200.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare la Parrocchia della Santissima 
Trinità di Mortegliano per la realizzazione di un ascensore nel campanile. Le risorse sono concesse 
su domanda dell’ente da presentare alla struttura regionale competente in materia di edilizia entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

27. Per le finalità previste al comma 26 è autorizzata la spesa di 650.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) -Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

28. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Porpetto per 
l’acquisto di un’area da destinare alla realizzazione della costruzione della nuova sede della Caserma dei 
Carabinieri. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale 
competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’intervento, nonché di un 
cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità 
di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

29. Per le finalità previste al comma 28 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica 
e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

30. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Claut per la 
progettazione di una centralina idroelettrica al servizio del Palaghiaccio “Alceo Della Valentina”. Le 
risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in 
materia di ambiente entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa dell’intervento e del relativo cronoprogramma; con il decreto di concessione 
del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

31. Per le finalità previste al comma 30 è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 
(Fonti energetiche) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

32. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Remanzacco 
per la sistemazione e riqualificazione del Polisportivo comunale - I° lotto. Le risorse sono concesse su 
domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di sport entro DO
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

33. Per le finalità previste al comma 32 è autorizzata la spesa di 660.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di San Giorgio di 
Nogaro per l’adeguamento normativo del Palazzetto dello Sport di Via Palladio. Le risorse sono concesse 
su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di sport entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
e di un quadro economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma di attuazione; con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa.

35. Per le finalità previste al comma 34 è autorizzata la spesa di 390.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2023-2025.

36. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Terzo di Aquileia per 
interventi di viabilità. Le risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura 
regionale competente in materia di viabilità entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un 
cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità 
di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

37. Per le finalità previste al comma 36 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 
2023, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e 
infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025.

38. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Reana del Rojale 
per la progettazione della realizzazione di un parco urbano. Le risorse sono concesse su domanda 
dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in materia di edilizia pubblica entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa 
dell’intervento e del relativo cronoprogramma; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite 
le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.

39. Per le finalità previste al comma 38 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2023, 
a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e 
assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2023-2025.

40. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 3, 5, 7, 9, 11, 13, 15, 17, 19, 21, 23, 
25, 27, 29, 31, 33, 35, 37 e 39 si provvede mediante prelievo di 12 milioni di euro per l’anno 2023 dalla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.

Capo IV
Disposizioni in materia di funzione pubblica

Art. 13
(Fondo concorso oneri contrattuali)

1. In relazione a quanto previsto dall’articolo 9, comma 70, della legge regionale 22/2022, 
ferma restando la quantificazione delle risorse per categoria effettuata nella relazione tecnico-
finanziaria al CCRL 2016-2018 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 12, comma 8, della legge 
regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), l’assegnazione delle 
risorse è effettuata sulla base del numero dei dipendenti, distinti per categoria, in servizio presso le DO
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amministrazioni interessate alla data dell’1 gennaio dell’annualità di riferimento.

Art. 14
(Inserimento	dell’articolo	28	bis	nella	legge	regionale	18/2016)

1. Dopo l’articolo 28 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia 
di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale), è inserito il seguente:

<<Art. 28 bis
(Scavalco d’eccedenza di personale dell’amministrazione regionale)

1. Gli enti di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
(Legge finanziaria 2005), possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno anche 
dell’amministrazione regionale, purché autorizzati dall’amministrazione di provenienza.>>.

Capo V
Disposizioni finali

Art. 15
(Ulteriori	disposizioni	finanziarie)

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

2. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle 
Missioni e Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 1, si 
provvede ai sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 
118/2011 e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 
26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 16
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 17 febbraio 2023

FEDRIGA
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TABELLA A RIFERITA ALL’ARTICOLO 5 CONCERTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI DI SVILUPPO DEGLI ENTI LOCALI ANNI 2023-2025 
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, FUNZIONE PUBBLICA, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE 

N° 
int Ente Intervento Risorse 

2023 
Risorse 

2024 
Risorse 

2025 
Totale risorse 

2023-2025 M P T 

1 AIELLO DEL FRIULI Ristrutturazione edilizia ed ampliamento 
dell’Ex Municipio di Joannis -Lotto 2 0,00 331.152,80 0,00 331.152,80 8 1 2 

2 AMPEZZO 
Lavori di riqualificazione tecnologica e 
funzionale dell’Istituto Comprensivo Alta Val 
Tagliamento 

200.000,00 300.000,00 250.000,00 750.000,00 4 2 2 

3 ARBA 

Predisposizione della sede transitoria del 
Municipio, ambulatorio medico, servizi 
sociali: completamento e adeguamento 
sismico ex Scuole elementari G. Marconi 
per delocalizzazione transitoria 

0,00 588.000,00 0,00 588.000,00 8 1 2 

4 ARTEGNA 

Lavori di completamento 
dell’adeguamento strutturale e antisismico 
del plesso scolastico comunale e 
rigenerazione urbana delle aree limitrofe 

200.000,00 500.000,00 300.000,00 1.000.000,00 4 2 2 

5 ATTIMIS 
Lavori di messa in sicurezza di un tratto della 
SR356 in Comune di Attimis mediante 
realizzazione di marciapiedi 

83.000,00 200.000,00 367.000,00 650.000,00 10 5 2 

6 AVIANO 

Realizzazione di una struttura sportiva 
polivalente a completamento del centro di 
aggregazione giovanile in località Visinai - 
Completamento 

250.000,00 550.000,00 180.000,00 980.000,00 6 1 2 

7 AZZANO DECIMO Lavori di completamento pista ciclabile in 
Viale delle Rimembranze e via IV Novembre 50.000,00 450.000,00 1.000.000,00 1.500.000,00 10 5 2 

8 BAGNARIA ARSA 
Opere di urbanizzazione delle parti centrali 
degli abitati: intersezione tra le vie SP108 e 
via filippo Corridoni (Intervento 2) 

0,00 150.000,00 270.000,00 420.000,00 10 5 2 

9 BRUGNERA Completamento palestra scuola media del 
capoluogo 0,00 1.200.000,00 800.000,00 2.000.000,00 4 2 2 

10 BUDOIA Palestra inclusiva a uso sportivo e scolastico 200.000,00 550.000,00 427.000,00 1.177.000,00 6 1 2 

11 BUJA 
Lavori di riqualificazione, abbattimento 
barriere architettoniche e miglioramento 
accessibilità di Piazza del Mercato  (1° lotto) 

150.000,00 770.000,00 0,00 920.000,00 10 5 2 

12 BUTTRIO 
Interventi di potenziamento e adeguamento 
impianti sportivi in Comune di Buttrio (1° 
lotto) 

150.000,00 640.000,00 200.000,00 990.000,00 6 1 2 

13 CAMINO AL 
TAGLIAMENTO 

Lavori di ristrutturazione ed adeguamento 
normativo della scuola primaria di Camino al 
Tagliamento 

210.000,00 540.000,00 0,00 750.000,00 4 2 2 

14 CANEVA 

Realizzazione del Centro visite del sito 
UNESCO del Palù (Caneva)- I lotto - Primo 
stralcio lavori di completamento e 
miglioramento 

200.000,00 600.000,00 100.000,00 900.000,00 7 1 2 

15 CASARSA DELLA 
DELIZIA 

Recupero dell’ex Consorzio agrario di via 
Aldo Moro ad uso polifunzionale e scolastico 
- lotto 5° di completamento - Fase 1 

600.000,00 0,00 0,00 600.000,00 4 2 2 

16 CASSACCO 
Intervento di riqualificazione ambientale e di 
efficientamento energetico della S.S. n. 13 
"PONTEBBANA" nel Comune di Cassacco 

97.000,00 0,00 0,00 97.000,00 9 2 2 

17 CASTIONS DI 
STRADA  

Demolizione e ricostruzione scuola 
secondaria di primo grado “U. PELLIS” 400.000,00 600.000,00 0,00 1.000.000,00 4 2 2 

18 CERCIVENTO 

Ampliamento sede Vigili del Fuoco di 
Cercivento mediante realizzazione di 
fabbricato polifunzionale adibito a ricovero 
mezzi 

100.000,00 450.000,00 0,00 550.000,00 8 1 2 
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19 CHIUSAFORTE 

Messa in sicurezza dal rischio valanghivo del 
comprensorio sciistico e di parte dell’abitato 
avente funzione ricettiva, presso la frazione 
di Sella Nevea 

100.000,00 400.000,00 200.000,00 700.000,00 7 1 2 

20 CIVIDALE DEL FRIULI 
Realizzazione campo da calcio in erba 
sintetica omologato presso il campo 
sportivo di Gagliano 

300.000,00 400.000,00 300.000,00 1.000.000,00 6 1 2 

21 CORDENONS 
Lavori di completamento impianto sportivo 
ponte del Vado - Realizzazione campo da 
calcio in erba sintetica - II° lotto 

125.000,00 400.000,00 100.000,00 625.000,00 6 1 2 

22 CORDOVADO 
Riqualificazione viaria lottizzazione “Freschi” 
con formazione di piste ciclo-pedonali e 
messa in sicurezza intersezioni” - Stralcio B  

150.000,00 495.600,00 300.000,00 945.600,00 10 5 2 

23 CORMONS Lavori di manutenzione straordinaria di 
Piazza Libertà (2° lotto) 937.179,48 42.820,52 0,00 980.000,00 10 5 2 

24 COSEANO 
Interventi di miglioramento, adeguamento e 
messa in sicurezza di via dell’Artigianato 
mediante realizzazione pista ciclopedonale 

400.000,00 380.000,00 0,00 780.000,00 10 5 2 

25 DOBERDO’ DEL LAGO Riqualificazione della palestra comunale 150.000,00 350.000,00 300.000,00 800.000,00 6 1 2 

26 DOGNA 

Lavori di recupero di un immobile in località 
Plan dei Spadovai per la realizzazione di una 
stalla a servizio della realtà agrituristica 
1° Lotto funzionale 

50.000,00 350.000,00 165.000,00 565.000,00 16 1 2 

27 DOLEGNA DEL 
COLLIO 

Messa in sicurezza sismica del Municipio di 
Dolegna del Collio 250.000,00 350.000,00 50.000,00 650.000,00 8 1 2 

28 DRENCHIA 

Lavori di manutenzione straordinaria per 
recupero statico e funzionale, messa in 
sicurezza e fuori acqua (nuova copertura) - 
ex Centro aggregazione giovanile - C.A.G. - 
frazione di Cras, comune di Drenchia (Ud) - 
lotto 1 

200.000,00 459.950,00 0,00 659.950,00 8 1 2 

29 FIUME VENETO 

Lavori di adeguamento sismico ed 
efficientamento energetico scuola 
secondaria di primo grado D. Alighieri 
LOTTO III 

250.000,00 150.000,00 80.000,00 480.000,00 4 2 2 

30 FLAIBANO Miglioramento sismico della scuola materna 
e del centro civico di Flaibano 150.000,00 350.000,00 300.000,00 800.000,00 4 2 2 

31 FOGLIANO 
REDIPUGLIA 

Manutenzione straordinaria con 
ampliamento per il miglioramento sismico e 
l’efficientamento energetico della Biblioteca 
Comunale 

509.953,56 140.046,44 0,00 650.000,00 5 1 2 

32 FONTANAFREDDA 
Completamento della Cittadella dello Sport 
(completamento Lotto IX Area fitness e 
Lotto IV Skate Plaza) 

400.000,00 400.000,00 0,00 800.000,00 6 1 2 

33 FORGARIA NEL 
FRIULI 

Investimenti di sistemazione e 
valorizzazione della riserva naturale del Lago 
di Cornino 

110.000,00 232.932,15 50.000,00 392.932,15 7 1 2 

34 GEMONA DEL FRIULI Riqualificazione pista di atletica e 
estensione piscina comunale 100.000,00 400.000,00 0,00 500.000,00 6 1 2 

35 GORIZIA 
Risanamento conservativo della piscina 
comunale di Gorizia sita in via Capodistria n. 
8 - 2° lotto 

500.000,00 400.000,00 0,00 900.000,00 6 1 2 

36 GRADISCA D’ISONZO 
Lavori di riqualificazione, conservazione e 
valorizzazione delle Mura Venete della Città 
di Gradisca d’Isonzo 

50.000,00 300.000,00 470.000,00 820.000,00 5 1 2 

37 GRIMACCO 
Efficientamento energetico con recupero 
funzionale edilizio della ex scuola di Plataz 
da destinare ad uso di associazioni culturali 

50.000,00 205.000,00 0,00 255.000,00 8 1 2 

38 LATISANA Lavori di manutenzione straordinaria del 
campo da calcio secondario di Latisana 330.000,00 650.000,00 0,00 980.000,00 6 1 2 
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39 LESTIZZA 
Lavori di riqualificazione del campo di calcio 
di Lestizza in diverse attività sportive 
multidisciplinari (Lotto 1) 

0,00 500.000,00 720.000,00 1.220.000,00 6 1 2 

40 MAGNANO IN 
RIVIERA 

Lavori di ristrutturazione edilizia e 
manutenzione straordinaria del centro 
sportivo di Magnano in Riviera sito in Via 
degli Alpini località Borgo Foranesi 

400.000,00 350.000,00 450.000,00 1.200.000,00 6 1 2 

41 MAJANO 
Lavori di manutenzione straordinaria e 
adeguamento dell’impianto meccanico e 
termo idraulico presso la scuola primaria 

40.000,00 280.000,00 20.000,00 340.000,00 4 2 2 

42 MANZANO 
Collegamento tra la nuova Stazione delle 
autocorriere e la Strada Regionale S.R. 56 
con riqualificazione dell’area 

340.000,00 380.000,00 480.000,00 1.200.000,00 10 5 2 

43 MARANO LAGUNARE 

Costruzione del nuovo palazzo degli sport e 
della cultura della laguna di Marano, 
struttura polifunzionale per lo svolgimento 
di attività culturali, didattiche, spettacoli, 
eventi e sport 
Lotti 1 e 2 

20.000,00 800.000,00 880.000,00 1.700.000,00 8 1 2 

44 MEDEA Manutenzione straordinaria della sede 
municipale del Comune di Medea 200.000,00 0,00 0,00 200.000,00 8 1 2 

45 MONFALCONE 
Realizzazione del Piano integrato di sviluppo 
turistico sostenibile dell’area del litorale e 
carsica. Integrazione finanziamento 

800.000,00 1.000.000,00 200.000,00 2.000.000,00 7 1 2 

46 MORARO Lavori di modifica dell’intersezione tra via 
Oberdan e piazza S. Andrea 30.000,00 220.000,00 0,00 250.000,00 10 5 2 

47 MUGGIA 

Opere  di riqualificazione del complesso 
sportivo "Zaccaria" di Muggia e del campo a 
7 annesso (lotto A: rifacimento pista di 
atletica) 

0,00 470.000,00 300.000,00 770.000,00 6 1 2 

48 NIMIS Completamento dei lavori di ristrutturazione 
della Palestra del plesso Scolastico 0,00 250.000,00 405.559,04 655.559,04 4 2 2 

49 PALAZZOLO DELLO 
STELLA 

Realizzazione del "Museo di Archeologia 
Fluviale - Anaxum Museum" 200.000,00 700.000,00 1.100.000,00 2.000.000,00 5 1 2 

50 PASIAN DI PRATO Costruzione dell’asilo nido di Pasian Di Prato 150.000,00 200.000,00 250.000,00 600.000,00 4 2 2 

51 PAULARO 

Lavori finalizzati all’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili per la realizzazione di una 
rete di teleriscaldamento e la realizzazione 
di itinerari sovracomunali per la mobilità 
lenta con sistemi di ricarica per i veicoli 
elettrici. Lotto I 

0,00 800.000,00 400.000,00 1.200.000,00 9 1 2 

52 PAVIA DI UDINE 
Sistemazione area esterna polifunzionale a 
servizio della scuola secondaria di 1° grado 
C. Percoto (lotti 2 e 3) 

0,00 520.000,00 490.000,00 1.010.000,00 4 2 2 

53 POCENIA 
Lavori di adeguamento sismico ed 
efficientamento energetico della scuola 
elementare di Pocenia 

344.000,00 888.000,00 248.000,00 1.480.000,00 4 2 2 

54 PORDENONE 

Riqualificazione Urbana mediante 
decostruzione selettiva di edifici fatiscenti e 
realizzazione del nuovo parco urbano di Via 
Fratelli Bandiera 

620.000,00 630.000,00 1.400.000,00 2.650.000,00 9 1 2 

55 POZZUOLO DEL 
FRIULI 

Riqualificazione con miglioramento sismico 
del patrimonio edilizio esistente dell’ex 
scuola “XXX Ottobre" 

0,00 586.000,00 1.000.000,00 1.586.000,00 8 1 2 

56 PRAVISDOMINI Realizzazione percorso ciclabile tra via 
Maldifassi e via Barco 70.000,00 200.000,00 500.000,00 770.000,00 10 5 2 

57 PRECENICCO Costruzione di una nuova palestra scolastica 0,00 0,00 505.000,00 505.000,00 4 2 2 

58 PREMARIACCO 
Lavori di riqualificazione del campo sportivo 
di Paderno in Comune di Premariacco - 
Lotto 2 

100.000,00 440.000,00 400.000,00 940.000,00 6 1 2 
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59 RESIUTTA 
Lavori di completamento della banchina 
pedonale di collegamento del capoluogo 
con la frazione di Povici e località Calvario 

0,00 65.000,00 300.000,00 365.000,00 10 5 2 

60 RIVE D’ARCANO 
Riqualificazione energetica della scuola 
primaria “G. Marconi” del Comune di Rive 
d’Arcano 

0,00 0,00 628.960,18 628.960,18 4 2 2 

61 RIVIGNANO TEOR 

Lavori di restauro e valorizzazione del 
compendio di villa Ottelio - completamento 
villa padronale - 2° lotto - 1° stralcio 
funzionale 

0,00 400.000,00 750.000,00 1.150.000,00 8 1 2 

62 RONCHI DEI 
LEGIONARI 

Palazzetto dello sport Armando Filiput: 
lavori di adeguamento della struttura alle 
prescrizioni dei VVFF 

100.000,00 300.000,00 200.000,00 600.000,00 6 1 2 

63 SACILE 
Completamento della nuova scuola primaria 
di S. Odorico mediante la costruzione della 
palestra ad uso scolastico 

150.000,00 800.000,00 1.450.000,00 2.400.000,00 4 2 2 

64 SAN CANZIAN 
D’ISONZO 

Riqualificazione, messa in sicurezza centro 
abitato di Begliano - Via Verdi e tratti delle 
Vie Volontari della Libertà, Smareglia e 
Marchese De Fabris 

50.000,00 250.000,00 0,00 300.000,00 10 5 2 

65 SAN DANIELE DEL 
FRIULI 

Riatto ex IPSIA per formazione nuova sede 
della biblioteca comunale e per formazione 
archivio comunale 1° Lotto - Nuovo archivio 
comunale - FASE 3 - Lavori di 
completamento dell’archivio comunale 

150.000,00 300.000,00 145.000,00 595.000,00 5 1 2 

66 SAN GIORGIO DELLA 
RICHINVELDA 

Messa in sicurezza e valorizzazione di 
viabilità comunale: via del Sile 0,00 180.000,00 1.000.000,00 1.180.000,00 10 5 2 

67 SAN GIOVANNI AL 
NATISONE 

Restauro del parco storico di Villa De 
Brandis 0,00 300.000,00 900.000,00 1.200.000,00 5 1 2 

68 SAN PIER D’ISONZO Bretella di connessione tra la rotatoria sulla 
SP 12 100.000,00 300.000,00 0,00 400.000,00 10 5 2 

69 SAN VITO DI 
FAGAGNA 

Manutenzione straordinaria di alcune strade 
comunali 0,00 115.000,00 0,00 115.000,00 10 5 2 

70 SANTA MARIA LA 
LONGA 

Messa in sicurezza della viabilità carrabile e 
pedonale dell’area scolastica di Santa Maria 
la Longa 

20.000,00 210.000,00 10.000,00 240.000,00 10 5 2 

71 SOCCHIEVE Riqualificazione dell’intera area sportiva sita 
nella frazione Priuso 50.000,00 300.000,00 395.000,00 745.000,00 6 1 2 

72 SPILIMBERGO 
Completamento palazzina ex caserma dei 
Carabinieri sede espositiva della Scuola 
Mosaicisti del Friuli  

600.000,00 0,00 0,00 600.000,00 5 1 2 

73 TALMASSONS Lavori di completamento della palestra 
comunale 250.000,00 0,00 0,00 250.000,00 6 1 2 

74 TARVISIO 
Lavori di realizzazione di un nuovo 
parcheggio adiacente all’area esistente "P3" 
a servizio del polo sciistico 

200.000,00 300.000,00 500.000,00 1.000.000,00 10 5 2 

75 TOLMEZZO 1° Lotto lavori riqualificazione del centro 
sportivo "F.lli Ermano" nel capoluogo  100.000,00 800.000,00 1.100.000,00 2.000.000,00 6 1 2 

76 TORREANO Lavori per la realizzazione del nuovo 
polisportivo comunale Torreano - S. Lesa 500.000,00 419.225,00 150.000,00 1.069.225,00 6 1 2 

77 TORVISCOSA Intervento di ristrutturazione e 
adeguamento della piscina comunale 0,00 700.000,00 900.000,00 1.600.000,00 6 1 2 

78 TREPPO GRANDE Ex chiesa di San Michele Arcangelo di 
Vendoglio - Lotto 1, completamento 87.000,00 0,00 0,00 87.000,00 8 1 2 

79 TREPPO LIGOSULLO 
Vivi Treppo Ligosullo: quel magico incontro 
tra la terra, l’arte, la cultura e l’economia 
completamento locali -  II LOTTO 

100.000,00 210.000,00 300.000,00 610.000,00 7 1 2 
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80 TRIESTE 

Scuola secondaria di primo grado “Fonda 
Savio - interventi di miglioramento sismico e 
di adeguamento alle normative vigenti in 
materia di prevenzione incendi, di impianti 
elettrici e speciali nonché di efficientamento 
energetico - II stralcio” 

500.000,00 1.500.000,00 1.800.000,00 3.800.000,00 4 2 2 

81 UDINE Realizzazione palestra di roccia 0,00 500.000,00 1.400.000,00 1.900.000,00 6 1 2 

82 VARMO 
Riqualificazione dell’area antistante il 
Cimitero di Santa Marizza denominata 
Piazzetta "Don Erino d’Agostini" 

80.000,00 170.000,00 0,00 250.000,00 10 5 2 

83 VERZEGNIS 
Valorizzazione del comprensorio turistico di 
Sella Chianzutan - Lavori di completamento 
dell’immobile ricettivo e dell’area esterna  

100.000,00 300.000,00 500.000,00 900.000,00 7 1 2 

84 VIVARO 
Intervento urgente di adeguamento sismico, 
normativo e funzionale del blocco aule della 
scuola primaria di Vivaro 

130.000,00 500.000,00 800.000,00 1.430.000,00 4 2 2 

85 Comunità Collinare 
del Friuli 

Completamento del progetto di sviluppo 
turistico territoriale finalizzato al 
coordinamento fra enti degli attuali 
strumenti di programmazione dei percorsi 
ciclabili del territorio ed alla realizzazione 
degli interventi  maggiormente significativi, 
nonché di quelli di raccordo intercomunale 
(interventi 1 bis, 1 ter e da 6 a 11) 

0,00 1.500.000,00 1.821.000,00 3.321.000,00 10 5 2 

86 
Comunità di 
montagna del 
Gemonese 

Interventi di miglioramento energetico e 
transizione ecologica delle strutture 
pubbliche nel territorio della Comunità di 
montagna del Gemonese (Intervento 
riqualificazione energetica immobili a 
Gemona del Friuli) 

0,00 700.000,00 700.000,00 1.400.000,00 9 1 2 

87 
Comunità di 
montagna della 
Carnia 

Carnia: otto Valli un’anima (lotto2 - viabilità 
ciclabile) 0,00 2.441.332,19 2.558.667,81 5.000.000,00 10 5 2 

88 
Comunità di 
montagna del 
Natisone e Torre 

Realizzazione piste ciclabili interne al 
territorio che colleghino le ciclabili Alpe 
Adria e Bimobis (intervento 1.1) 

0,00 1.500.000,00 600.000,00 2.100.000,00 10 5 2 

89 
Comunità di 
montagna Canal del 
Ferro e Val Canale 

Realizzazione di nuovi servizi connessi alla 
fruizione della Ciclovia Alpe Adria, del suo 
completamento e dell’aggiornamento dei 
costi di interventi connessi (Interventi da A-
4 a A-6, B-1 da C-1 a C-4) 

0,00 2.000.000,00 1.288.872,08 3.288.872,08 10 5 2 

90 

Comunità di 
montagna delle 
Prealpi Friulane 
Orientali 

Progetto di valorizzazione della montagna 
delle prealpi friulane orientali anno 2022 
(interventi da 1 a 6) 

0,00 1.480.000,00 2.000.000,00 3.480.000,00 7 1 2 

91 

Magnifica Comunità 
di montagna Dolomiti 
Friulane - Cansiglio - 
Cavallo 

Interventi con finalità turistiche e di 
valorizzazione del territorio (interventi da 1 a 
6) 

0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 4.000.000,00 7 1 2 

   

14.583.133,04 45.030.059,10 40.155.059,11 99.768.251,25       
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NOTE 
Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 21, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

 
Art. 33 

(Funzioni degli Enti di decentramento regionale) 
 
1. Oltre a esercitare le funzioni di cui all’articolo 29, comma 1, gli EDR costituiscono, per gli enti locali 
ricompresi nei rispettivi territori, gli ambiti di riferimento per l’esercizio delle funzioni di Centrale di 
Committenza finalizzate all’acquisizione di beni e servizi, ai sensi della normativa nazionale e regionale sui 
contratti pubblici. 
 
1 bis. Gli EDR esercitano le funzioni in materia di viabilità di cui alla legge regionale 12 agosto 
2021, n. 14 (Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da parte degli Enti di 
decentramento regionale). 
 
2. I Comuni possono avvalersi degli EDR per il conferimento, in delegazione amministrativa 
intersoggettiva, della progettazione e dell’esecuzione di lavori pubblici di propria competenza. 
3. Gli EDR possono stipulare accordi con i Comuni interessati ai fini dell’utilizzo degli edifici scolastici. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 31, è il seguente: 

 
Art. 13 

(Norme transitorie per la gestione delle risorse assegnate con la concertazione Regione - Autonomie locali 
negli anni 2017 e 2018) 

 
1. La proroga della tempistica di rendicontazione finale degli interventi finanziati con le risorse della 
concertazione Regione - Autonomie locali degli anni 2017 e 2018-2020, riferita ai fondi dell’Intesa per lo 
sviluppo di cui all’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019), di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 10 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 
(Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità), all’articolo 2 e comma 1 dell’articolo 6 
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della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e di 
contabilità), ai commi 82 e 83 e commi 98 e 99 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 
45 (Legge di stabilità 2018), ai commi 5 e 6 dell’articolo 8 e commi 2 e 4 dell’articolo 32 della legge 
regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn 
dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme 
urgenti), ai commi da 17 a 22 dell’articolo 4 della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in 
materia di cultura, sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, 
imposte e tributi, autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, 
infrastrutture, territorio, ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, 
biodiversità, paesaggio, salute e disposizioni istituzionali), ai commi da 14 a 24 dell’articolo 10 della legge 
9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), e la fissazione di un nuovo 
termine di rendicontazione sono disposte con decreto del Direttore del Servizio competente per materia 
oggetto dell’intervento, tenuto conto dello stato di avanzamento della spesa da parte dell’ente locale.  
 
2. Le economie risultanti dagli interventi finanziati con le risorse di cui al comma 1 sono restituite alla 
Regione.  
 
2 bis. Per la quantificazione delle economie di cui al comma 2 in presenza di un cofinanziamento a carico 
dell’ente locale individuato nei patti territoriali 2018-2020 stipulati tra la Regione e le Unioni territoriali 
intercomunali, la quota da restituire è calcolata in misura proporzionale all’ammontare del finanziamento 
regionale rispetto al totale delle risorse individuate nel patto territoriale per l’intervento rendicontato. 
 
3. La modifica dell’oggetto degli interventi finanziati con le risorse di cui al comma 1 è disposta con legge 
regionale e solo a parità di Missione e Programma già codificati. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, abrogato dall’articolo 18, comma 1, 
lettera a), della legge regionale 20/2020, a decorrere dall’1 gennaio 2021, che si riporta nel testo vigente 
prima dell’abrogazione, è il seguente: 
 

[Art. 7 
(Concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato) 

 
1. La Regione e gli enti locali, per assicurare la funzionale gestione delle risorse pubbliche, coordinano le 
politiche di sviluppo responsabile e solidale del sistema integrato Regione - Autonomie locali, nel rispetto 
del principio di leale collaborazione in coerenza con gli eventuali obiettivi e vincoli posti dalla normativa 
statale, individuando con modalità concertata, entro novembre di ogni anno, gli investimenti strategici di 
sviluppo sovracomunale da finanziare con risorse regionali.  
 
2. Tenuto conto del quadro complessivo di sviluppo delineato dal programma di Governo e delle 
specifiche politiche regionali di settore, la Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare 
competente, dichiara con deliberazione le priorità regionali complessive di sviluppo del territorio riferite 
al periodo di mandato da proporre nella concertazione di cui al comma 1, specificando i soggetti 
istituzionali ammessi di volta in volta alla concertazione, gli ambiti di interesse degli investimenti che 
potranno essere considerati, gli ambiti e gli specifici interventi esclusi da finanziamento con modalità 
concertata, eventuali priorità di scelta nella selezione degli interventi da finanziare tra gli interventi 
proposti dagli enti locali e gli altri ulteriori vincoli collegati alla normativa vigente.  
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3. La legge di stabilità, con riferimento agli esiti della concertazione di cui al comma 1 e in relazione alle 
risorse disponibili per il triennio preso in considerazione dalla manovra finanziaria, assicura con il fondo di 
cui all’articolo 14, comma 9, lettera b), una funzionale allocazione di risorse finanziarie destinate agli 
investimenti degli enti locali e il riparto tra i beneficiari evitando duplicazioni o sovrapposizioni di 
finanziamenti o il sostegno di investimenti non sovracomunali o difficilmente realizzabili in relazione alla 
loro particolare complessità o alla dimensione dell’ente locale realizzatore.  
 
4. La modalità concertata di cui al comma 1 prevede il confronto, nell’ambito di Conferenze 
programmatiche, tra gli Assessori della Giunta regionale competenti per materia e gli enti locali che 
presentano alla Regione, entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno, una scheda con l’elenco delle 
proposte di investimento, l’indicazione dell’esigenza di finanziamento regionale per ogni anno del triennio 
e l’eventuale cofinanziamento, nonché un riepilogo indicante lo stato di avanzamento della spesa per ogni 
intervento finanziato negli anni precedenti con metodo concertativo.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Assegnazione concertata di risorse per lo sviluppo di area vasta a favore delle Unioni territoriali 

intercomunali) 
  
1. In sede di prima attuazione della previsione dell’articolo 7, comma 5, della legge regionale 17 luglio 
2015, n. 18(La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle 
leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), e in deroga alla previsione di cui al 
medesimo articolo 7, comma 3, nonché in attuazione dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 29 
dicembre 2016, n. 25(Legge di stabilità 2017), è definita l’allocazione delle risorse finanziarie destinate 
alle Unioni territoriali intercomunali, con particolare riguardo a quelle per investimenti, al fine di favorire 
l’armonica attuazione delle politiche di sviluppo.  
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziato per l’anno 2017 a favore delle Unioni territoriali 
intercomunali il fondo unitario per lo sviluppo di area vasta di 13.582.715 euro. 
 
3. La realizzazione degli interventi finanziati nel 2017 e di durata superiore all’anno trova prosecuzione 
negli anni successivi con l’Intesa 2018-2020, nel quadro delle risorse disponibili con riferimento al 
triennio. 
 
4. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le Unioni territoriali intercomunali che hanno trasmesso 
alla Regione tramite la Piattaforma digitale dedicata il Piano dell’Unione o il documento riepilogativo del 
Piano entro il 15 luglio 2017, per gli importi e le finalità indicate nella Tabella N di cui al comma 8. 
 
5. La quota ripartita a favore delle Unioni di cui al comma 4 in base alla concertazione del Sistema 
integrato è impegnata a favore dei beneficiari e per gli interventi specificati nei patti stipulati tra la 
Regione e le singole Unioni territoriali intercomunali entro trenta giorni dalla stipulazione dei patti 
medesimi; i patti potranno definire le modalità di erogazione e di rendicontazione.  
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6. Il monitoraggio dell’attuazione degli interventi, anche ai fini della loro rendicontazione, è effettuato 
tramite la Piattaforma digitale dedicata messa a disposizioni delle Unioni. I patti territoriali potranno 
contenere indicazioni in merito. 
 
7. Le risorse spettanti a ciascuna Unione sono concesse, per la parte di competenza di ciascun Servizio, 
entro trenta giorni dalla stipulazione dei patti territoriali, salvo diverse indicazioni ivi contenute. 
 
8. In relazione al combinato disposto di cui ai commi 2 e 9 nello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui alla 
allegata Tabella N. 
 
9. E’ approvata l’allegata Tabella Q "Intesa per lo sviluppo 2017-2019". 
 
 
- Il testo della parte della Tabella Q relativa all’Unione territoriale intercomunale Carso Isonzo Adriatico, 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 
 

Tabella Q riferita all’articolo 12, comma 9 
Intesa per lo sviluppo 2017-2019 

 

Unione Ambito/Obiettivo Intervento 
Quota finanziabile 

tramite intesa per il 
2017 

Missione Programma Titolo 

- Omissis - 

Carso Isonzo Adriatico  

 
Integrazione dei servizi 

(potenziamento e integrazione 
delle infrastrutture informatiche) 

Standardizzazione dei posti di lavoro informatizzati dei 
Comuni per circuito SUAP condiviso (acquisto 

attrezzature) 
33.200,00 14 4 2 

 
Integrazione dei servizi 

(potenziamento e integrazione 
delle infrastrutture informatiche) 

Predisposizione ed ottimizzazione postazioni di lavoro per 
il nuovo personale aggiuntivo in assegnazione all’Unione 

(acquisto attrezzature) 
21.200,00 14 4 2 

 
Sostenibilità e ambiente 

(Sviluppo infrastrutturale e 
viabilistico 

Interventi di riqualificazione della viabilità intercomunale e 
allontanamento dei fenomeni di allagamento di via 

Dobbia nei Comuni di Staranzano e Ronchi dei Legionari: 
realizzazione dell’infrastruttura di smaltimento delle 

acque meteoriche, predisposizione del collettore fognario 
da parte della Società Iris acqua srl, adeguamento della 
larghezza della carreggiata, tombamento del Canale del 

Consorzio di Bonifica e realizzazione della 
viabilità ciclo - pedonale di raccordo con l’esistente pista 

lungo il raccordo SR14/SP19. 

100.000,00 9 2 2 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo viabilistico) 

Completamento del percorso di piste ciclabili che collega 
l’abitato di San Canzian d’Isonzo con i comuni limitrofi 

lungo le direttrici San Canzian-Staranzano, con innesto 
sull’esistente pista ciclabile di Staranzano (bretella) e San 

Canzian-Grado con la finalità di collegare, attraverso 
percorsi in sicurezza, l’abitato di San Canzian con gli altri 

Comuni dell’Unione 

30.000,00 10 5 2 

 Integrazione servizi (Sviluppo 
servizi educativi e scolastici) 

Riqualificazione della palestra comunale in via Osimo a 
Doberdò del Lago di utilizzo scolastico. 70.000,00 6 1 2 

 Integrazione servizi (Sviluppo 
servizi educativi e scolastici) 

Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza palestra 
scolastica di Pieris (S. Canzian d’Isonzo) 50.000,00 6 1 2 

 Sviluppo economico (Sviluppo 
turistico) 

Completamento di lotti già avviati di attività di restauro di 
beni immobili vincolati. Riuso dell’immobile sottoposto a 

vincolo SABAP - Castello Alimonda (Sagrado): 
60.000,00 5 1 2 
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completamento del risanamento degli intonaci e 
tinteggiatura esterna 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo infrastrutturale) 

Attuazione del piano programmatico degli interventi 
derivanti dal P.G.T.U. del Comune di Grado – 

REALIZZAZIONE ROTATORIA SP 19 VIALE CAVARERA. In 
collaborazione con FVG Strade 

71.000,00 10 5 2 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo infrastrutturale) 

Messa in sicurezza e completamento intersezioni 
lungo la SRGO19 in località Grado 63.000,00 10 5 2 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo infrastrutturale) 

Attuazione del piano programmatico degli interventi 
derivanti dal P.G.T.U. del Comune di Grado – 

REALIZZAZIONE ROTATORIA SP 19 VIALE DELL’ORIONE. 
In collaborazione con FVG Strade 

63.000,00 10 5 2 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo viabilistico) 

Riqualificazione completa della viabilità di accesso 
all’abitato di Isola Morosini (Grado) 10.000,00 10 5 2 

 Sostenibilità e ambiente 
(Sviluppo viabilistico) 

Sistemazione viabilità collegamento tra Ronchi dei 
Legionari, Staranzano e Monfalcone da realizzarsi con FVG 

strade (messa in sicurezza incrocio sulla SP 11) 
70.000,00 10 5 2 

TOTALE UNIONE CARSO ISONZO ADRIATICO 641.400,00    

- Omissis - 

 
 
- Il testo dei commi da 7 a 12 dell’articolo 9 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali  

 
 

- Omissis - 
 
7. In attuazione dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 31 (Modifiche alla 
legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 "Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative", alla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 "La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali", e alla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 "Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale"), sono modificati gli oggetti degli 
interventi concertati ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 18/2015a valere sulle risorse regionali 
2017 e 2018-2020 come di seguito indicato: 
  
a) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale Canal del Ferro - Valcanale denominato 
"Realizzazione di reti elettriche per il trasporto di energia nelle malghe prive di corrente elettrica", previsto 
dalla tabella Q riferita all’articolo 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31(Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019), a valere sulle risorse regionali 2017 e nel relativo patto territoriale, è sostituito 
dal seguente: "Realizzazione di reti elettriche per il trasporto di energia e di interventi di miglioramento 
funzionale nelle malghe di proprietà comunale"; l’intervento riguarderà l’impianto fotovoltaico in malga 
Poccet (Pontebba), il miglioramento del fabbricato di malga Glazzat (Pontebba), la realizzazione di reti 
elettriche a favore delle malghe in Comune di Malborghetto Valbruna;  
 
b) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale Canal del Ferro - Valcanale denominato 
"Realizzazione di reti elettriche per il trasporto di energia nelle malghe prive di corrente elettrica", 
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individuato nel Patto territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a 
valere sulle risorse regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: "Realizzazione di reti 
elettriche per il trasporto di energia e di interventi di miglioramento funzionale nelle malghe di proprietà 
comunale"; l’intervento riguarderà, congiuntamente alle risorse della concertazione 2017 per l’identico 
oggetto, l’impianto fotovoltaico in malga Poccet (Pontebba), il miglioramento del fabbricato di malga 
Glazzat (Pontebba), la realizzazione di reti elettriche a favore delle malghe in Comune di Malborghetto 
Valbruna;  
 
c) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Noncello denominato "Riqualificazione 
della ex centrale PEEP con finalità associativa (Comune di Fontanafredda)" individuato nel Patto 
territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle risorse 
regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: "Comune di Fontanafredda: manutenzione e 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti e demolizione dell’ex centrale PEEP";  
 
d) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale Sile e Meduna denominato "Realizzazione 
di nuovo percorso ciclabile tra il Comune di Chions e il Comune di Azzano Decimo attraverso via Galilea 
S.P. n. 6 del Sile" individuato nel Patto territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
e l’Unione, a valere sulle risorse regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: "Realizzazione 
di percorsi ciclabili nei territori di Azzano Decimo e di Chions";  
 
e) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Gemonese denominato "Interventi di 
riqualificazione energetica in edifici pubblici dei Comuni aderenti all’Unione. Montenars: rifacimento 
impianto di riscaldamento/condizionamento ex albergo Alpi di proprietà comunale", individuato nel Patto 
territoriale stipulato tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle risorse 
regionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: "Interventi di riqualificazione energetica in 
edifici pubblici dei Comuni aderenti all’Unione. Montenars: esecuzione cappotto ex albergo Alpi di 
proprietà comunale";  
 
f) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Friuli centrale denominato "Accordo di 
programma e successivo recupero della caserma Piave (spese tecniche)", previsto dalla Tabella Q riferita 
all’articolo 12 della legge regionale 31/2017, a valere sulle risorse regionali 2017 e nel relativo patto 
territoriale, è sostituito dal seguente: "Demolizioni ex Caserma Piave";  
 
g) l’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Friuli centrale denominato "Accordo di 
programma e successivo recupero della caserma Piave" individuato nel Patto territoriale stipulato tra la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle risorse regionali del triennio 2018-2020, 
è sostituito dal seguente: "Demolizioni ex Caserma Piave";  
 
8. Con riferimento alla variazione di oggetto degli interventi cui alle lettere a) e b) del comma 7, l’ente 
locale beneficiario adempie al rispetto delle disposizioni attuative, ivi comprese quelle relative alla 
normativa degli aiuti di Stato. 
 
9. L’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Noncello denominato "Progetto di 
ampliamento della struttura comunale al fine di ricollocare gli spazi associativi (Comune di 
Fontanafredda)", individuato nel Patto territoriale del triennio 2018-2020 stipulato tra la Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Unione e interamente finanziato con la quota di 400.000 euro, 
impegnata e liquidata a valere sulle risorse dell’articolo 10, comma 20, della legge regionale 10 novembre 
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2017, n. 37(Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità), è sostituito dal seguente: 
"Comune di Fontanafredda: ampliamento scuola materna G. Rodar". 
 
10. Gli interventi a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Gemonese denominati "Eliminazione 
delle barriere architettoniche nei luoghi all’aperto e negli edifici pubblici dei Comuni" e "Interventi di 
miglioramento e retrofitting energetico degli edifici pubblici" previsti dalla tabella Q riferita all’articolo 12 
della legge regionale 31/2017, a valere sulle risorse regionali 2017 e nel relativo patto territoriale, si 
intendono riferiti, oltre alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, anche alle spese tecniche 
complementari e successive.  
 
11. L’intervento a favore dell’Unione territoriale intercomunale del Gemonese denominato "Interventi a 
servizio del volo libero in Comune di Bordano" previsto dalla Tabella Q riferita all’articolo 12 della legge 
regionale 31/2017, a valere sulle risorse regionali 2017 e nel relativo patto territoriale, si intende riferito, 
oltre alla redazione del progetto definitivo-esecutivo, anche alle spese tecniche complementari e 
successive.  
 
12. Alla Tabella R relativa all’articolo 10, comma 69, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29(Legge 
di stabilità 2019), nella colonna " Direzione centrale competente" le parole <<Autonomie locali, sicurezza 
e politiche dell’immigrazione>> sono sostituite dalla denominazione <<Autonomie locali, funzione 
pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione>>, all’intervento n. 82 le parole <<Salute, politiche sociali 
e disabilità>> sono sostituite dalle seguenti: <<Infrastrutture e territorio>> e all’intervento n. 119 le parole 
<<Direzione generale>> sono sostituite dalle seguenti: <<Risorse agroalimentari, forestali e ittiche>>. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi da 54 a 56 dell’articolo 9 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento finanza locale, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 

all’estero, lingue minoritarie e funzione pubblica) 
 

- Omissis - 
 
54. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale 20/2020, le risorse di 
cui all’articolo 10, comma 90, della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26(Legge di stabilità 2021), sono 
ripartite a favore degli enti locali indicati nella Tabella O "Concertazione degli investimenti di sviluppo 
degli Enti locali - anni 2021-2023", allegata alla presente legge, per 149.476.535,77 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 22.685.107,61 euro per l’anno 2021, 68.148.225,76 euro per l’anno 2022 e 
58.643.202,40 euro per l’anno 2023.  
 
55. Le risorse di cui al comma 54 sono concesse su domanda dell’ente locale alla Direzione centrale 
competente per materia, presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. La domanda è corredata del cronoprogramma di attuazione e integrata dell’ulteriore 
documentazione chiesta dall’ufficio regionale istruttore. L’erogazione è disposta su richiesta dell’ente 
locale, corredata della documentazione indicata dal decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione finale.  
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56. Per le finalità di cui al comma 54 è destinata la spesa complessiva di 149.476.535,77 euro, suddivisa 
in ragione di 22.685.107,61 euro per l’anno 2021, 68.148.225,76 euro per l’anno 2022, 58.643.202,40 euro 
per l’anno 2023, a valere sulle Missioni e Programmi di Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 individuate dalla Tabella O con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 93. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo della parte della Tabella O relativa all’intervento n. 99, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

TABELLA O RIFERITA ALL’ARTICOLO 9, COMMA 54- CONCERTAZIONE 2021 – 2023 
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, FUNZIONE PUBBLICA, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE 

 

N 
Int 

Ente Intervento 
MISSIONE 
PROGRAMMA TITOLO 

2021 2022 2023 
Totale 
2021-
2023 

- Omissis - 

99 
SAN PIER 
D’ISONZO 

Lavori di sistemazione 
marciapiedi con superamento 
barriere architettoniche [(Lotto 
A: via Dante Via Oberdan e 
Lotto B: Via Matteotti Via 
Dante Via Diaz)] e 
ristrutturazione di nodi urbani 

Missione 10 (TRASPORTI 
E DIRITTO ALLA 
MOBILITA’) Programma 5 
(VIABILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 
STRADALI) Titolo 2 
(SPESE IN CONTO 
CAPITALE) 

51.500,00 381.322,55 0,00 432.822,55 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi da 14 a 16 dell’articolo 9 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche 

dell’immigrazione) 
 

- Omissis - 
 
14. Per il finanziamento di nuove opere o per il completamento di lotti o opere già finanziate da precedenti 
concertazioni, o da altri contributi, anche in relazione all’incremento dei prezzi in materia edilizia, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale 11 novembre 2020, n. 20 
(Modifiche alle disposizioni di coordinamento della finanza locale di cui alla legge regionale 17 luglio 2015, 
n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi 
regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali) e norme sulla concertazione delle 
politiche di sviluppo), le risorse di cui all’articolo 9, comma 82, della legge regionale 24/2021, sono 
ripartite a favore degli enti locali indicati nella Tabella N "Concertazione degli investimenti di sviluppo 
degli Enti locali - anni 2022-2024", allegata alla presente legge, per 103.260.968,36 euro per il triennio 
2022-2024, di cui 38.805.968,36 euro per l’anno 2022, 39.800.000 euro per l’anno 2023 e 24.655.000 euro 
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per l’anno 2024.  
 
15. Le risorse di cui al comma 14 sono concesse su domanda dell’ente locale alla Direzione centrale 
competente per materia, presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. La domanda è corredata del cronoprogramma di attuazione e integrata dell’ulteriore 
documentazione chiesta dall’ufficio regionale istruttore. L’erogazione è disposta su richiesta dell’ente 
locale, corredata della documentazione indicata dal decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione finale. 
 
16. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa complessiva di 103.260.968,36 euro per il 
triennio 2022-2024, di cui 38.805.968,36 euro per l’anno 2022, 39.800.000 euro per l’anno 2023 e 
24.655.000 euro per l’anno 2024, a valere sulle Missioni, Programmi e Titoli di cui alla Tabella N con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 55. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo della parte della Tabella N relativa all’intervento n. 103, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

TABELLA N RIFERITA ALL’ARTICOLO 9, COMMA 14 
CONCERTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI DI SVILUPPO DEGLI ENTI LOCALI ANNI 2022 - 2024 

DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, FUNZIONE PUBBLICA, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE 
 

N° 
int 

Ente Intervento Risorse 2022 
Risorse 
2023 

Risorse 
2024 

Totale risorse 
2022-2024 

M P T 

- Omissis - 

103 TRIESTE 

Intervento di risanamento 
conservativo, adeguamento 
antincendio ed impiantistico, 
miglioramento sismico e 
eliminazione delle barriere 
architettoniche della scuola Giotti-
Stuparich 

2.500.000,00 300.000,00 700.000,00 3.500.000,00 4 2 2 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 14 
(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

 

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 11 e per l’attuazione del federalismo fiscale, concorre 
prioritariamente al finanziamento delle Unioni territoriali intercomunali, di cui all’articolo 5 della legge 
regionale 26/2014, con assegnazioni destinate al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo 
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degli investimenti e al finanziamento delle funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al 
finanziamento dei Comuni e delle Province fino al loro superamento. 
 
2. Per il concorso nelle spese di funzionamento e di gestione dei servizi è istituito il fondo ordinario e di 
perequazione per i Comuni e per le Unioni territoriali intercomunali, assegnato d’ufficio e senza vincolo di 
destinazione, con le modalità definite dall’articolo 17. 
 
3. Il fondo di cui al comma 2 è suddiviso in due quote, una per il concorso ordinario nel finanziamento dei 
bilanci e per la perequazione delle risorse, l’altra per finalità specifiche consolidate. 
 
4. La Regione stanzia annualmente con legge finanziaria un fondo per sostenere e promuovere i percorsi 
per individuare le fusioni tra Comuni, definendo la tempistica e le modalità di presentazione della 
domanda, da parte degli enti interessati, contenente le proposte di utilizzo delle risorse. 
 
5. Le proposte di utilizzo di cui al comma 4 riguardano l’attività per studi di fattibilità, comunicazione e 
promozione del referendum per sensibilizzare le comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione in vista 
della costituzione nel nuovo ente locale. 
 
6. La Giunta regionale delibera il riparto e prenota le risorse, individuando: 
 
a) i percorsi di fusione ammissibili, in relazione alle risorse disponibili e alle richieste pervenute, dando 
priorità ai progetti di fusione contenuti nel Programma annuale delle fusioni di Comuni, previsto 
nell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 26/2014; 
 
b) l’ammontare dell’incentivo relativo a ciascun percorso, che non può essere superiore a 200.000 euro; 
c) gli interventi da realizzare; 
 
d) la tempistica di rendicontazione dell’incentivo. 
 
7. In caso di esito positivo del referendum gli interventi infrastrutturali individuati nello studio di fattibilità 
come essenziali e urgenti per il funzionale avvio del nuovo ente locale sono valutati ai fini dell’Intesa per 
lo sviluppo prevista nell’articolo 7, comma 2. 
 
8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da 
fusione, previsto dall’articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014. 
 
9. Per le spese d’investimento è istituito: 
 
a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti 
relativo, in particolare, a interventi di manutenzione del patrimonio, assegnato d’ufficio, in quote, da 
ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la dimensione territoriale, le strutture e le 
infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed educativo presenti sul territorio; 
 
b) (ABROGATA) 
 
[9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella 
misura indicata dalla legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei 
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modi e nei tempi previsti i dati in loro possesso necessari per la determinazione e la 
quantificazione dell’assegnazione spettante.] 
 
9 ter. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
10 bis. (ABROGATO) 
 
10 ter. (ABROGATO) 
 
11. La legge finanziaria regionale stanzia un fondo, di importo non superiore all’1 per cento della quota 
per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per la 
valorizzazione delle buone pratiche dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 4, nonché per supportare interventi risanatori urgenti per i Comuni e per 
anticipazioni finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 32. 
 
12. La legge finanziaria regionale può stanziare un fondo, di importo non superiore allo 0,20 per cento 
della quota per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 
3, per il concorso agli oneri dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti derivanti da accadimenti di 
natura straordinaria o imprevedibile, verificatisi nell’anno di stanziamento delle relative risorse o 
nell’ultimo trimestre dell’anno precedente, non finanziabili con le normali risorse di bilancio. Il riparto del 
fondo così costituito è assegnato con deliberazione della Giunta regionale, in base ai criteri definiti con 
regolamento. 
 
13. Nessun trasferimento di parte corrente può essere attribuito dalla Regione agli enti locali, ad 
eccezione delle risorse di cui ai commi 2, 4, 8, 11 e 12 e di cui all’articolo 47 e fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 6, comma 3. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Concertazione delle politiche di sviluppo) 

 
1. La Regione concerta annualmente con gli enti locali le politiche di sviluppo del Sistema integrato 
Regione - Autonomie locali, per favorirne il coordinamento e per promuovere un sistema di governance 
tra le amministrazioni locali mediante il finanziamento di investimenti di carattere sovracomunale e di 
interesse strategico regionale. 
 
2. La concertazione per lo sviluppo dei territori si svolge tra la Regione, i Comuni in forma singola o 
associata, le Comunità di montagna e la Comunità collinare del Friuli. 
 
3. Con deliberazione della Giunta regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, sono 
disciplinate le procedure della concertazione, le tipologie di quote del fondo e le tipologie di interventi 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



136 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 22 febbraio 2023 so8

 
 
 
 
finanziabili con tali quote, le modalità di presentazione delle proposte di investimento da parte degli enti 
locali, nonché ogni altra previsione funzionale al riparto e alla gestione delle risorse di cui al comma 4. 
 
4. Le risorse finanziarie per la concertazione sono determinate annualmente nell’ambito della legge 
regionale di stabilità. 
 
5. Le risorse della concertazione possono essere utilizzate per integrare la realizzazione di interventi già 
parzialmente finanziati da altre assegnazioni regionali purché non vadano a coprire l’eventuale quota di 
cofinanziamento obbligatoria dell’ente locale prevista dalla disciplina di settore. 
 
6. Una volta conclusa la procedura di concertazione e definito il riparto con legge regionale, le risorse 
individuate per i singoli investimenti non possono essere oggetto di devoluzione a favore di altri 
interventi. 
 
7. Le direzioni centrali competenti per materia gestiscono la concessione, l’erogazione, il monitoraggio 
dell’attuazione degli investimenti, la proroga della tempistica, se prevista dalla deliberazione di cui al 
comma 3, la verifica della rendicontazione finale degli interventi finanziati e ogni altro adempimento 
connesso e conseguente con riferimento agli investimenti rientranti nel settore seguito per competenza. 
 
8. Per la rendicontazione finale degli investimenti concertati trova applicazione l’articolo 42 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso). 
 
 
- Il testo dei commi 87 e 88 dell’articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche 

dell’immigrazione) 
 

- Omissis – 
 
87. Le risorse della concertazione Regione-Autonomie locali 2022-2024 di cui all’articolo 9, comma 81, 
della legge regionale 24/2021non ripartite ai sensi dell’articolo 9, commi da 14 a 16, della legge regionale 
5 agosto 2022, n. 13(Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), sono destinate a finanziare 
future concertazioni. 
 
88. Per le finalità previste dall’articolo 17 della legge regionale 6 novembre 2020, n. 20 (Modifiche alle 
disposizioni di coordinamento della finanza locale di cui alla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali) e norme sulla concertazione delle politiche di 
sviluppo), e di quanto previsto dal comma 87 è destinata la spesa complessiva di 99.768.251,25 euro per 
il triennio 2023-2025, di cui 14.583.133,04 euro per il 2023, 45.030.059,10 euro per il 2024 e 
40.155.059,11 euro per il 2025, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 100. 
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- Omissis – 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 27 bis della legge regionale 18/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 bis 
(Limiti all’affidamento di incarichi) 

 
1. Ciascun revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di quattro 
nei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, non più di due nei Comuni con popolazione compresa 
tra 5.001 e 10.000 abitanti o nelle Comunità di montagna e nella Comunità collinare e non più di due nei 
Comuni aventi un organo di revisione collegiale. Il revisore non esperto può assumere un unico 
incarico nei Comuni aventi un organo di revisione collegiale. 
 
1.1. I revisori che hanno raggiunto il numero massimo di incarichi per fasce di enti locali di cui al comma 1 
non possono presentare la manifestazione di disponibilità a ricoprire l’incarico di revisore negli enti locali 
appartenenti alle medesime fasce, a eccezione di coloro i cui incarichi scadono entro sessanta giorni dalla 
data di apertura dell’avviso per la manifestazione di disponibilità a ricoprire l’incarico di revisore. 
 
1 bis. Nei limiti all’affidamento di incarichi di cui al comma 1, non rileva l’attività di revisione svolta a favore: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) (ABROGATA) 
 
c) della Comunità, della Comunità di montagna e della Comunità collinare dall’organo di revisione 
economico-finanziaria di uno dei Comuni aderenti, ai sensi dell’articolo 25, commi 3 bis e 3 ter. 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 28 
(Valutazioni dell’organo di revisione sulla stabilità finanziaria) 

 
1. L’organo di revisione economico-finanziaria redige il documento di sintesi degli indicatori di stabilità 
finanziaria di cui all’articolo 30, comma 3, da allegare alla relazione sulla proposta di deliberazione 
consiliare di approvazione del rendiconto della gestione di cui all’articolo 239 del decreto legislativo 
267/2000 e successive modifiche e integrazioni, al fine di evidenziare la situazione economico-finanziaria 
dell’ente locale. 
 
2. La relazione, con riferimento al documento di sintesi di cui al comma 1, rappresenta la situazione 
dell’ente locale e, in caso di riscontro negativo di uno o più indicatori, fornisce per ciascuno di essi le 
motivazioni del risultato e indica le misure necessarie per il rientro nei valori di stabilità.  
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3. Le valutazioni dell’organo di revisione economico-finanziaria sono trasmesse al rappresentante legale 
dell’ente locale e alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali che, sulla base di 
esse, può: 
 
a) richiedere un esame suppletivo allo stesso organo di revisione, per suggerire ulteriori misure correttive 
all’ente locale; 
 
b) nominare uno o più esperti per aiutare gli uffici a superare le criticità evidenziate ed evitare ricadute 
negative sull’intero sistema degli enti locali. 
 
4. Con riferimento alla situazione dell’ente rispetto agli indicatori del documento di sintesi di cui al 
comma 1, la legge regionale, coerentemente con gli indirizzi di programmazione economico-finanziaria 
regionale, prevede interventi di premialità o sanzioni. 
 
 
Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 18/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 30 
(Condizioni strutturali dei bilanci degli enti locali) 

 
1. Per garantire l’equilibrio complessivo del sistema finanziario e assicurarne la sana gestione economico-
finanziaria sono individuate le condizioni strutturali di gestione dei bilanci degli enti locali rilevabili 
mediante indicatori significativi [, che permettono di collocare i bilanci medesimi in categorie]. 
2. (ABROGATO) 
 
3. Con regolamento regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, sono 
definiti con cadenza triennale: 
 
a) gli indicatori di stabilità finanziaria; 
 
b) lo schema di documento di sintesi degli indicatori di cui alla lettera a). 
 
[4. II documento di sintesi degli indici di stabilità finanziaria è redatto secondo lo schema di cui al 
comma 3.] 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 18 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, è il seguente: 
 

Art. 18  
(Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e contributivo) 

 
1. I Comuni partecipano all’attività di accertamento fiscale e contributivo secondo le disposizioni del 
presente articolo, in revisione del disposto dell’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
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settembre 1973, n. 600, e dell’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 
 
[2. Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra l’altro, nella segnalazione all’Agenzia 
delle Entrate, alla Guardia di finanza e all’INPS, di elementi utili ad integrare i dati contenuti nelle 
dichiarazioni presentate dai contribuenti per la determinazione di maggiori imponibili fiscali e contributivi: 
 
a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire, laddove non vi 
abbiano già provveduto, il Consiglio tributario. A tale fine, il regolamento per l’istituzione del Consiglio 
tributario è adottato dal Consiglio comunale entro il termine di 90 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto;  
 
b) i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, laddove non abbiano già costituito il 
Consiglio tributario, sono tenuti a riunirsi in consorzio, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, per la successiva 
istituzione del Consiglio tributario. A tale fine, la relativa convenzione, unitamente allo statuto del 
consorzio, è adottata dai rispettivi Consigli comunali per l’approvazione entro il termine di 180 giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. 
 
[2-bis. Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.] 
 
[3. In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, i 
Consigli tributari deliberano in ordine alle forme di collaborazione con l’Agenzia del territorio ai fini 
dell’attuazione del comma 12 dell’articolo 19.] 
 
4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) il secondo comma dell’articolo 44, è sostituito dal seguente: 
 
«L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei comuni le dichiarazioni di cui all’articolo 2 dei 
contribuenti in essi residenti; gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate, prima della emissione degli avvisi di 
accertamento, ai sensi dell’articolo 38, quarto comma e seguenti, inviano una segnalazione ai comuni di 
domicilio fiscale dei soggetti passivi.»; 
 
b) al terzo comma, primo periodo, dell’articolo 44, le parole da «Il comune» a «segnalare» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il consorzio al quale lo stesso partecipa, 
segnala», e il periodo: «A tal fine il comune può prendere visione presso gli uffici delle imposte degli 
allegati alle dichiarazioni già trasmessegli in copia dall’ufficio stesso.» è abrogato; 
 
c) il quarto comma dell’articolo 44, è sostituito dal seguente: 
 
«Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli accertamenti di cui al secondo 
comma, comunica entro sessanta giorni da quello del ricevimento della segnalazione ogni elemento in 
suo possesso utile alla determinazione del reddito complessivo.»; 
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d) sono abrogati i commi quinto, sesto e settimo dell’articolo 44; 
 
e) l’articolo 45 è abrogato. 
 
5. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
 
«1. Per potenziare l’azione di contrasto all’evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi di 
economicità, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni all’accertamento 
fiscale e contributivo è incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento delle 
maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle sanzioni civili applicate 
sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dell’intervento del comune che abbia 
contribuito all’accertamento stesso.»; 
 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
 
«2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, emanato entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, d’intesa con l’INPS e la Conferenza unificata, 
sono stabilite le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai comuni, anche in via 
telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti in essi residenti, nonché quelle della 
partecipazione dei comuni all’accertamento fiscale e contributivo di cui al comma 1. Per le attività di 
supporto all’esercizio di detta funzione di esclusiva competenza comunale, i comuni possono avvalersi 
delle società e degli enti partecipati dai comuni stessi ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, 
pertanto, devono garantire ai comuni l’accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo 
provvedimento sono altresì individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano 
all’accertamento fiscale e contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato d’intesa con il 
direttore dell’Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza, può prevedere anche una 
applicazione graduale in relazione ai diversi tributi.»;  
 
c) è abrogato il comma 2-ter. 
 
6. All’articolo 83, comma 17, ultimo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«33 per cento». 
 
7. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e d’intesa con la Conferenza Unificata, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono individuati i tributi su cui calcolare la quota pari al 33 per cento 
e le sanzioni civili spettanti ai comuni che abbiano contribuito all’accertamento, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, nonché le relative modalità di attribuzione. 
 
8. Resta fermo il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 
248, quanto alle modalità tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle dichiarazioni relative ai 
contribuenti ai comuni, nonché alle modalità di partecipazione degli stessi all’accertamento fiscale e 
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contributivo. 
 
9. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipazione all’accertamento sono calcolati 
al netto delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione europea. Sulle quote delle maggiori somme in 
questione che lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni le somme dovute 
a titolo di partecipazione all’accertamento. 
 
 
- Il testo dei commi da 10 a 12 dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è il seguente 
 

Art. 2 
(Devoluzione ai comuni della fiscalità immobiliare) 

 
- Omissis - 

 
10. In ogni caso, al fine di rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali e di incentivare la 
partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario: 
 
a) è assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante dall’accatastamento degli immobili 
finora non dichiarati in catasto; 
 
b) è elevata al 50 per cento la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248, e successive modificazioni. La quota del 50 per cento è attribuita ai comuni in via provvisoria 
anche in relazione alle somme riscosse a titolo non definitivo. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di recupero 
delle somme attribuite ai comuni in via provvisoria e rimborsate ai contribuenti a qualunque titolo; 
 
c) i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ai dati contenuti 
nell’anagrafe tributaria relativi: 
 
1) ai contratti di locazione nonché ad ogni altra informazione riguardante il possesso o la detenzione degli 
immobili ubicati nel proprio territorio; 
 
2) alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli immobili ubicati nel 
proprio territorio; 
 
3) ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio; 
 
4) ai soggetti che esercitano nello stesso un’attività di lavoro autonomo o di impresa; 
 
d) i comuni hanno altresì accesso, con le modalità di cui alla lettera c), a qualsiasi altra banca dati pubblica, 
limitatamente ad immobili presenti ovvero a soggetti aventi domicilio fiscale nel comune, che possa 
essere rilevante per il controllo dell’evasione erariale o di tributi locali; 
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e) il sistema informativo della fiscalità è integrato, d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, 
con i dati relativi alla fiscalità locale, al fine di assicurare ai comuni i dati, le informazioni ed i servizi 
necessari per la gestione dei tributi di cui agli articoli 7 e 11 e per la formulazione delle previsioni di 
entrata. 
 
11. Il sistema informativo della fiscalità assicura comunque l’interscambio dei dati relativi all’effettivo 
utilizzo degli immobili, con particolare riferimento alle risultanze catastali, alle dichiarazioni presentate 
dai contribuenti, ai contratti di locazione ed ai contratti di somministrazione di cui al comma 10, lettera 
c), n. 2). 
 
12. A decorrere dal 1° luglio 2011, gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa prevista 
per l’inadempimento degli obblighi di dichiarazione agli uffici dell’Agenzia del territorio degli immobili e 
delle variazioni di consistenza o di destinazione dei medesimi previsti, rispettivamente, dagli articoli 28 e 
20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
1939, n. 1249, sono quadruplicati; il 75 per cento dell’importo delle sanzioni irrogate a decorrere dalla 
predetta data è devoluto al comune ove è ubicato l’immobile interessato. 
 
 
- Il testo dei commi 12 bis e 12 ter dell’articolo 1 del decreto legge 31 agosto 2011, n. 138, è il seguente 

 
Art. 1 

(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica) 
 

- Omissis - 
 
12-bis. Al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario, per gli 
anni dal 2012 al 2021, la quota di cui all’articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, è elevata al 100 per cento.  
 
12-ter. Al fine di rafforzare gli strumenti a disposizione dei comuni per la partecipazione all’attività di 
accertamento tributario, all’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) al comma secondo, dopo le parole: «dei comuni» sono inserite le seguenti: «e dei consigli tributari» e 
dopo le parole: «soggetti passivi» sono inserite le seguenti: «nonché ai relativi consigli tributari»; 
 
b) al comma terzo, la parola: «segnala» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario segnalano»; 
 
c) al comma quarto, la parola: «comunica» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario 
comunicano»; 
 
d) al comma quinto, la parola: «può» è sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio tributario possono»; 
 
e) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
 
«Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabiliti criteri e modalità per la 
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pubblicazione, sul sito del comune, dei dati aggregati relativi alle dichiarazioni di cui al comma secondo, 
con riferimento a determinate categorie di contribuenti ovvero di reddito. Con il medesimo decreto sono 
altresì individuati gli ulteriori dati che l’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei comuni e dei consigli 
tributari per favorire la partecipazione all’attività di accertamento, nonché le modalità di trasmissione 
idonee a garantire la necessaria riservatezza». 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dei commi da 35 a 40 dell’articolo 11 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Sussidiarietà e devoluzione) 

 
- Omissis – 

 
35. Al fine di migliorare la vivibilità delle comunità locali e consentire una migliore fruizione dei servizi, è 
stanziato un fondo di 20.064.016,86 euro per il finanziamento di interventi delle Province e dei Comuni, 
individuati con deliberazione della Giunta regionale. Il fondo è ripartito per 2.064.016,86 euro a favore 
delle Province e per 18 milioni di euro a favore dei Comuni. 
 
36. Per accedere al finanziamento previsto dal comma 35, le Province e i Comuni, singoli o associati, 
presentano alla Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, entro sessanta 
giorni dalla approvazione della deliberazione di cui al comma 35, apposita domanda contenente una 
esaustiva descrizione dell’intervento da realizzare, le finalità che intende perseguire, i costi preventivati, 
la tempistica della realizzazione e corredata, laddove disponibile, dal progetto preliminare. Deve essere 
indicata la quota di finanziamento richiesta e l’ammontare del cofinanziamento obbligatorio che non può 
essere inferiore al 20 per cento per le Province e al 15 per cento per i Comuni del costo complessivo 
dell’intervento. Non è ammessa la presentazione di più di una proposta di finanziamento. Le proposte 
ricevute sono inoltrate alle Direzioni centrali competenti per materia. 
 
37. La Giunta regionale, con deliberazione, su proposta dell’Assessore alle autonomie locali e di concerto 
con gli Assessori competenti per materia, definisce il programma di finanziamento degli interventi sulla 
base delle proposte pervenute, tenuto conto, del diretto interesse strategico degli interventi per le 
comunità locali, della loro capacità di consentire una migliore fruizione dei servizi, della tempestività e 
rapidità di realizzazione, della non eccessiva onerosità dell’intervento, dell’ammontare del 
cofinanziamento. 
 
38. La liquidazione del finanziamento è disposta in via anticipata e in unica soluzione. 
 
39. Gli enti beneficiari del finanziamento di cui al comma 35 concludono gli interventi, anche in deroga a 
eventuali diverse indicazioni rese in sede di domanda, entro e non oltre il 15 ottobre 2014, presentano 
entro novanta giorni dalla conclusione degli interventi, a titolo di rendicontazione, una dichiarazione 
attestante gli oneri complessivi effettivamente sostenuti e che l’attività finanziata è stata realizzata nel 
rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia, corredata di una breve relazione 
descrittiva dell’intervento realizzato. La rendicontazione è riferita all’ammontare del finanziamento 
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concesso dalla regione e all’ammontare del cofinanziamento previsto in sede di domanda. 
 
40. Per le finalità previste dai commi da 35 a 39, è autorizzata la spesa di 20.064.016,86 euro per l’anno 
2009 a carico all’unità di bilancio 9.1.2.1153 e del capitolo 1629 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 

 
- Omissis – 

 
 
Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dei commi 40 e 41 dell’articolo 10 della legge regionale 13/2022, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Interventi locali per il rilancio) 

 
- Omissis – 

 
40. Ai sensi del comma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Castions di 
Strada per lavori di demolizione e ricostruzione della scuola secondaria di primo grado "Ugo Pellis". Le 
risorse sono concesse su domanda dell’ente locale da presentare alla struttura regionale competente in 
materia di infrastrutture per l’istruzione entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché di un 
cronoprogramma di attuazione; con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di 
erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 
 
41. Per le finalità previste al comma 40 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2022, a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 
42. 

- Omissis – 
 
 
Nota all’articolo 12 
 
- Il testo dei commi 95 e 96 dell’articolo 9 della legge regionale 22/2022, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche 

dell’immigrazione) 
 

- Omissis – 
 

95. Per favorire la ripresa dell’economia regionale e migliorare il benessere dei suoi cittadini, 
l’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di investimenti e opere che rivestano un ruolo 
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strategico nello sviluppo del territorio in ambito locale contribuendo alla realizzazione di investimenti. 
 
96. Per le finalità previste dal comma 95 è destinata la spesa di 12 milioni di euro per l’anno 2023, a valere 
sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al comma 100. 
 

- Omissis – 
 
 
Note all’articolo 13 
 
- Il testo dei commi 70 e 71 dell’articolo 9 della legge regionale 22/2022, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, funzione pubblica, sicurezza e politiche 

dell’immigrazione) 
 

- Omissis – 
 
70. L’assegnazione di cui all’articolo 11, comma 6, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), a favore degli enti locali è pari a complessivi 
11.392.062,96 euro per il triennio 2023-2025, di cui 3.797.354,32 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 
e 2025 e a favore degli altri enti del Comparto è pari a complessivi 450.000 euro per il triennio 2023-2025, 
di cui 150.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 
 
71. Per la finalità prevista dal comma 70 è destinata la spesa complessiva di 11.842.062,96 euro per il 
triennio 2023-2025, di cui 3.947.354,32 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui 
al comma 100. 

- Omissis – 
 
 
- Il testo dei commi da 6 a 8 dell’articolo 12 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, è il seguente: 

 
Art. 12 

(Funzione pubblica, semplificazione e sistemi informativi) 
 

- Omissis – 
 
6. Tenuto conto del complesso processo di riordino del sistema delle autonomie locali della regione e 
quale intervento di natura eccezionale correlato a detto processo, la percentuale complessiva di 
incremento contrattuale prevista dall’articolo 11, comma 6, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), è finalizzata alla determinazione dei valori economici 
complessivi da destinare agli incrementi retributivi del triennio contrattuale del Comparto unico del 
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pubblico impiego regionale e locale 2016-2018, anche con importi differenziati nelle varie componenti 
del Comparto medesimo nel limite dei suddetti valori economici complessivi. La percentuale è riferita a 
quella definita a livello nazionale sulla base dell’atto di indirizzo ivi richiamato così come risultante dalle 
integrazioni apportate con l’Atto di indirizzo integrativo per la contrattazione collettiva relativa al triennio 
2016-2018 per le funzioni centrali e quantificata, a regime, nella misura del 3,48 per cento. 
 
7. In relazione al comma 6 e a conseguente integrazione delle risorse già stanziate ai sensi dell’articolo 
11, comma 8, della legge regionale 31/2017, dell’articolo 10, commi 52 e 53, della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), e dell’articolo 32, comma 12, della legge regionale 9 
febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione 
Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti), 
relativamente al personale degli enti locali, è destinata la spesa complessiva di 3.120.000 euro, suddivisa 
in ragione di 1.040.000 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020 a valere sulla Missione n. 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella L di cui al comma 
12. 
 
8. Le risorse di cui al comma 7 sono annualmente distribuite alle amministrazioni interessate sulla base 
del numero dei dipendenti, distinti per categoria, in servizio presso le medesime, così come risultante dal 
conto annuale al 31 dicembre 2017. Le risorse sono quantificate tenendo conto del valore medio per 
categoria dell’incremento contrattuale finanziato dalle risorse medesime rapportato al numero di 
dipendenti come determinato ai sensi del primo periodo. I trasferimenti possono essere rideterminati a 
fronte di eventuali processi di trasferimento di funzioni o attività ai sensi dell’articolo 25 della legge 
regionale 18/2016 e dell’articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 
 

- Omissis – 
 
 
Note all’articolo 15 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
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3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17.  
 

- Omissis – 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. 
Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, 
le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa; 
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non 
impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di 
cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo 
di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, 
lettera b), sono disposti con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito 
in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate 
dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative 
destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, 
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sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- Omissis – 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 
 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore; 
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione 
delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 
personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione; 
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4; 
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b); 
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 
e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, 
calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di 
quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono 
di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 
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4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria 
e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni 
necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente, 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, 
comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di 
indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, 
necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della 
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti 
e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il 
responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), 
al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi 
e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui 
sono esigibili; 
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
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h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati 
all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti 
dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del 
bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto 
amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, 
comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse 
al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti 
nell’esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento 
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti 
il fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori 
entrate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
secondo le modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
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f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 
46, comma 3, del decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai 
commi 1 e 2, con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e 
programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove 
necessario, il bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge 

n. 191 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 17 gennaio 2023; 

- assegnato alla V Commissione permanente il 17 gennaio 2023, con parere della I Commissione 
permanete; 

- parere della I Commissione permanente reso nella seduta del 24 gennaio 2023; 

- esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 24 gennaio 2023 e nella stessa 
seduta approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione, di maggioranza, del consigliere 
Bernardis e, di minoranza, dei consiglieri Honsell e Pisani; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute pomeridiana del 2 febbraio 2023 e antimeridiana 
del 3 febbraio 2023 e approvato in quest’ultima a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 950/P del 14 febbraio 2023. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il	modulo	è	stampabile	ad	inoltro	eseguito	della	richiesta	di	pubblicazione	tramite	il	portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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